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DEL

CVORE

O VERO

Il Modo di Contemplare

CRISTO CROCEFISSO

DENTRO L'ORATORIO

del noſtro cuore .

OPERA vtiliffima per quelli che praticano

l'Oratione mentale. Tradotta dal Franceſe

in Italiano da Anaſtugio Nicofelli .

DEDICATA

ME TO DE

ALL'ILLVSTRISS. EM. REV.

MADRI
DEL VENERABILE MONASTERO

di ſanta MARIA dell'HVMILTA !

di ROMA,

fondato dal Illustriſsima Signora

FRANCESCA BAGLIONA ORSINA

di felice memoria .

ROMA,à ſpeſe del Tinafsi.M.DC.LXVIII.

Con Licenza de' Superiori .
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ILLVSTRISSIME

eMolto Reuerende

M A D R I

E SIG . COLENDISS.

ME

A Seruitù , & obli

gatione continua

ta per tant' anni,

che profeffo alle Signorie

Voſtre Illuſtriſs.me e Molto

Reuerende, ben richiedeua

per queſte ſante Feſte di

Natale , che io con augu

rarle feliciſſime à tutte Lo

ro ,



ro , aſſieme le regalaſſi di

qualche donatiuo confor

me il lor genio . Ho ſcelto

il preſente libretto intito

lato l'Oratorio delCuore:

Opera vtiliffima per qual

ſiuoglia perſona ,maſpe

cialmente per le Religio

ſe , il Cuore delle quali

può chiamarſi con ragione

Oratorio ſpirituale . Tem

pio d'Iddio le chiama l'

Apoftolo S. Paolo. E quel

lechecaítamente viuono ,

fono Tempiodello Spirito

ſanto , poiche habita in eſſe

come in luogo doue fpe

cialmente deue effereri

conoſciuto & ammirato ,

Non farà dunque degno di

bia .



biaſimo il mio diſegno ,

mentre al Tempio anima

to d'vn Dio , che ſete voi,

appoggio ,& vniſco l'Ora

torioſtampato del Cro

ccfiffo , impreſſo più che

nel bianco di queſtifogli,

nella candidezza de vo

ftri Cuori . E certamente

queſt'Operetta non adal
tri , che à Voi ſi doueua ,

perche l'Oratorio del Cro

cefiſſo non hà pietra più

ſtabileper fondamento,che

l'HYMILTA , cioè a dire;Non

s'inalza la mente con frut

to à contemplare il Croce

fiflo dentrodel Cuore , ſe

dentro queſto Cuore non

ſi ritroua l' HVMILTA 'virtù

tan



tanto diletta dal Crocefil

fo . A Voi dunque o Signo

re, checome figlie di quel

la non meno Illuſtriſlima

per linatali , che famofiffi

maper la bontà FRANCESCA

BAGLIONA ORSINA , l'imi.

tiate nelle virtù , eſpecial

mente nella fantaHVMILTA

(quale quella Signora tanto

amò, che vollelaflarla per

heredità à Voi ſue figli

uole , e perciò non mima

rauiglio ſe il ſuo cuore per

che humile diueniſſe per

fetto Oratorio del Croce

fiſio ) à Voi dico , che

imitando eſemplare così

perfetto,è comeReligioſe,

ecome Madri , è Maeſtre

deil



dell'HUMILTA', ſete,non

meno della voſtra Fonda

trice , Tempio , & Orato
rio del Crocefiſſo,offeriſco

la preſenteOperetta,acciò

che ferua à Voi per trat

tenimento ſpirituale , e a

gl'altri per yn indubitata
teſtimonianza del molto

che io deuo alla benignità

delle Signorie Voltre Il

luſtriſsime,alle quali faccio
humiliſsima reuerenza .

DELLE SIG .VY . ILLVSTRIS. EMR

Di Caſa queſtodi

24.Decemb. 1667.

mo mo mo

Vmiliſs. oblig . e deuotiſs. Ser.

Nicolangelo Tinafsi .



DIVOTO

LETTORE.

E ti ità àcuore la propria faluezza

non diſdegnare ri priego quanto Io

no per dirti,prima che c'innoltri

alla lectura di queſtacompendioſa

Operetta , che ti preſento . Se nel

tuio cuore , purgato da ognicolpa ,

darai ricetto al Crocifiſſo signore ,

vi trouarai i bramari telori della

gloria , come c'aſſicura l'Apoftolo .

Inquo funt omnes thefauri ſapientia , fcientiæ Dei

absconditi. Coloff.2. Égli è al dire del Santo Contem .

platiuo l'erudito Volume,degno d'effer letto à tutte

l'hore per ammaeftrarci nella viadello Spirito . Hoc

ndium precundis litterarium ftudiseligatis meditari

this ac nucte lefum ChriftumCrucifixum.Thom.àKemp.

part . 2. ferm.4. ad Nouit. E San Paolo ifteffo và à que

ho propoſito eſclamando . Nihil iud:cauimefcire inter

vos niſ lefum Chriftism , hanc Crucifixum , benche

fuffe itato fublinato fino al terzo Cielo . A tal che

hebbe ragione quelPuera Chriſtianodilaſciare ſcritto ,

Hoc eft nefcirefine Chrifto plurima ſcire :

SiChriftum benè fcis , fatis eft ſicatera nefcis.

Ben preilo dunque t'addottrinarai nella ſcienzao

della ſalute ſe per breue tempo vorrai dar orecchio

agl'inſegnamenti di Chriſto .Poiche Magifter vefter
vnus eft Chriftus . Matth.23. Deui però auuertires ;

ch'io nont'impongo d'ufleruare puntualmente l'ore
dine preſcritto nell'opera per le cotidiane meditatio
ni de miſteri della Paffione , ma ben sì d'appigliartià

quello , à cui maggiormente r'inuita , la propria di

uorione , ftante che la regola humanadeuecedere alli
alettamenti della gratia , e della diuina regola.

Ad ogni modo per eſſer à pieno informato di quan

to concernequeſta regoladeui ſapere eſſere tre litrat

tenimenti dell'oratione, ò pure li ſtati dell'anima nel.
l'eſercitio dell'orationeinterna appoggiati à queſta

vericà .

Il primo trattenimento è attiuo , atteſo che è neceſ .
Lario ſpiritualinente per ricercare , confiderare , ado

tare , &c. Giesù Chriito ne miſteri della ſua Paſſione

nell'interno del cuore , riflettendo conla meditatione

à chiè colui, che patiſce , ciò che patiſce , per chi ,

per qualcagione , come patiſce , &c. L'anima in que

Ato primo trattenimento nonhà per anco alcun moris

uo , nèmezzo per inoltrarfi fpiritualmente nel cuo

KC SONGiesiChrifto ,ilchecivien rappreſentato nel

primo



primo cuore per la Domenica ,doue li vede la porra
chiuſa , e la 1trada in mezzo ſenza linea. In queſto

luogo dunque biſogna praticare l'oratione conforme

al methodo delli ſette giorni della ſettimana , il quale

è per i principianti . Et indi dalla perſeveranza di

queſto primotrattenimiento dipendono li due ſuffe

guenti , ed il felice ſucceſſo dell'oratione.

Il ſecondo è attiuo , e palliuo . Si chiama artiuo ,
perche l'anima opera comenel ſopradetto : ed è paffia

uo per due ragioni. Primo, perche l'anima preueden .
do qualche facilità , e qualche alettamento della gra.

22 tia che l'attira , e l'yniſce à Dio nell'intimo del cuo .

re , ella defilte dalla propria attiuità per qualche intere
di uallo di tempo , acciò la gratia uperi , & anco per ad

i her repafliuamente alle dolcezze , ch'Iddio li compar .

nel te nell'interno . Secondo , perche di tanto in tanto

2 , l'anima doppo hauer operato , ripoſa , e ſolemente

€ ftàattenra à Dio nel ſuo incerno per dar tem po all'il

Ý teffo Iddio d'agire , e di tirarla à le . Sopragiongendo

. dunque cucal alectamento l'anima v'adheriſce,

& lo fiegue ; e s'à caſo doppo qualche ſpacio di tempo
ella nongode più di talfauore , ricomincia la tua at .

te ciuità . La porta mezz'apertadelſecondo cuore per il

30 Lunedì, la quale quafi in vn'iſteſſo tempo ſi chiude , c

i s'apre ,e la linea (mezzata , la quale rappreſenta , che

3. quell'alertamentonon è durevole, fignificano queſto
Iecondo trattenimento attiuo , e pafſiuo , il quale è

er per coloro , che s'auanzano nell'oratione, in cui co
me nel primo, è neceſſario eſercitarſi ,prima che d'ina

☺trodurſi nel terzo , ch'è chiamato meramente palliuo ,
3. quale non deue praticarfi dall'anima , ſaluo con offers

uar puntualmente ciò ch'è inſegnato nelli due primi .
Il terzo , come qui ſopra s'è motiuato , è affatto

3 paffiuo , non già perche l'anima resti orioſa nelle ſue

operationi , mà benſi perche operameno ,che nelli

due precedenti , ed hapiù occaſione di raccoglierli à

Dio nel ſuo interno . Ella dunque in altro non dere

occuparfi çh'in ſeguire, & adherire paſſiuamente alli

motiui, che ſe li offeriſcono , laſciando operar Iddio

i nel profondo del cuore;verſo del quale ella totalnien .

te èindrizzata. Nun biſogna già ſupporre che l'ani.

i ma palliua in quetto terzo Rato refti ocjola , ed affatto

ſenzaverunaattiuicà, poiche quella, opera con l'inna

ta ſuaviu ezza , mà liniplicemente , ſpiritualmente ,
ed intimamenre : poiche ftar attento à Dio accoſtarfi

à lui, ſeguire le di lui interne inſpirationi, adorare
Iddio nel centro del cuore ſono tutti veri arci má fun

pliciffimi , ti talmente ſpirituali , e quafiimpercet.
Etibili , fante la tranquill rà grande con la quale l'ani .

ma li produce & invia verio rio ſuo oggeto con.

centrato nell'intime del ſuo cucie . In quello ſtato

durque l'animanon deue affaticarſi nel rappreſentara

li miſteri della Pasione , nè deue da le ftefia ingerira

7
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fene , faluo doppo hauer praticati li dueprimi trade

cenimenti , per tema dinon rimaner otioſa .

L'ordine di Dio è , che si proceda dal meno al più

perfetto , eche ſichieda ,fi cicerchi, ęfibatta alla

porta , per riceuere , ritrouare & hauer l'ingreffo

nell'Oratorio del noſtro diuino Spoſo il quale dimora
nel ſecre o gabinetto del noſtro cuore. Quarite ,peti

de , pulfate , ecco l'attiuo . Et iuuenietis , accipies

sis , aperierurvobis, ecco ilpalliuo ; il fine è la per
fertione dell'oratione qui inſegnataci , la quale dob

biamo ſperare da Giesu Chrifto Crocifiſſo per ſuo infi

nito amore per l'anime noſtre, per i meritidel ſuo

pretiofiflimo ſangue , cdella ſua canticima Pallone ,

Morte ,
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L'ORATORIO
a

DEL CVORE

PARTE PRIMA .

of

O

I tre principij, sopra de quale è fome

data queſt'antica Oratione de'San

ti, verſo Giesù Crocifiſſo contépla

to in Spirito, e con fede nell'Ora

torio interno del noſtro Cuore .

CAPITOLO I.

PRIMO PRINCIP10 ,

Iddio ha una preſenza particolare nell'a

rima del Chriſtiano per esſerui ado

rato nel ” Oratione mentale .

NCORCHE Iddio con

l'immenſità della ſua ef

ſenza ſia realmente da

per tutto,ed in tutte le

coſe preſente ; ad ogni

modo egli hà vna pre

ſenza , e dimora particolare nell'anime

coſtre, per eſſer'in quelle, come nel ſuo

tempio, e cielo interiore ricercato ,ado

rato , e pregato nell'Oratione mentale ,

conformediſuapropriabocca inſegna

Giesù Chriſto Sig. Nodro , con queſte

parole: Cum oraueris, intra in cubiculum Meth.

А tuum ,

1.6 .



2 L Oratorio del Cuore

Sijui à porta

tuum . ea clauſo oftio ora Patrem tuum inz .

abfconditu : Quando farai oratione, en

tra in camera tua , chiuifa

prega il tuo padre .

Dicono communemente i SS. Padri,

che queſta camera del'oratione, di cui

parla Chriſto , altronon è,chela ſtanza

interiore del noſtro cuore . In proua

di che apporterò ſolamente alcune aut

torità per 'non aumentare queſtocom

pendioſo trattaro dell'Orationementale .

S. Agoſtinoparlando di queſta came
S. Alle

Suftin. ra dell'Orationescosì và dicendo:Cubicu

Sermi lum -quodnominat, non occultam domum

temp. oftendit,fedcordis noftri feiretum :clas

dendum ergo eft iftium , 'vt oratio ſpirin

talis dirigatur ad Patrem , que fit in

intimo cordis , ubi vor atúr Pater inabf

confo ; non monetnunc vt oremus , fed

quomodò oremus : La camera ( dice

queſta Aquila de' Dottori ) della quale

parla il Signore nonè vna ſtanza dima

teriale palazzo , fabricata con ſalli , mà

ben sì il gabinetto fecreto , & interiore

del noſtro cuore .E dúque meſtieri chiu

dere la portaeſteriore de'fenſ per en

trare con lo ſpirito in queſta camera del

cuore , à farui ſecretamente l' Oratione

mentale alla preſenza d'Iddio'noſtro pa

dre . Onde fi dee notare , che in queſto

luogo il Signorenon ci conſeglia il fare

Oratione ,mà c'inſegna il modo , e ma

niera di farla con Dio , nella camera

interiore del noſtro cuore . ,

Il divoto S. Bernardo ,quel gran Mae

ftro dell'Oratione, ci và addottrinando

nella



Parte I. Cap I. 3

S.Bern .

nella medeſima ſcienza , allhor che

dice : Cum oraueris , non impleas aur es
in faraudientiumfingult :bus, do fufpirijs,fed mulo

intentè ora Deum in.cubiculo curdis tui , honeſt.

Quando ti tratterrai nelrOratione
men

tale, nondeui credere,confifter quella in

finghiozziefofpiri, con i quali fai riſuo

nare la Chieſa, fino à farci rimirare, non

ch'ydire da'circoftanti. Non è già, che

fi biasimino quei Cofpiri, ch'affettati non

fono , mercè che per ilpiù ſono infenfi

bilmente prodotti dalla tenerezza del

cuore, nonſolo quando è ,applicato alla

Oratione , ma anco fuori diquella. La

perfeccione però di eſla:ficè, lvnirſi con

Dio neli'intimodel cuore per iụi orare

co'l douuto filétio jactétione,e riueréza.

L'Angelico S. Tomaſo ſpiegando le

parole diGiesù Chriſto , à noſtro pro

poſito aſferiſce , efferqueſta ſtanza , land

camera interiore del noſtro cuore ; laa

parte eſterna della quale è il mondo co

tutto ciò,che in eſſo li mira; i noſtri ſenfi

ne ſono la porta,percui eſce lo fpirito à

vagheggiarne le creature cheperò dob

biamo tenerli chiuſi, non ſoloper nond

diſtraerci nel difuori,mà anco per ſtar

raccolti con lo ſpirito nell'interno del

cuore , ed vniti à Dio noftro Padre ,

che eſsaudiſce per il piùle orationi fatte

in - cocal guiſa. * Percubiculanoftra ( di- s.The.

ce l'Angelo delle Scuole ) intelligenda in Math.
funt corda noftra . * oftium eft carnalis

Senſus. * Foris ſunt omnia temporalia , 3

quæ per ſenſum cogitationes penetrant ,

es turba variorum phantafmatum oran

1

A 2 tibus



4 L'Oratorio del Cuore

alla vita

tibus obftrepunt. Claudendum ergo eft ,

oftium fenfus , ut oratio dirigatur ad Pa

trem , gut fit in intimis cordis , vbiura

tur Pater in abfcondito ; unde ſequitur;

Et Pater tuus , qui videt in abfcondito',
reddet tibi .

Allauctorità de'Padriaggiongerò il
S.Fran .

di Sales ſencimento del Santo Veſcouo diGine

Introdutura Franceſco di Sales, l'honore della

diuota Francia , gloria della Sauoia , idea per

par. 2. fetta dell'Oracione , e della vita interio
cap . 12 .

re, nell'Introduttione , che fà alla vita

diuota , in cui doppo hauer'inſegnato al- ,

la ſua Filotea di ricouerarſi in tutte le

occorenze nelle piaghe di Chrifto così

le dice. Ricordatevi;Filotea , di ritirar

ui frequentemente nella ſolitudine del

voſtro cuore,anco frå le conuerfationi,

i negotij . La ſolitudine mentale non de

ue in verun conto eſſer impeaita dalla

moltitudine di coloro, che viftanno d'in

torno : di forte ch'il voſtro cuore riman

ghiſolo alla preſenza delſolo Dio . quem

fto è l'effercicio pratticato dal Coronato

Profeta, come eglifeffo in più luoghi de

Seroi Salmi proteſta . E Santa Catterina

da Siena ammaeſtrata da Dio , ſi formó

un'interno Oratorio doue ritirandofimen.

talmente conuerfaua col medemo in quel

la ſolitudine del cuore , e indi quando

era moleſtata dal mondo , non ne ſenliua :

alcuna incommodità col racchiuderſiella

all hora nell'intento gabinetto , nel quale

confolauafi col Celeſte fuo Spolo . Confi

gliando fin da quel tempo i ſuoi figli ſpi

rituali àfabricarſi un camerino nel cuore

per



Parte I. Cap. I. 5

per ini ſtanziare.Ritirate dunque tal volm

talospirito dentro al cuore , dloue ſegre

fata da tutti gl'affetti humani , potiate

cuore à cuore trattar con Dio

Ecco gl'inſegnamenti,con i quali que

ſto gran Santo del noſtro ſecolo addot

trinaua i ſuoi fudditi : ecco il paſcolo

ſpirituale,col quale queſto vigilante Pa

itore nutricaua il ſuo gregge. Dopo

di che laſciò queſto bel documento per

tenerſi raccolto , ed vnito nell'interno

del cuore alla preſenza di Dio , anco

fuori del tempo dell'oratione .

Poſto fine all orare , deueſauuertire di

nonſcuotere il cuore , acciò non ſ Spanda

il pretiofo balſamo ricevuto col mezzo

dell Oratione .

Due ragioni principali per le

quali nell'Oratione menta

le è neceſſario ritirarſi in

ſpirito nella ſtanza in

terna delcuore .

PRIMA RAGIONE

Dedotta dalla preſenza particolare di

Dio nel noſtro cuore , come ſuo tem

pio , o Cielo in terra .

'Auttorità ſola di S. Agoſtino è va .
leuole à dimoſtrare l'euidenza di

quantoin queſto luogo ſi propone , poi

che (dice il Santo Dottore) effendo Id

dio
A 3
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re ,

dio intimamente preſente nel noſtrocuo

dobbiamo entrarui con lo ſpirito ,

come in vn tempin ', ouero Cielo inte

S. Au. riore , per humilmente lupplicarlo nelle

conf.lib. noftreoracioni . Deus intimus cordi eft.
Hirap.12.

Edaltroue ;. In templovisorare , in te

tralt 15. ora . Soggiongendo in altro luogo, che

detemp. Corda fideliumCælumfunt ..

in 101n .

SECONDA RAGIONE

Tolta dalla definitione dell oration.

nementale ..

cione dell'Oratione mentale eſpo

fta.da ' Santi Padri , comprenderà chia

ramente laneceſſità ,ch'habbiamodi ri

couerarci con lo ſpirito nel Cielo inter

no del noſtro cuore ,.per fublimarfi à
Dio coll' Oratione mentale che così

vien definita. Afcenſus mentis inDeumy.
vn'eleuatione di ſpirito à Dio . La qua

le ( al parere di S. Agoſtino ) non è vno

ſuolazzare con lo ſpirito; o col penſiero

per l'aria ', ò Cielo materiale per gion

gere all'Empireo ', & iui adorare: Iddio

nel trono dellaſua gloria ;:màben si è

vn’humile abbaſſamento del medemo- v-.

nito coll'iſteſſo Dio preſente nel trono

della fua gratia poſto nell'intimo Cielo
Si tu ciel noſtrocuore . Aſcenſus nofter ( dice

Natiuit. il Santo Padre ) in corde eft . La ſalita

Bomia . del noſtro ſpirito deue farlientrando nel

Cielo interiore delcuore . Quia ille, ad

quem :afcendimus prope eft ,cioè perche

Id
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Idem

de

anim. C.

Iddio , al quale c'inalziamo , è sì vicino

à noi , ch'egli è prefente all'intimo del

cuore : come atteſta in altro luogo, con
1.4. conf.

le feguenti parote: Deus intimus,cordi eft. .*iz.

Del medefimo fengimento ci filcuo

pre AlbertoMagno,mentre laſciò ſcrit

to , che inSpiritualibusillaſunt ſuperio Alber,
To , que intimiora ; e volſe dire , che nel Mag: ! ..

mondo ſpirituale dell'anima:noftra.ciò , Dto 6.7 ..
che è più interno , è il più fublime. Ne

punto ingannolli ,merce ch'Iddio ifteffo

è la pared più intima delnoſtrocuore: ..

Queſta verità ci vien , di bel nuouo

confirmata. dal.ſopra citato S. Agoſtino

con queſte belfillime parole : Ab hoc.S.Agoft ..

mundo ad Deum reuertentes, de quafi ab 1. 3.

imofurfumafcendentes per nofmetipfos Spirit.et

tranfire debemus:afcendere enim ad Deia:14.

eft intrare: ad femetipfüm ., non-folum

adijeinir.are, ſed ineffabiliquodammodò
introitu inintimis fe ipfum tranfire , qui

enim interiùs intrans , de intrinfecus

penetrans ſe ipſam tranſcendit , ille ve

Emiter ad Deum ,tranſcendit ..

Pervſcire da queſto modo eſteriore

e får ritorno à Dio ,.cioèper ſolleuarſi

dal baſſo delle noſtre paſioni, e contem

plare la diuina preſenza , è di meſtieri

far paſſaggio con lo ſpirito pel noſtro

interno , poiche il Galire à Dio è vn'en

trare dello ſpirito in ſe ſteſſo , con : ma

niera ineffabile, ripoſta nell'intimo del

cuore ;.potendoſi vantare d'eſſer arriua.

to à Dioſolamente colui, che fepper

rintracciarne: la ſtrada per il proprio.

cuore

SendoA 4
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Sendo à baſtanza prouato il primo

principio del vero mechodo d'orare nel

l'interno gabinetto del cuore , paſſiamo
breuemente al ſecondo ,

CAPITOLO I I.

SECONDO PRINCIPIO :PIO :

Benche Iddio fia intimamente preſente

nell' anime noſtre, rieſce però inac

ceſſibile al noſtroſpirito , ne potiamo

contemplarlo perfettamente , che per

mezzo di Giesù Chrifto Signor Noftro

Dio : huomo, noftromediatore, con

templato in ognioggettodifede ,

d' amore nel noftro interno,

NO
On è neceſaria altra proua per

ſtabilire queſta verità,faluo quel

Jo ,che dice il medefino Signor Noltro ,

per bocca del ſuo Euangelifta , chiaman .
Ioan .1.4 .

doſi Via , verità , e vita . Ego fum Via ,

Veritas , es Vita . Via , per la quale

' c'incaminjamo à Dio nel Cielo interio

re del noſtro cuore . Verità , che c'illu

mina per enitar ogn'inciampo ; e Vita ,

che cianima, é rauuiua conl'amorofa

ſua preſenza mediante la fede ne' noftri

cuori , conforme dall'Apoftolo prote

Eph. 3. ftato ci viene . Chriftum per fidem habi

tare in cordibus veftris .Hora dunque ,

fi come al termine prefiſſo giongerenon

fi può ſenza paſlare per la ſtrada , che à

quello ne guida , molto meno sfuggir la

cadu
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)

Idő 10.

!

.

caduta ſenza luce , o muouer paffo ſenza

la vita ,così rieſce impoſſibile ſenza Gie.

sù Chrifto Signor noſtro contemplato

con la fede preſente nel noſtro cuore ,

arriuare alla cognitione della ſua Diui

nità . Nemo venit ad Patrem niſi per me. Ano.4 .

Non v'è chi poſſaaccoſtarſi all'Eterno

mio padre ſenza il mio aiuto . Ego ſum

Oſtium , perme fi quis introierit , ingren

dietur, egredietur, & pafcua inueniet.

lo ( dice Chrifto fono la porta,chiunque

voglioſo di cibarſi della Diuinità nel

profondo dell' anima fua , entrarà per

quella,ritrouaràin abbondanza il paſco

lo ſpirituale nell'Oratione per nodrire

ſe ſtello , e glaltri , all'hor ch'vſcirà dal

fuo interno , ammaeſtrandoli con la Di

uina parola in tutte le occaſioni. In

fomma chiunque sà ben contemplare

Giesù Chriſo Dio , & huomo nel Cie.

lo interiore del ſuo cuore , vicompren.

derà per anco la Diuinità del fuo Padre:

poiche chi mira lyno, vi guarda l'altro ;

e chi vede Giesù Chrifto con gl'occhi

della fede nel ſuo cuore , vede anco il

Padre Eterno , che vè preſente . Con

forme diede à conoſcere all'Apoftolo

con dirgli : Philippe qui videt me, videt loan.14.

Patrem meum . A talche ſenza il mede

mo Chrifto reſtarà ſempre velata la fac

cia del Padre nel noftro cuore , ne ci fa

rà poffibile il contemplarlo ; ſcuopren

docela ſolamente egli iſteffo con inufita

ta maniera nell'Oratione . Facendocem

ne piena fede in queſte parole S. Matteo :

Neque Patrem quis nouit, nifi Filius , V.14.

A 5
asi
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cai voluerit filius reuelare :..

Tutto che queſte parole del Signore

pollinohaueraltri ſenſi-, faremoad ogni

modo vedere , chemolti de' Sanci.riti

raciſi nelgabinetto de ' loro cuori , s'im-.

piegorno nella confideratione di Giesù

Chrifto , e conuerſarono ſpiritualmente ,

con eſſo -lui, onde ne traſfero-indicibile :

vantaggio ; conſigliandoſi perciò foura :

ogn'altra coſa ad intraprendere queſta
norma d'orare,nell'intimo, oratorio del .

cuore . ,

Frà quelli , fi annouera là Scalża d'A

uila Tereſa la fanta , la quale conforme

àciò ne fcriſe , dice che nelpiù profon

dodelcuore ſoleua vedere Giesù Chri

fto, e che coloro , li quali profeſſano

leſercitio dell'oratione , e raccogli

mento con Dio ,deuono più toſto rimi-

rare Chriſto nell'intimo del cuore , che

nell'eſterno . Ecco quanto aſſeriſce al

noftro propoſito quefta:Santa nel capi

tolo40: della ſua vita , idea dell'innocé

za '. , Alfiftendo una volta (dice la Santa )

con tutte l'altre all'ufficios l'anima mia :

fi raccolſes in un'iſtante ;e-mi parne dive

derla traſparente quanto..unoSpecchio

Sembrandomi di non hauere nèſpalle ,nè .

fianchë ;. nè alto , nè baljo , che non foſſe

tutto luminoſo , eriſplendente: e nel cen

tro di quellamoftruffa: il Signore conforme

Soleno vederlo: Mi pareuar di chiara

mente rauuiſarlo , in ogạir parte dell

anima mia, come in uno ſpecchio , e

non ſapreiridire , in qual maniera : 01

tre di ciò il Signore ſi moſtrana , anzi for

fam
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1

ftampaua tutto , nell ' iftello ſpecchio con

una communicatione cosìamoroſa , ch'è

impoffibileil narrarlo. So beneche queſta

vifionemifù di grad vtilita ,ed è anco

ra , ognivolta ch'io la ramento:,, princie

palmente ſul fine della communione ,

Fummiappalejato , che eſſer: in peccato :

mortale , è cuoprire. quefto Specchio con

una denſa nuuola , e ottenebrarlo di for

te: ch' il Signore non vi puol eſſere rapu.

preſentato ne viſto:e:lereſia non ſololoſ

cura,mà quafi in mille parti lo ſpezza ..

Il modo.col quale queſto ſi vede , èmol-

to differente da quello, che ſe ne puoldi

resperche nonpuoa baſtanza dimoſtra

re: queſto però molto , mi gioua, e mupue :

dolore perogni volta chehohauuto Lani

ma imbrattata dalle colpe ,,poichenonfi.

ſcorge quel Signore. Mi pare che queſtavi.

pone fia givneuole alle perſone raccolte ,

per imparare a confiderare il Signorel più :

intimo dell'animeloro; per.che è una con

fideratione di maggior,preggio , la quale

siaddatta meglio, è più visamente s'ima

prime nell'animanoftra , onde 'rieſce di

maggior viiley, che quando è cauata dal

difuori,conformehodetto altre volte , ed

è ſcritto in molti libri dell'Oratione;ch'

inſegnano; doue biſogna cercare Iddio . ,

Queſte ſono le parole della Santa :

Di minor proua non ci ſerue in que :

fto luogo quello , che di S.Catterina da
Siena (criue. Surio nella fua vita . Lo

Spirito Santo ( dice egli )[ piro , e aiu

to coll'operatione della ſua gratia queſta

Saniain fabricarſi una fianza , o cel- .

letta

3
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letta ſecreta nel centro del cuore , acciò

viftelje ſemprerinchiuſa in ſpirito ſenka

che le facendeefteriori ne la poteſero far

ufcire.Dimorando cosi la sāta nella ſtan

ziola del ſuocuore , doue habitaua Gie

sů Chriſto per fede, trionfana facilmente

di tutti gl'inganni, e tentationi dell'ini

mico : e coſtumava auuertire il Padre

Raymondo ſuo Confeffore , che egli pure

fabricaſſe nel ſuo cuore una camera non

diffimile , in che Giesù Chrifto fi com.

piace dimorare, e doue fi ritroua in noi il

Regno d'Iddio ne da quella uſciſe mai ,

bencheftimolato dagl impieghi che lo te

neſſero occupato nelmondo.Quel Diuinog

cóhumanohofpite del ſuo cuore le faceva

godere una vita lieta , e cuntenta ; e non

ſenza ragione burlauap di tutti gli sfor

zidelDemonio,dal quale si gloriofe rap

portaua lepalme; come ben ammaeſtrata

nella Scuola del ſuo cuore da Giesù Chris

fto, che gl'inſegnaua le vie , do i modi di

vincere tutti i nemici eſterni , e vani alo

lettamenti del Mondo .

Imitiamo dunque quefti veri amanti

di Giesù Chriſto , ed appigliamoci al
conſiglio del gran Padre S. Agoſtino, il

quale c'allicura,in vano ricercarſi i pia

ceri , e gufti altroue , fuorch' in Giesi

Chrifto preſente per la fede; gratia ſola
mente cõceſla nell'interna caſa del cuo

re , doue è la camera , in cui Iddio chi

inſegnato di chiuderci cõ effo lui per o.

rare , e doue egli come maeftro diſcorre.

Non ergo foris guerenda eft laetitia , fed

in tiis , in interioridumo , in ipfo corde,

muli



Parte I. Cap. II. 13

vbi habitat Chriſtus ideft in illo cubicka

lo , vbi orandum eft , in quo loquitur

Chriſtus . Queſteſono le ſue ifteſle paro

le ſopra quel verfetto , Dedifti letitiam

in corde meo, del Salnio quarto del Pro

feta Reale .

Chefe poi à cagione d'ma pigra in

fingardagine tralaſciate di abboccarui

internamente con Chriſto mediante l'o

ratione nelgabinetto del voſtro cuore ,

non ſolo rettarete priui de' veri conten

ti ', ch'in lui folo conſiſtono, mentre ha

bita ne' voſtri cuori, mà bensi ciò fa

rà caufa , ch'egli s'accenderà contro di

voi d'una collera troppo giuſta .

Vdite quello , che di ſeſteſſa riferiſce

la B. Angiola da Foligno , in conferma

di quanto habbiamodetto , ſi come

leggeſi nella ſua vita nel cap . 51 Eſſen

do ( dice ella ) una volta in Oraiione

mi furono dette queſte parole: Tutti quel

li che ſono ammaeſtrati illuminati da

Dio per intendere la via interiore di a!i

dar à lui , e turano l orecchie per nur

vdire queſto inſegnamento : che chiudo

no gliocchi per non vedere queſta luce , e

per conſeguenza rifiutano di dare orac

chio à quello, che Giesù Chriſto loro dice

nell intimo del cuore : e finalmente che

gonfi della loro propria capaciti , e la
pere , vogliono ſeguitare un'altra dot

trina , e guida , e tenere la ſtrada com

mune contro l'inſpiratióni datagli in

corrono nella maledittione di Dio Onnie

potente . Queſte parole ( riferiſce la Sára )

mi furono deste molte volte non ſen a

mia



14 L Oratorio del Cuore

miograndiſſimo,ſpauentonel ſentirle .

O Dio che per mancanza di queſto,

raccoglimento interiore ſiamo allonta

pati,da quelfelice Atato , che l'Apofto

to. S. Paolo fima il proprio de Chri

ftiani: cioè , morti all'eſterno , & à noi

ftelli, permenar vna vita naſcoſta cons,

Giesù. Chrifto nella ſolitudine interiore:

Goli 3o del noſtro cuore : Mortui eftis, o vita

veftra eft abfcondita cum Chrifto in Deo ..

E per ciò noi non potiamo dire ,

Galí 2. come di ſe ſteſſo ragionaua S. Paolo ::

V juoego jam non ego viuit:vero, in.me,

Chriftus. E queſto baſti per il ſecondo ,

principio , veniamo horaalterzo .

CAPITOLO , III:.

TERZ0; PR :INCIPIO .

Che biſogna( per,approfittarſinell'oratio

ne:del racoglimento , o contemplatio

ne d'Iddio in noi ) conſiderare Giesi

Crocifijo , e negl' altri miſteri della

ſua paſſionecome oggetto difede, ed

amore, principalmente per quelli , che
cominciano, à pratticare l ' oratione

mentale

Icono iSanti Padri trè coſe degne

di confideratione circa la medita

tione della paſſione , e morte diGiesit,

Chriſto Signor Noſtro ».

I : Che queſto è l'efercitio il più gra

co al Signore , ed il più gioueuole all'a

nime:noltre... Alberto Magno: ne parlai

in
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tract. de

in queſta forma : Simplex recordatio , Albert.

ſeumeditatio paflonis Chrifti plus va- Magn

leto, quam-ſi integrum : annum ieiunaret
Miffa .

quis in pane doi aqua , vel fi qualibet

feriaſextavirgis ; do flagellis cedere .

tur vfque ad effufiunemfanguinis ; vel fi

quotidie legeret unum pſalterium : V.

ſemplice ricordo , o vnabreve , màaf

fettuofa meditatione della pallione di

Giesu Chriſto gioua piùad vnaperfo

che ſe digiumaffe vn'anno intero

ogni giorno in pane, & acqua , à che

ſe tutti i:Venerdì:dell'anno - fi difcipli

naſle fino alſangue ;anzi di più che few

recitaffe ognigiornoper: vn'aan con- .

tinuo tutto il Salterio diDauidé:, che

fono centocinquantaSalmi , ferrza fare :

quefta medicatione : benche non biſogni

tralaſciare i fantiefercitif di mortifica

tione ,-e preghiere vocali perche ſono

dimolto merito appreſſo Iddio'; & vti

fillimeall'animenoſtre,ſe però ſono fat-

ti con diſcretione, e direttione douuta '. .

2. La fecondă coſa ; che diconoi San

ci Padri degliauantaggi , che potiamo

capare dalla meditationedella paſiones.

e morte di Chriſto è , che noi non po

ciamo riuſcire nell'orationementales

nè giungere alla perfetta contemplatio

ne faluo chemedicando la paſſione di i

Chrifto Sig Noftro .

S. Bonaventura ſgrida l'ignoranza de

Chriftiani , e fi merauiglia della loro

cecità , che non ſappino , effere le facre

Piaghe dell'humanità facrofanta diNo

fro Signore le porte aperte al noſtro

fpi
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C. 1 .

ſpirito per entrare nella più intima con

S.Bonav.cemplatione della ſua Diuinità : 0 cecie
dilim.am .

tas filiorum Adæqui per vulnera Chrifti

neſciunt in Deum introire .

L'iſteſſo S. Padre aſſicura , ch'vn'ani

ma, la quale medicarà , come ſi deue, la

paſſione di Noſtro Signore , trouarà

per il ſuo ſpirito vna porta aperta per
entrare nella piaga del facro Coftato

di Giesù Chriſto , da cui potrà inoltrar

I nel feno dell'iſteſa Diuinità, per vnir.

fi con Dio , e diuentare vn medemo fpi

rito con'eflo lui; e dice di più , eller

vna temeraria preſuntione il preten

dere d'entrare nella quiere della diuina

contemplatione per altra ſtrada , che

per le ſacre piaghe, meditandoui Chri

ſto Signor Noftro . Ecco le ſue parole.

S.Bonau.Sibenè paffionem Domini fueris medita
fim.am.

tus , ca multùm intraueris latus eius ,

cito peruenies ad cor eius : quicumque

enim ad contemplationis quietem , nifi

per iftud oftium , intrare voluerit, farena

fe reputet , es latronem .

Indi foggiúge queſto diuoto Secreta •

rio della pallione di Giesù Chrifto , che

vna delle ragioni,per le quali Noftro

Signore permife , che gli fofie aperto

dal ferro d'una lancia il ſuo coſtato , &

il ſuo cuore , fà per dar da quella feri

ta il paſſo allo ſpirito noſtro per entrare

nel più intimo ſeno della Divinità naf

coſta nella ſua ſacra humanità . Latus

Theorem fuum facratiffimum ferro lanced aperire.

mif.sez. meluit:vt non niſi per plagasjmens profi •

cientis in ingimis Diuinitatis radicetur ,

3 La

6. I.
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1

3 La terza verità , che i medemi San

ti Padri , e Dottori della Chieſa addu.

cano della meditatione della pallione ,

e morte di Chriſto Signor noftro , e ,

che non baſta meditare la paſſione nel

l'efterno, fuoridinoi, mà chebifogna

conſiderare Giesù Chrifto ne' mifteri

della ſua paſſione , e morte nel noſtro

interno, nel fondo del cuore, conforme

hanno fatto i Santi , e le Sante nelle fue

orationi.

Alberto Magno nel libro intitolato ,

De adhorendo Deo , doue tratta della

più alta perfettione, e contenplatione

alla quale potiamo giungere in queftas

vita , dice . Che per quelto biſogna pri

mieramente chinare gli occhi, e chiude

re la porta eſteriore de ſenſize doppo ri

tirare lo ſpirito nell'interno , & iti nel

profondo dell'anima prefiggerfi per ogn

getto cótinuo della noſtraoratione Gie

sù Chrifto Signor noftro tutto ricoperto

di ſangue , e piaghe ne miſteri della ſua

paffione ,e morte, ed in quetta guiſa ope

rādo fi troua la ſtrada perpaſſare dalui in

lui, dall'huomo à Dio , dalla porta delle

piaghe aperte della Santa humanità, nel

ſeno più intimodella ſua Diuinità . Le

parole del Dottore ſono queſte : V e- Albert.

runtamen quicumque hunc fiatum aggre- Mag.de

di , vel ingredi voluerit , oportet omni- Dec.2 .

nu, vt velut claufis oculis', & fenfibus

Se totum intr å ſe recipiat , nec aliudun

quam obie &tum inibi mente attendat ,

quam Iefum Chriftum vulneratum ; ficque

per eum in eum , per hominem in Deum ,

per
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per vulner a humanitatis; ad intima Dia

ninitatis sedulò, da obnixè intendat .

S.Tereſa riferiſce chiariſſimamente il

medefimo.net 28.capitolo della via della

perfectione in queſtitermini: queſt'ora

tione :, che porta feco molti beni , fechia .. !

ma del Raccoglimento dell'anima perche

riuniſce tutte le ſue potenze , e rientra :

xelſuo interno,do sui queſtodiuino Maesi

ftro gl'inſegna l ' oratione di quiete :

con maggior prontezza , che in ogni altra

maniera percioche eſſendo ellarientran

tain fe feja ,puol penſare allapaffione ,

erappreſentarſi,il Figlio,'con offerirlo al

Padre Senzia ftancare la mente , co'l

cercarlo al monte Calvario , nell'Hortes

à veroalla Colonna . quelles che fa po

aranno cose rinchiuderenel cielo dell

anime loro , doue è quello che le ha crea

se , come anche la terra , e che nonfimet."

teranno à riſguardare di qui , e di las

enonſlaranno in luogo, dove i ſenſi eſterni

gli polans friaffornare , credano pure

che caminarannoper una ſtrada fcurif

foma , eche beuerannol acqua dellafor

gente , gia che tanto s'auanzano nellora

trone . Puofli apportare argomento più

incontraftabile per conuincerne : ches

più tofto confiderare dobbiamo Chrifto

Giesù ne ' miſteri della pallone dentro

di noi , che al fuori , e nell'eſterno ?

Ogniparola diqueſta Santa è degna di

tutte le riflefTioni

Non è forf vero, che in meditando

Giesù Chrifto crocififfo nell'interno del

cuore , molti Santi , c Sante, ſono arri

aatk
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Franc .

gati ad vn così alto grado d'oratione , e

eil di Santità , che nulla più ? .

Illa S. Bonauenturanellaleggenda di San

4 Franceſco dice , che queſt'huomo Se

Figo yafico portaua ſempre in mezzo delfuo

tuore Giesù crocifiſſo e che iui lo con

era templaua come vn gratiofo mazzetto

di mirrha con ardente , & amoroſo af

It fetto jie che ſi sförzada del continuo di

ra trasformarſii, & vnirfi-intimamente per

ex amore con quell'vnico diletto del ſuo

er cuore .. Chriftus Iefus crucifixus intr a S.Bonsa

a mentisiſud ubera's: vt mirrhe faſciculus log. s.

i sugiter morabatur guin quem oprabar per

exceſſiui amorisincediumtotaliter träs

formari.. Il cheregiſtratofitrouacon i

1 medemitermininelle-Croniche del fuos

Ordine al cap :23:

-1
Su-Bernardo eſorta ciaſcuno adliaues .

C :se: vedere ſempre Giesù.Chriftos, e

i queſto crocifiſſo nel centro del cuore ,

in cai deue eflere il più dolce paſcolo

dell'anime noftrere l'oggetto continuo

delle noſtre oracioni , meditationi, es
S.Berno

contemplationi. Sitóribi ſemper Iefus in in firm .

corde ich nunquam : imago Crucifixi ab hon.vite

animo tuorecedat . Hic tibi fitcibus; do

potus , dulcedo , Con-confolatio; mel the

de defiderium tuum , leftio tua ', do me
FO

oratio tuaj dacontemplatio

tua',mors; vita ", Carefurre &tio tua, desico

Non vog!io cacere quello , che dice

il diuuto:Tomaſo à Kempisdi queſta in-

ternameditatione di Giesù Chrifto cro- Thom .
el

cifiſſo nell'anima noftra ', o quam benefraad

eft cuftoditusres armatuscontra infidias
Dia

po

1

c.l.

ditatio tua ,

Nouit .

part. 2 .
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Diabolico malas cogitationes, de tur pes

imaginationes , qui imaginem crucifixi

habet in corde fixam omnia interior a ſua

penetrantem Non c'è ( dice egli) il mo

do più efficace per ſuperare le centatio.

ni del Demonio, e per sfuggire i penſie

ri dishonefti, quanto l'applicarſi alla

contemplatione di Giesù Crocifiſſo ſtam

pato nel noſtro cuore .

Et immediatamente ſoggionge , che

Quamuis Religiofusfit terrenis bonis, e

amicis privatus , habet tamen celeſtem

thefaurum in arca cordis fui claufunt,

Iefum Chriftum , & hunc crucifixum . Cioè

che il Religiofo,il quale hàGiesù Chri

Ito crocifiſſo rinchiuſo nell'interno del

Vuo cuore . v'hà yn'amico, & vn te foro

che vale infinitamente più che tutti gli

amici , e teſori de quali s'è volontaria

mente priuato rinonciando al mondo,

& a ' ſuoi beni .

Terminiamo dunque la proua del ter

zo principio con queſto ſuccinto auuilo ,
che ci dà S. Bonauentura nel ſuo opu.

ſculo intitolato Rithmus de Cruce , o

ſtiace à ſedere,ò in piedi : ò frà vn'eru

dito diſcorſo , ò taciturno filentio ; •

ftanchi dal viaggio , ò pigri nel ripoſo ;

habbiate ,porcate, e mirate ſempre Gie
sù crocifiſſo nelvoſtro cuore , e ponete

in lui ogni voſtra ſperanza .

Quandoſedes ,fas , do iaces ,

quando loqueris ;& taces ,

Cum feffus quieueris ,

Ielumſemper in quo fperas ,
Crucifixum cor de geras >

Vbicumque fueris VE
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QVESITO.

Giesù crocififlo , & anco negli altri

miſteri della ſua paſſione , è egli preſen .

te ne' noſtri cuori a

RISPOSTA.21

c .
Giesù Chrifto è realmente preſente

in corpo , & anima fecondo la ſua lan

ca humanità in Cielo alla deſtra del ſuo

Padre , e nel Santiſſimo Sacramento

dell'altare ſotto le ſpecie del pane, e del

vino , e non in altro luogo , e queſto è

di fede . Mà ad ogni modo allegando
mi la ſteſſa fede , che Giesù Chrifto hì

Soffer to paſſione, e'morce ; & è ſtato cro

cifiſſo per la ſalute degl’huomini ; Io

fon al certo obligato ad hauerne me.

oria , e rauolgere in quella frequente

il penſiero, tanto per ſegnodi gratitudi
Tue , quanto per applicare all'anima mia

il merito del ſuo pretiofiflimoSangue ,

che diſtilla ne' noftri cuori ſpiritualmé

ce dal canale dell'Oracione .

Poffo dunque eſercitare quefta fede

-figurandomi, e penſando à Giesù cro

cefiffo , & à gl'altri miſteri della ſua

ſanta paſſione , e morte ,fuori dime ,o

vero dentro di me nell'intimo del mio

cuore . lo quanto à me , piil volontieri

lo conſidero dentro di me nelgabinet .

o ſpirituale ; & interno del mio cuore,

che nell'eſterno , e fuori di me , e conſi

zlio gl'altri d'eſequire l'iſteſſo per mol
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te ragioni , e principalmente perche i

Santi ( comehabbiamo detto di ſopra )

l'hanno così pratticato , e confermano

eſſer dimaggiorveile , e perfectione

il nirare , e meditare Giesù Crocifiſſo

ne poſri.cuori ,cheaffaticarſi la.men

te in ricercarlo fuori di noi , e.queſto

lo confeffarete anco periſperienza,ſe ri

durrete in practica quello che vieri'infe

gnato nella feguente Parte di queſto

Trattato ; doue chiaramente ſi compré

de come ſi può facilmente per ogni

giorno della Settimana eleggere yn mi

Itero della paſſione.da medicarsi interior

mente nel cuore . Veniamo hora alla

ſeconda Parte ,doue s'integna il modo,

e maniera di pratticare quell'Oratione ,

perſuafaci tanto da' Santi . Se poi bra

mate hauere il ſentimento di molti altri

Santi , e maeſtridella vita ſpirituale fo

pra queſto methodo d'oratione , e di

raccoglimento interiore có Giesù Chri

fto conſiderato in ſpirito , e con fede nel

l'oratorio del noltro cuore ,potreter

leggere .

S. Ambrogio . Inftitut. Virginam

cap.1. & c .

Il Reuer P. Alfonſo Rodriguez nelli

Capitoli della modeftia ,e del filentio ,

e del modo di render gratic dopo la

communione .

Il diuoto Padre diSäto Giure nel li

bro quarto della cognitione , & amore

di Noſtro Signore, tratando delle

Sante Tereſia , Catterina da Siena , u

Geltruda .

S. Bo
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S. Bonauentura nell'Opuſculo inti

tolato Faſciculus Myrrhe .

Thaulero inſtitut. cap.8. e 36. ' e nel

e l'Epiſtola 20 .
San Vincenzo Ferrero nel trattata

della Vita Spirituale .

S. Agoftino 'nel libro della Verginis

cà . Et altri molti , l'autorità de'quali

to non riferiſco per non eller troppo pros,
lifo .
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DEL CVORE

PARTE SECONDA .

Prattica dell'Oratione per ogni

giorno della settimana .

32

PER LA DOMENICA ,

CAPITOLO I.

Giesù Chrifto in Oratione , con agonin

fudando Sangue nei Giardino

dels Oline .

I.

L'Oratione della mattina d'un

quarto do hura .

Srendoſi fatta la mattina

l'Oratione vocale confor

nie il ſolito (la quale però

deue farſi ſecondo il con

figlio del Direttore) ſi po

trà fare vn quart ) d'hora

l'orarione interna con Giesù Chrifto

All'Oratorio del cuore , inginocchioni

inanzi all'Imagine di Noſtro Signore , ò

altra , ſedendo , ò in piedi ſecondo le

forze , ò biſogno di ciaſcheduno .

Efempre neceſſario dar principio alla

B dete
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detta oratione co'lſegno della S. Cro

se , econ i quattro ſeguenti atti prepara

corij , che poſſono ogni volta practicarſi

auanti l'oracione del giorno ,alla quale

biſogna procurare d'eſſer fedele quáto fi

può:che ſe poià caſo no ſi può alle hore

qui prefiſſe come più comode, ò nell'hore

ch'ogn’vno fi farà elette, è meſtieri de

terminare qualche altro tempo del gior

no , ò dellanotte per conuerfare con

Giesù Chriſtonel gabinetto del cuore .

Poiche in queſta guiſa operando le do

meſtiche facende camineranno ſempre di

bene in meglio , aſtringendo in vn certo

modo queſta fedeltà il Signore ad hauer

cura particolarede' noftri intereſti in

qualunque ſtato , e conditione noi ci

trouiamo, conforme alle promeſſe fatte

Math ... ci per S. Matteo . Quærite primum re
gni Deinde hec omnia adijcientur vobis.

LI QVATTRO ATTI

PREPARATORII .

i Vn'atto di fede fopra Pinterna

preſenza della Santiſſima , o adorabile

Trinità nel tempio del voſtro cuore.Cre

dendo di non porerui entrare con lo ſpi.

ritoraccolco ,per far'oratione auanti il

fuo Diuino conſpetto , cheper i meriti

della paſione , e morte di Giesù Chri

fto , ccolla gracia dello Spirito Santo, à

quali fi deue far riccorſo , e godereiui.

dell'intiina preſenza d'Iddio .

2 V n atto di contritione e di pro

fonda kumiltà,deteftando tutti i peccati,
che

>
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- che hanno imbrattata l'anima voſtra , c

E. confeflandoui indegno d'entrare in

queſto Paradiſo del cuore à conuerſare

familiarmente con Dio così Santo ,

auanti al quale tremano gli Angeli , & i

Cieli non ſono aſſai mondi, e puri à

baſtanza conforme al parere del patien

tiſſimo Giobbe . Cælinonfunt mundiin
Tob. 15 .

conſpectueius . Et in Angelisfuis reperit Iob . 4 .

prauitatem .

3 Pregate lo Spirito Santo per i me

riti della paſſione , e morte di Giesù

Chrifto , della Beatiſſima Vergine di San

Giuſeppe , e di tutti iSanti,eSante del

Paradiſo, che vi tiri all'interno , evin

ſegni à conuerſare , come fà di meſtiere,

nell'oratione con Chrifto nell'oratorio

interiore del voſtro cuore .

4 Implorate l'aiuto , aſſiſtenza di

· S.Michele, del voſtro Angelo cuftode, e

di tutti gl'Angeli , acciò li degnino di

far la guardia attorno al gabinetto del

voftro cuore per impedire gl'affalei de'
Demonij , che fanno ogni sforzo poffi

bile per alienare gli huomini dall'eſerci

rio dell'interna oracione, non ſolo
quan

do attualmente in quella fi trattengono,

mà anco quando vi fi difpongono .

Doppo hauer adempito queſti arti,co

minciate con ogni humiltà l'oratione

nel modo feguente .

IL CORPO DELL'ORATIONE .

1 CHINATE modeftamente gi 06

chi del corpo , ſciogliete la mence voftra
B da2
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da ogni penſiero , cura , e negotio, per
poter trattare da ſolo à ſolo con Giesù

Chritto nel giardino ſolitario del voftro

cuore,
[cacciando come tentatione cut

ti i penſieri, che ſotto qualſiuoglia pre

tefto vi poteſſero fraftornare da queſta

ſuaue attentione interna .

2 Aprite l'occhio dell'anima per mis

sare, contemplare, e vagheggiare Gic

sù Chrifto nel medemo giardino del

voſtro cuore in vno fato degno dica

paflione .

3 Pregate lo Spiritosanto che d'apra

la porta di queſto giardino con la chiave

della ſua gratia , ſenza di cui confe ate

di non poter' entrare , per eſſer quello

dato chiuſocon la chiaue de' voſtri pec

caci ; che virendono indegno , qual'altra

Adamo bandito dal paradiſo terreſtre,

d'entrare nel vero paradiſo di delitie ,

che Dio vuol fare colla ſua Diuina pre

ſenza nel mezzo del voftro cuore : ed in

tanto fermateui con patienza alla porta

interiore , pregando lo Spirito ſanto

d'apriruela per i meriti di Giesù agoni

zante , e che ſuda ſangue nell’horto per

l'eccello de' voftri comme ierrori ; fz

cendo tutte quiefte iſtanze allo Spirito

fanto ſenza eller ſollecitato da deſiderij

inquieti, e violenti ; mà con humiltà

Commiſſione , ed vna totale conformità

al ſuo fanco vo'ere ; proteſtando ad imi

carione di Giesù Chrifto di non volere ,

che ſia fatta la voſtra volontà d'entrar in

queſto giardino interiore , mà adempi

ca la fua, ancorche douefic ftare alla

porta
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porta di quello fino alla morte , ſenza

che vi foffe aperta : ne per ciò vogliate

tralaſciare la voſtra attentione, pè l'ora

tione ordinaria d'ogni giorno , fapendo

molto bene ch’il merito non è d'entra

re , mà di perfeuerare patientemente al

la porta, tutto che ſtia chiuſa , e che voj

fiate nelle tenebre, priuo de buoni pen

fieri , mefto ; e dolente . In queſta co

ftanza , & in quefta fedeltà confifte il

me rito dell'oratione, la quale tanto più

è perfetta , quanto più è ſinule à quella

del Signore nell'horto dell'Oliue , douc

non ritrouaua ch'abbandonamento , tri

Atezza , languidezza , morte , fudore di

ſangue, agonia , e deſolatione inenarra

bile, e ciò non otante non interruppe

mai la ſua oratione,mà al contrario and

prolungaua ſecondo l'eſpoſitione dell'

Euangelifta , che Fa & us in agoniapro
Lui,

dixiùs orabat . Poiche quanto più fenfi

bili ſono le priuationi , c patimenti che

fi prouano nell'oratione , tantomaggio

re è il merito di quella, e tanto più gra

el rieſce à Dio .

4. Se lo Spirito Santo v'apre la portas

tv'introduce in queſto giar ino interio

rc del voftro cuore , pregatelo ancord

ad illuminare il voftro ſpirito per confi

derare tutti iprodigi; d'amore , edi do

lore, che fà Giesù Chrifto in queft'hor

to,c che faccia accedere nel vostro cuon

re qualche ſcintilla del facro fuoco del

fuoamore , per eccitarlo ad affecti amo

roſi verſo quefto Dio ridotto per cauſa

vokra all'estreme agonie , attentamente

B 3 por
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ponderando , chi è quello , che à tale

Itaco mirate ridotto ? e per chi ? e perché

patiſce ? Conſiderate, ch'hauendo il be .

nedetto Chriſto hauuto il cuore ſtimo

lato da vn'ardente deſiderio d'eſſer bat

tezzatoconvn batteſimo di ſangue, per

ſcancellareilpeccato Originale, & ogni

altro che vi fuſſe , eſſendo venuta l'hora

tanto aſpettata, eſce dal cenacolo doppo
l' iftitutione del Santillimo Sacramento ,

e lauanda de'piedi, ſeguitato da tutti i
ſuoi Apoftoli, ( fuorche dal tradicore

Giuda , ch'erafi portato ad auuertire li

capi degli ebrei, delluogo , doue po

teſſero farlo prigione ) palla per il tor

rente di Cedron , entra nell' horto di

Getſemani alle radici del monte Oliue

to , & hauendo eletto trè de' ſuoi Apo

ftoli peraccompagnarlo nell' oratione,

laſcia gl'altri à pie delmonte , e ſi allon

tana anco vn tiro di ſafio dalli crè ch'ha

ueua ſeco fatto entrare nell' horto , per

elfer più ſolitario , e per tractare daſolo
à folo co'l Padre Eterno il negotio im

portantiſſimo della Redentione de gl'

huomini aſpettata tanti ſecoli , quale

doueua coſtargli cáti dolori, anzi l'iſtella
vita .

lui il buonGiesù fi pone inginocchio .

ni humiliandoſi profondamente per gli

huomini ſuperbi; inanti la Maeltà del
fuo Padre Eterno , come reo , preſſo al

quale fi dichiaraua maleuadore per tutti

gl'huomini,offerendofi dipagare à con

canci del fuo fangue per ogn'vn di loro e

d'eſſer la vittima, che folacô la ſua mor

4

1

tea
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T

in

te poffa ſodisfare alla giuſtitia dell'E .

terno Padre, e riparare tutte le ruine ,

ch'il peccato originale haueua cauſate

nel genere humano . Conteniplate , co

me per fcotareil prezzo delpeccato ori

ginale commeſſo per fuperbia, e per l'ap

petenza d'vn frutto prohibito, s'humilia

proſtrandofi in terra, e dà di piglio al ca

lice amaro della ſua paſſione,riſoluto di

beuerlo fino all' vltima goccia . O co

me allhora la natura ſi trouò aſalita dal

timoredi tutti queſti tormenti , raffigu

randoſeli come preſenti , & ineuitabili .

Eccolo frà le angoſcie mortali , cade

ſu'l fuolo il dolce Giesù ,oppreffo da yn

agonia così graue , che neſuda ſangue

in abbondanza , che però ſenza il mi

racolo della ſua onnipotenza , che lo

ſofteneua per patire d'auuantaggio , ne

Sarebbe infallibilmente morto,per eſſer

ftata in guiſa talela parte inferiore at:

.territa da queſtitimori, languidezze, ed

affanni , che reſtò priuo d'ogni ſenſibile

confolatione . Qual merauiglia dunque ,

mio afflitto Sign . ,fe eſclamate al voftro

Padre , che fi compiaccia rimuouere

il calice aniarodellapaſſione ? Ciò pe

rò non oftante il buon Giesù vinto dalla

vbbidienza , e conformità al voler del

ſuo Eterno Padre , edall'amor della ſa

lutedegli huomini, ſi riſolue con gene

roſo cuore di beuerlo tutto morendo in

Croce anche abbandonato dal Padre

iſtello : e così animato s'alza da terra, và

come paftor vigilante à ſuegliare i crè.

diſcepoli, che dormiuano , inuitandoli

à farB 4
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cetur .

à far'oratione s'auuia con loro incontro

à Giuda , che s'era avuicinato con i

foldati , riceue il bacio del traditore , fi

laſcia prendere , legare, e condurre co

me vra pecorella , verificando la profe

Naii sz . ria d'Iſaia . Sicut ouis ad occifionem duo

Hor dunque Anima Chriftiana quali

afferri formar volete verſo Giesù cosi

conſiderato agonizante, nell' horto inte

riore del voſtro cuore?Procurate d'anui.

cinaruene con lo ſpirito raccolto con

ogni humiltà nel centro del voſtro cuo

re', adorare , ammirate il ſuo amore, e
contracambiatelo con ſcambieuole affet

10 , conſiderate la ſua partenza , e ſom

miflione , mirate la ſua perſeueranza nel

Poratione , non oftante li graui cordogli

che l'affliggono. Siate dunque generoſa,

conſtante nell'interna voſtra oratione ,

benche oppreſſa dal dolore di vederui,

priua della confolatione, che farefti per

godere conuerſando con Giesù Chriſto ,

fe non vi fuſſe ſtata chiuſa la porta di

queſto interno giardino .

Rendete tutte le poſſibili gratie i

Giesu Chrifto , con chiedergli perdono

d'hauer contribuito à ridurloin quel

compailioneuole ſtato con'i voſtri pec

cati ; vniteui feco intimamente per en .

trar à parte del dolore,ch'egli hà di tue.

ti i peccati de gl'huomini, e particolar .

mente de'voſtri; prometrete di non

rinuouar più i ſuoi affanni con nuoui

peccati : Offeriteuegli fedel compagno

in questo giardino interno , & adem

pite
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el

ce

li

o

pite la voſtra offerta con ritirarui ſe

co , non tanto per trattenerui, quanto

percofolarlo . Il che.gradirà non me

noche le nel punto de' ſuoi più dolorofi

affanni vi fuſti ſeco crouaro nell'horto à

folleuarlo da terra , e raſciugarlo da ſu

dori , che gli ſcorreuano dalle membra .

Ec in queſto mentre ſarà molto à propo

fito il pregarlo a fardimora nel voſtro

cuore :eperche quelo gli rieſca vn luo

go didelicie , e non di tormenti , lup

plicatelo à fradicarne tutte le ſpine de

vitij ,che gli ſono di diſpiacere, e d'inaf

fiare il giardino interno dell'anima

voſtra col fuo pretiofiflimo ſangue acció

produca fiori , e frutti di virtù , e buone

opere degne della vita eterna. Tratte

nendoui in queſti , e ſimili atti con Gie

sù Chriſto , ſecondo che v'iſpirerà lo

Spirito Santo, fe v'hauerà aperta la por

ta ; in qual caſo non vi farà difficile il
rappreſentarui il Signore in queto mi

Stero ,e conſiderarlo in mezzo ali'agonia.

5 Mi ſe lo Spirito Santo non v'apre

la porta di queſto interno giardino, ciod

fe non potetefacilmenteritirare il voſtro

Spirito nel fondodelcuore , e non potete

rappreſentarui Giesù Chrifto nelmiſte

ro , conoſcendoui arido, e priuo di tur

ti i buoni penſieri non vi ſgomentate pet

9 uelo , ma ftare con humiltà , ed atten

cions interiore alla porta , fare alcuni ar:

ti d'amore verſo il Signore nel voftro

cuore , parlategli in ſpirito , benche non

ve lo potiate sgurare , e rappreſentare :

Quella rappreſentatione pero non è affa

C.
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lutamente neceffaria . Bafta in cið l'at

tentione dello ſpirito , e della fede con

intentione d'honorare Giesù Chriſto,d'

auuicinarſi à lui , e d'adorarlo in queſto

miſtero do lorofo , nel giardino interio

re del voſtro cuore . Pregate lo Spirito

Santo , che habbia pietà di voi ; e rice

uete quefta priuatione con vna vera raf

ſegnatione , e con pacienza ', accettando

queſto calice , che Iddio ſi compiace di

preſentarui. Che ſe per forte bramaſte

di ſapere perche non viviene aperta las

porta , fcrucinate yn taptino la voſtra

coſcienza,li voſtri defiderij,le voſtre in

clinationi, la voſtra paifione predomi

pante , e vederete, che la voftra ſuper

bia , la voſtra luſſuria , la voſtra auari

tia , ò altro vitio , che regna in voi , e

che non volete in veruno conto abban

donare; è la cauſa, che vi viene impoli

bilitato l'ingreffo co'l Santo de Sanci in

quel giardino delvoſtro cuore , douci

non vuol riceuere che i giuſti, e non i

peccatori , fe non ſono penitenti, e con

triti, à quali ſolamente apre la porta di

queito giardino interiore , riceuendoli ,

banchettandoli , e compartendoli carez

ze più affettuoſe di quelle ,che non fece

il padre riferitonel Vangelo al ſuo figlio

prodigo , quando ritornò pentito à caſa

ſua . Emeſtieridunque elier pentito , ſe

non volete reftar priuo della conſolatio

ne di Giesù Chrifto in queſto paradiſo

interiore dell'anima voſtra , anzi ſe defi

derate godere Dio nel Paradiſo del

la gloria ,

6 s'il
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6 s'il voſtro Spirito infaſtidito di

Irattenerſi alla porta del giardino inte

riore , ſe n'allontana per penſare ad altri

oggetti tutto che buoni , biſognarà dol.

cemente raccoglierlo, e ridurlo alla ſua

attentioneinteriore ogni volta che ſi

fuiarà , e ſe ben non so operaſle altro in

tutto il tempo dell'oratione che rimuo

uerlo dalle diftratrioni , in cui frequente

s'incontra , l'oratione non riuſcirebbe

meno meritoria di quello farebbe , ſe

non fi fofle pacita alcuna diftratione , e

fi fofle raccolto facilmente nell'interio

re con Giesù Chriſto , perche l'anima

elequifce cia che in fuo potere, nè Iddio

richiede di più ; anzi che rimunerarà

quella fedeltà del perſeuerare nell’o

ratione , benche ſoggetta à diftrattioni

con rileuanti gratie , poiche o preſto, è

tardi lo Spirito Santo vi ſpalancarà law

portadi queſto giardino interiore, e fa

rete introdotto nell'auuenire ſenza

quaſi punto di difficoltà da Chriſto : mà

ſu’l principio non è merauiglia , ſe il

voſtro ſpirito , che non ha alcun'inclj.

natione al ritiramento , quale per eſſer

ftato ſempre ſuiato , non che diftratto ,

proua qualche fatica nel raccoglierſi,&

Voirfi:ad ogni modo fe fi perfeuera , lo

Spirito Sante con la ſua gratia lºvniſce

àDio nel cuore . E per queſto l'anime

diſtracte deuono hauere particolar dino

tione allo Spirito Santo, il miniſtero del

quale èproprio di ritirarela mente no
Itra dallediffractioni, e con la ſua gra

tia ynirla nell'interno .

B 6 Nel
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1

Nel fine di qualunque Oracione , no

vi baſtı ſciegliere per Mazzeto Spiriam

tuale qualche buon penſiero , o buon

ſentimento hauuto nell'oracione , mà

intraprendete à rimirare ſempre Giesù

Chriſto conforme il miſtero di quellas
giornata, viſitandolo ogohora che fuo

narà, e più ſpeſſo ancora nel mezo del
voftro cuore , doue hauete à cuftodirlo

amorofamente , come vn grato mazzet

to di mirra nei mifteri della pallione

ſecondo che s'anderanno aſſegnando

Ponete fine ogni giorno alle voſtre

Orationi con queſti tre atti ſegnienti.

Ringratiate Giesù Chriſto delle

gratie riceuute dalla ſua bontà nell'Ora

tione , eflendoſi degnato di gradire las

Yoftra conuerſacione nel gabinetto del

cuore

2 Chiedete perdonodelle diftrationi,

della pigritia , e d'altri mancamenti

commeili nell'oratione

3 Promettete di viſitarlo ſpeſſo nel

giardino interiore del voſtro cuore,e di

pon penſare , dire , ò fare coſa veruna,

che gli apporti noia, e lo sforzi ad víci.

re dal gabinettodel voſtro cuore , ind

cui intenda fare la ſua grata dimora .

Hò detto molto dell'Oratione nel

giardino , e del modo di portaruifi per

che ſeruirà anco di modello per l'ora

tione de gl' altri giorni della ſettimana

ſopra gli altri miſteri , de ' quali parla

remo più breuemente . Biſogna dun

que diligenteinenre notare che loratio

ne sopra ogni mifter & confiffe in ſei punti

solar
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ſolamente , facili åricordarſene , så

porre in eſsecutione ; che però non è ne

ceſſario far tante conſideracioni, e tan

ti atti nell'ifteſſo miltero , come hab

biamo notato . Ne hò eſpoſti molti,mà

non èneceſſario practicarli tutti , ne

meno hauerli à memoria , mà ſolamente

ricordarſi del modo di farli che è con

l'applicatione diſpirito verſo Dio , e

verlo Giesù Chrilto nell'incimo del no

ſtro cuore . Queſto è il punto effentiale ,

& importantillimo dell'orarione . Ec

coui dunque in compendio , il vero

metodo d'ogni oratione per ognigior

no , che baſtarebbe ſe folre fedelmente

practicata

Primo , è meſtieri , che v’interuen

ghino li ſudetti quattro atti di prepara
tione . Secondo il corpo dell'oratione,

che conſiſte nel ! i ſei punti ſeguenti.

Chinategli occhi del corpo cones

modeftia per ſchiuar &c

2 Aprite l'occhio interiore dell'ania

ma permirare nel voſtro cuore Giesù

Chrifto ſecondo il miſtero del giorno .

3 Pregate humilmente lo Spirito

Santo , che v'apra , ed aſpettrate &c .

4 Se apre, entrate nell'interno, con

template , e trattate con Giesù Cbri
Ho&c.

5 Se non apre, ftate attento alla por

ta , facendo i medemi atticon piena fe

de , e con lo ſpirito quaſi che foili cr

trato &c.

6 Se la mente fi fuia , ò hi diſtoglie ,

riducetela con leggiadria alla ſua aten

1

tionc
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tione interiore ogni volta che farà di

ftratta ſenza ſtancarui , ò tormentarui

Finite con i trè atti di conchiufione .

Eccoui tutto ciò che puol' eſeguire

1' anima per parte ſua, e quello che dagli

huoniini puoleſſer inſegnato ſpettante

all' oratione , & al raccoglimento . Lo

Spirito Santo però ,e Giesù Chrifto Si

gior Noftro , che introducono l'anima

nella ſcuola interiore del cuore , gl'infe .

goano molti altri fecreti della Santa

oratione .

Nel tempo della Santa Meſſa .

Eſsendo la Santa Meſſa la viua rap

preſentatione della palfione , e morte

di Giesù Chriſto Signor Noftro , &

hauendo il medemo Signore raccoman

dato di ricordarſi di quella , e ogni vol

ta , che fi celebra quel facrificio ineffa

bile , la megliore e più vtile manieraj

d'allifterui , ſi è il ridurre alla memoria

interiormente la paſſione , e morte di

Giesù Crocififlo , & inmolato fopras

l'altare del noftro cuore . Il che è faci

le da farſi pigliando à meditare il mi

ſtero del giorno nel noſtro interno ,

conforme s'è inſegnato in queſto metto

do dell'Oratione : & eccoui il modo .

Quando vſcite di caſa per andare à

fentire ,ò dire la Santa Meſa, sbrigate la

mente da tutti i penſieri, e cure inutili,

e ritirateui amoroſamente nel tempio

del cuorealla preſenza diGiesù Chrifto

contemplato ſecondo il miftero del

gior
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giorno : per eſempio la Domenica nel

giardino interiore: & intieramente trat

teneteui con Giesù Chriſto efponendo

gli i motiui chevinducono ad andar

alla Meſſa , ringratiatelo dell'inftitu

tione di queſto Sacrificio , chiedecegli

buone difpofitioni per vdirla , ò dirla

vtilmente &C. Entrando poi in Chieſa

preſa l'acqua Santa., ritirateui nell’inti

mo più che prima con Giesù Chrifto ,

ſenza badare nè di quà , nè di là , nè

trattenerui in varij diſcorſi con irriue

renza in queſto luogo d ' oratione , che

non douetecangiarein banco de traffi.

chi , e negotij, emolto meno io yn luo

go di inamoramenti , o altre licentiofe

conuerfationi: imperoche eſſendo la

Chieſa dettinata per orare , e raccoglier

ſi interiormentecon. Giesù Chriſto ,non

biſogna arroſſire in practicar queſtorac •

coglimento, mercè che ne dice per boc

cadi S. Luca , Qui me erubuerit , hunc Luc . 9 .

& filius hominis erubefcet , cum venerit

in maieftate fua , patris , Sancto

rum Angelorumi

Principiando dunque il Sacerdote la

Santa Meffa , e neceſſario voire la no

ſtra intentione alla ſua, à quella diGie .

sù Chriſto , e della SantaMadre Chie

ſa : é fe vogliamo far orationi vocali,

trà la Meſa, potrafli recitare l’Olfi

tio , la Corona , ò altre preghiere

dal principio della Santa Mella

fino al Vangelo , ò ſin all' Offertorio ;

dall Offertorio poi fino al Domine non

fum dignus ; ouero finche ſarà commu

nica
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Bicato il Sacerdote , biſogiia rammert

tarſi la passione di Giesit Chrifto nel

Caluario , e ſopra l'altare del noſtro

cuore fpiritualmente, come fà Sacra

mentalmente fopra l'altare elteriormerr

te u Sacerdote . H che ſi deue fare pi

gliando il miftero del giorno, fecondo

La maniera di raccoglierſi, che s' è qui

ſopra infegnata .

Queſto è il modo più vtile per ſentire

la Santa Mefla , e facile perriceuere l'ef

fetto del Sacrificio , che è l'effufione fpi

rituale del pretiofo fangue, e gratia di
Giesu Chriſtone noftri cuori , doue

biſogna ritirarſi per riceuerla . Quando

s'arriua all'eleuatione , & al Domine

non fum dignus , fi puol rimirare con af

fetto , e riuerenza Giesù Chriſto ſopra

l'altare , ò . frà le mani del Sacerdote

per congiungere l'efterna adoratione allë

interna , e dopo ritornare nell'oratorio

del cuore , il che non impediſce l'atten

tione al facrificio , che fi rappreſenta su

Paltare , anzi che la corrobora , e la

xende più attuale , e perfetta , come G.

conoſcerà chiaramente nel progredo .

Dal Domine non fum dignus finoal fine

della meffa, fi porranno terminare le già

cominciate oracioni vocali , che percið

fe qualcheduno ne haueſſe à dire molte

farebbe meglio differirle à qnalch' hora

del giorno per dirle in cafa , è in altro

fuogo à fuo conmodo , che mancare

ali vdire la Santa Meſſa meditando laad

paflione nell'interno . Non è à mio pa

iere maniera più praticabile , alla quale

gere
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per

però non pretendo obligarui.

Sarebbe molto vtile ,ch'ogn'vno ſen .

rifle la Santa Meſſa ogni giorno , ma fe

alcuno non potefle alliterui corporal

mente fuorche le feste, e Domeniche, ô

perche ſia lontano dalle Chieſc ò per
che ſiainfermo, ò impedito ne ' negotij

publici, a particolari, comeſono g'ar

iigiani nelle Città , i ſeruitori, e ſerue

non farann ? kueratori di campagne ,

queſto priui affatto del

participatione de ' frutti della Santa

Meſſa ogni giorno , ſe vi vorranno a di

- ftere con lo ſpirito nella ſeguente

forma ,

Quando fi ſentirà il ſegno dellaMefia ,

habbiate intentione d allifter ui in quai

fiuöglia luogo , che vi trouiate in caſa ,

in campagna ,in bottega, in viaggio , &

vnite la voſtra intentione à quella del

Sacerdote, e ritirateni nel Tempio inte

riore del cuore , per contemplare Gic :

sù Chrifto immolaco ſopra l'alcarer

dell'aninja voftra , ſecondo il miſte

ro del giorno , ò altro à beneplacito

voſtro , e fate vn quarto d'hora d'ora

tione diráccoglimento con GiesùChri

fonell'interno Caluario del cuore Sc
non fentiſte il regno della Mera, piglia

te vn quarto d'hora ogni inacrina inan

zi mezzo giorno à voſtra comodità , per
ſentire la Santa Mella facendo l' oratio

ne del raccoglimento con Giesù Chri.

fto nell'interno . Non ſi puol concepi

re,non che dire,quante gratie il Signoro

infonde nell'anime d'alcune perſone la

NO
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uoranti , le quali fentendo il ſegno

della Meſſa ne'luoghi , doue lauorano,

laſciano per vn quarto d'hora il lauoro ,

e ſi mettono inginocchioni per ritirarfi

queſto pocoditempo con Giesù Chri

ito crocififfo nell'interno del loro cuo

re . Che ſe per ſorte non potete laſciar'

il lauoro , laſciate almeno didiſcorrere ,

ò d'applicare la mente in altre coſe va

ne , per ritirarui al meglio che ſarà pof

fibile , anco lauorando con Chri

ſto nell'interno ; e queſto con las

prattica permezzo della graciadiuinas

diuerrà facile : onde niuno reſtarà pri

uo del frutto della Santa Mella . Anzi

di più ch'vnendo la ſua intentione à tuto

te le Meſſe, che ſi celebrano per tutto il

mondo , ſi partecipa il frutto di tutte le

Melle con modo particolare .

I11.

Oratione , per la ſera auanti cena , o

prima d' andar a letto .

Doppo le preci vocali , e l'eſame di

coſcienza fi deue fare vn quarto d'hora

d ' oratione con Giesù Chrifto nel giar

dino del cuore , ſecondo il mettodo , e

maniera della mattina , con le medeme

conſideracioni , affetti, e riſolutioni .

Effendo l'hora più lontana del pran

To la più commoda per far' Oratione ,

vn ' hòra auanti cena mipare più à pro

poſito per far queſta terza Oratione , fe

però non interuiene altro impedimento

de' negotij : eperciò ogn' vno pigliarà
l'hora che gli farà più conimoda, ò

quanti
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auantila cena,ò auanti diandare à letto .

Se yi ſuegliate frå la notte in vece

d'applicare la mente à mille vanipen

fieriper lo più imporcuni , farà voile ri

tirarſi nel cuore , e trattenerſi foaue

mente con Giesu Chriſto Sig. noftro in

quefto giardino interiore , in qual gui

jà le notti à nolti non pareranno cotan

to lunge , e faſtidioſe :

La mattinaſubbito fuegliato ricorda
teui di tributare il primo de'voftri pen

fieri à Dio , ritirandoui nei cuore, e mi

randoui Giesù Chrifto nel miſtero di

quel giorno , e cercate di tenere lamen

te raccolta mentre vi veſtite , ed anco

mentre recitate le voſtre orationi voca

li , il che non vi farà difficile , quando

V'hauerete fatto l'habito .

I v.

A tutte l'hore del giorno ,

Quandoſi ſente l ' horologio à tutte

l'hore , ò di quando in quando, ſe non

P intenderete , procurate di viſicare ind

{pirito, Giesù Chriſto , nel giardino inte

teriore del cuore , il che ſi fà in yn in

ftante,& in ogni luogo: e queite ſono

le occhiate interiori,di cui parla lo ſpo

ſo , dell'anime noſtre nell'interno

che gli feriſcono amoroſamente il

cuore , per fargli ſtillare l'oncione del

diuino amore dal ſuo facro cuore ne'no.

ftri,quando và dicendo: Vulnerafticortic.4.

meum Soror mea Sponfa , vulnerafti.com
nacum in uno oculorum tuorum : e facendo

ſpeſſo

1
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ſpeſſo frà il giorno fimili ritirate di fpi

rito in noi ſtefli à Giesù per adorar

lo ; ò fare qualchealtro atto d'amore ,

d'vnione,di ringratiaméto,&c veniamo

ad habituarci facilmente à viuere nella

preſenza interiore di Dio , & à fare con

tinua oratione , qual'altra Maddalena

contemplante nell'oratorio interno , fa

cendo nel medemo tempo da Marta

nell'eſterno della vita attiua E cosí po

tiamo lauorare ſenza che quefta atten

tionc àDio ci leui la libertà d'applicarfi

all'attioni efteriori de ' noftri impieghi ,

effendo che più toſto ci rende più appli

cati all'operare, con maggior tranquil

Jità d'animo , prudenza , modeftia , fer

wore , prontezza, e dolcezza , & anche

con maggior efficacia . Queſto parrà

difficille à crederſi nel principio , ma la

prattica , e la gratia faranno eſperi

mentare queſta verità , con grandiffi

ma fodisfattione dell'anime fedeli,

che goderanno d ' hauer ritroua .

jo quefto fecreto di trattare , .

conuerſare con GiesùChri

to Sig. noftro nel loro

interno nel medeſimo

sempo che trattano

con gl'huominj

Bell efter
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In tutti gľ altri giorni della ſettima.

na non c'è altro dà mutare, che il

soggetto dell' Oratione , che it

miſterio notato per ogni giorno

Oferuandopur lo stello meitodo.

0
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PER IL LYNEDI.

CAPITOLO II.

Gieså flagellato , contemplato con

lo spirito nella Sala interna

del noſtro cuore .

I.

L'Oratione della mattina d'un quare

'to d'bora .

Li quattro Atti preparatorij , come

nella Domenica

CORPO DELL'ORATIONE ,

I CHINATE modeftamente gl'occhi

del corpo per sfuggire le diſtractioni, & c.

2 Aprite l'occhio Spirituale dell'ani

ma per mirare in ſpirito Giesù Chriſto

flagellatonella ſala, ò pretorio interio

se del voſtro cuore , &c.

3 Pregate lo Spirito Santo che v’apra

la porta di queſta fala con la chiaue del

la ſua gratia

4 Se lo SpiritoSanto apre , entrate con

humiltà, e conſiderate piaméte nell'ani

mo voftro il compaffioneuole ſtato di

Giesù flagellato , legato ignudo ad vna

colonna nel mezzo della ſala interna del

voſtro cuore : contemplate quello , che

Chriſto innocéte patiſce per voi ,che ſete

il reo . Pilato ,conoſciuta l'innocéza del

l'accuſato Giesù dagli Ebrei, non haue

dolo potuto liberare dalle mani loro

benche
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benche neteſtare publicamente imezzi,con pro .

la di lui innocen

a , e chenon lo conofceuareo dimore !

te , come eglino pretendevano , volendo

ancora in parce ſodisfare alla loro mala

intentione contro Chriſto e mitigare la

rabbia ,ch'il Diavolo accendeua ne'loro

cuori contro quest'innocente agnello, lo

condanna ad efter flagellato , e l'abban

dona al barbaro volere, e fierezzadegli

Hebrei , de ' foldatı , e de carnefici .

Mirate anima fedele , come ſtraſcinano

jl voftro caro Giesù nel pretorio , gli

tolgono la vette , e vergognoſamente lo

ſpogliano ignudo , legandolo condue

ricorte ad vna colonna nel mezzo di que

fta ſala . O Dio ! che vergogna ſoffre

lo ſporn delle Vergini in eller eſpofto

ignudo alla preſenza d'vn numero infini

to di gente , e de ſoldati , che lo sbefteg

giano . Ad ogni modo Giesù ſopporta

quefta vergogna per riparare i peccati ,

che con tanta sfacciataggine hauet

commello auanti gli occhidiDio con

mille , e mille , dishoneſtà , che la

coſcienza vi rinfaccia : ſi contentand

d'eſei ſpogliato per meritare all' anime

nofire la pretiota vefte della gratia, del

la quale ci haueuano ſpogliati i reiterati

peccati mortali ; e per meritarci il man

to nutriale della gloria , di cui per

le nostre impurità s'erauano reſi inde

gni . Ali quali lagrimerichiede queſte

pietoſo ſpettacolo ? Gli Angioli ado .

jano queſto pretioſo corpo , corpo San

10, e vergwalc eleuato all'vnione hipe

Hatica

i
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ftatica con Dio , ch'è prezzo del genere

mo humano,ed oggetto delli piaceri del Pa

dre eterno ; e ad ogni modo eccolo efpo

fto alle rila , alle burle , all'ingiurie ,

all'inſolenze di quelli ſoldati, e manigol

di . E pure egli patiſce ogni coſa con

dolcezza se patienza ſenza punto lamen

tarſi ; per inſegnarci à ſoffrire patiente.'

mente tutte l'ingiurie , che ci vengono

facte da gPhuomini,benche à torto.

Queſta flagellatione era anco vergo

gnoſa , perche era ſolamente ordinatae

per la gente vile , e per gli ſchiaui, e

nondimeno il figliuolo di Dio , l'unico

herede del Regno della gloria , quello

ch'eſſendo folo libero , era venuto à

liberare glhuomini fatti captiui ſotto la
vergognofa ſchiauitudine di Satanaffo , e

trattato come il più vile della ciurma

glia del mondo , e ciò ſopporta con

humiltà per la diſcolpa de peccatori ,e

per meritar loro la vera libertà de' figli

uoli di Dio . Non vi fermate qui Ani

ma mia per efferuipiù da vedere, poiche

queſte ignominie ſono accompagnare da

vna crudeltà inaudita de' miniftri . Mi

rateli cutti intenti à diuenir più fieri: al

cuni danno di piglio alle verghe , altri à
flagelli di corde nodoſe formati , altri à

catene di ferro , e séza veruna pietà , quali

arrabbiate Tigri ,percuotono queſt'in

nocence agnello , lacerano in pezzi quel

corpo facrofanto da capo à piedi , nè

ceflano di batterlo , e ſtrapazzarlo ſe non

quando ſtracchimancano loro le forze .

Ah qual dolore non patà Chrifto in quel

C crudel
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crudel martirio , doue riceuette cinque

milla , e più battiture ?

Ecome è poſſibile mirare vno ſpetta

colo si crudele ſenza lagrime di tenerez

za , e di companione ſopra la perſona

del voſtro adoratoGiesù,tutto ricoperto

di piaghe , e di ſangue , ignudo , ſemi

uiuo , legato ad vna colonna , che tale

lo ſcorgete nella ſala interiore del vo

ſtro cuore ? Chiedetegli perdono d'ha

uerlo sì mal trattato con i commeſlivo

ftri peccati . Auuicinateui in ſpirico à

queſto Giesù flagellato nelvoſtro cuo

re , conſiderate con attentione queſt'

huomo di dolori , immerſo nel proprio

ſangue , piagato da capo a piedi : pro

ſtrateui con lo ſpirito à ſuoi piedi , ba

gnateui nel ſuo precioſo ſangue per la

uarui dalle macchie di tante dishoneſta

di , e promettete di deteſtar', e fuggire

queſto vitio , e diuenire ſempre più ca

fto d'anima,e di corpo . Ed in tutte le

tentationi contra la purirà buttateui

à piedi del medemo flagellato nel yo .

ftro interno , e chiedetegli gratia di vin

cere , che ſenza dubbio l'occerrete ; con

trattenerui in appreſſo per vnquarto d'

hora con Giesù Chriſto patiente , rin

ſerrato in queſta ſala interiore per con

folarlo , & adorarlo , &c.

s Se lo Sprito Santo non v' apre la

porta , non ve nemerauigliate , poiche

il peccato , e maſsimequello della dif

honestà , v ' hà chiuſo la porta , e non

vi farà aperta ſe non adoperate land

chiaue d' Yna perfetta contritione, con

fermo

!
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fermo proponimento di fuggir queſto

peccato, e l'occaſioni, che vi ci poſsono
far ricadere , ſe non volete eſser priui

non ſolamente dell'entrata in queſta fala

del cuore à contemplare Giesù Chriſto

flagellato , mà ancora dall'entrata del

- Regno de'Cieli con Chrifto glorioſo ,

doue non può hauer luogo coſa dishone

fta , et immonda .

Sopportate dunque volontieri quefta

priuatione ; anzi con la fede , e con lo

Spirito rendete à Giesù flagellatoi me
demi honori nel voſtro cuore , come ſe

lo vedeſte ſenſibilmente , mercè che la

fede , e lo Spirito entrano , e trapaſſano

tutte le porte chiuſe , e cuftodite .

6 Se la mente voftra và errando, e
s'allontana dall'interna attentione à

Chrifto flagellato , riunitela , e richia.

matela, ogni volta che ſi allontanarà , &
anderà vagando..

Ilmazzetto Spirituale, e la conclu

fiones o fine come nella Domenica .

e

II. Nella Mela.

L'oratione come

III . La ſera ò ) la mattina ,

Auanti la Cena . )

IV. Ad ogni hora del giorno .

Vna viſita in fpirito à Giesù Chrifto

Signor noftro , Aagellato nel Pretorio ,
ò lala interiore del cuore .

0

C2 PER



Santa Elisabetta

:

PER IL MARTED



Parte II. Cap. III. $ 3

& PER IL MARTEDI:

CAPITOLO III.

Giesù Chrifto coronato di ſpine contenay

plato nella camera , o pretorio

interiore del cuore

I.

L'Oratione della mattina d'un quar.

to d' bora .

I quattro atti preparatorij .

IL CORPO DELL'ORATIONE

1 CHINATE modeftamentegl'occhi

del corpo , e ritirate lamente dalle di.

Itrattioni & c .

2 Aprite l'occhio interno dell'anima,

¢ pigliate per oggetto , e foggetto della

voftra Oratione Giesù Chriſto corona

: to di ſpine nell'interna camera del vo

Atro cuore .

3 Pregate lo Spirito Santosche v'apra

la porta della decta camera , per ilme

rito di Giesù Chrifto coronato di ſpine .

4 Se lo Spirito Santo aſcolta le vo

Are voci , e d'arre , inoltrateui con lo

fpirito ,e conſiderate attentamente, non
il Ré Salemone coronato ďyn Diade

ma di gloria da fua Madre,molto meno

Giesù Chrifto fià gl'honori, e li trion

fi , come vien adorato nell'eccelſo tro

no dell'empireo , mà ſcorgetelo con

vna corona di pungentiſsime ſpine ſu'l

capo ,C3
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capo, poſtagli dall' Ebrea perfidia per

iſcherno della regia ſua Maeſtà .

La ſanguinoſa Alagellatione di Chri

ſto , con la quale Pilato hauea creduto

ammollir'i cuori de Giudei , feruì ſola

mente per tracangiarli in più duri maci

gni : e perche la loro perfidia non era per

anco diuenuta ſtanca alle centuplicate

bartiture , con le quali ſquarciarono le

delicate membra dell'incarnato Verbo ,

1. Inferno iſteſlo ſuggeri loro nuoui tor

menci peraumentare la grauezza deldo

Jore . 'Mirate , mà con vna compaſſio

ne di cuore , ò anima fedele , come lo

ſpogliarono ignudo per la feconda vol

ta , & indi lo riueltirono d' vn lacero

ftraccio di porpora , in vece di paluda

mentoreale: ecome alla di loro prefen .

za lo fecero federe foura d'vn farlo ,

gli pofero in capo vn diaderna d'acutiſ.

fime fpine intrecciato , le punte de'qua

li trapaſſarongli le facre tempia cagio

nandogli angoſcie mortali : riflettere al

ſangue, che à correntineſcorreua per il
cheper

dar l'vlcinia mano

al diſprezzo del Rè de Regis che tratta .

uanoda Monarca impazzito, gli prefent

tarono vna canna per Icetero , beffando

lo in mille guiſe , e genuflettendoſegli

auanti con dire : Aue Rex Iudæorum .

Oh sfacciataggine de' Soldati inaudita !

Gli bendarono gl'occhi, e perco'ero

con peſantiſſimiſchiaffi nel volto , che ri .

cuoprirono di ftomacheuoli ſpari , con

chiedergli , chi l'hauea più inhumana

mente trattato ; à tal che colui, che da

gli

ſuo corpo ; e
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2

gli Angioli è ſempre ſtato riuerito per

ſupremo Signore dell'Empireo , fù all'

hora riconoſciuto da coloro con obbro

brij non mai per l'innanzi practicati per

ferire dall'infima plebe .

Tutto queſto miſterio cotanto lagri

meuole, e doloroſo per Giesù Chrifto ,

ferue per te di ammaeftramento veri

tiere o fuperbo , che ben mille , e mil

le volte incrudelendo controil Signore

nel tuo cuore , lo coronaſti di
pungen

tiffime fpine , offendendolo con le tue

vanità : e quando vergognandoti d'ef

fere di lui ſeguace, gonfio della propria

ambitione, gli volta iti ignominiofaméte

le ſpalle,per genuflettere , igrandi del.

la terra , nell' amicitia , e fauori de qua

li appoggiaſti le tue folliſperanze , in

vece d'adorare Giesù Chrifto tuo vero

Rè nel cuore , doue egli commanda

che tu lo dichiari , e riconoſchi per ta

le , fondando in effo lui ogni tua ſpeme,

e non negl'huomini , che nelle tue

maggiorivrgenze , in vece di ſommini

#rarti i ſoccorſi , tabbandoneranno

alle vicendeuolezze del tempo , e della

fortuna, per eller i loro fauori vnu

fumo , che coſto nato ſuaniſce , e for

mato dilegua . A queſti sì che ben con

uienfi vna leggiera canna per ſcettro in

contrafegno del lor breue regnare ,

non à Giesù Chrifto degno di maneg .

giar ſceteri d'oro , che comeattesta

Euangeliſta Regni eius non erit finis
Luc . ,

cioè manterrà il ſuo dominio foura le

Monarchie dell' vniuerfo per tutta l'e
ternità . C4 Ripa
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Riparate con atti d'interna humiltà

agli oltraggi fatti da Giudei à Giesù

Chrifto nel cingerglidi ſpine il capo :

contemplate quelvolto diuino adorato

daSanti, e dagl' Angioli in Cielo come

mille volte più riſplendente , e vago del

Sole iftelio , da voicon gli ſputi fetenti

d' infinite beſtemmie , e dishoneftidif

corfi tante volte ſporcato . Chiedete

dolenteihumilmente perdono de' voſtri

errori,co fermoproponimento d'emen

da , à quefto Rè, viua ſorgente d'amo

re,che no ſolo ,vi ſottoſcriuerà la gratias

mà v'aſſicurerà della ſua amicitia , ogni

qual tolta vorrete diuenire fuo corteg .

giano, ſenza allontanarui dalla ſua pre

lenza , aſsiſtendo nell'interna anticame

ra del voſtro cuore . Proftrateui fre

quente à ſuoi piedi per adorarlo afsiſo

nel ſuo trono dimaeftà, quando lo ſpi

rito di ſuperbia , ò l'ambitione de fa

uori , & amicitia deGrandi vi ſtimola

ad abbandonarlo coronato nel voſtro

cuore , dicendogli. Rex meus es tu ,

Deus meus do omnia . Riputando an

co iltutto vanità, fuorcheil feruire à

Giesù Chrifto , che centuplicato reſti

tuiſce à fuoi ſeguaci quello che già la

fciarono per amor ſuo in queſta vita

coronandoli deterna gloria nel Cielo .

5. Se lo Spirito Santo , che ferued'in

tr oduttore in queſta camera interna del

Rè de Reginel voftro cuore ,tiene chiuſa

la porta , non vi perdete d'animo , AC

per ciò abbandonate l'imprefa , poiche

fe molte volte conſumate i giorni in
tieri
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tieri,non che l'hore nell'anticamere de

Prencipi ſenza poteruihauerl'ingreſſo ,

non che l'audienza , & ad ognimoda

ſenza cader di ſperanza non tralaſciate

di ritornarui per compiacer loro , e per
ottenere qualche gracia; come dunque

hauete cuore di ritirarui, ſe lo Spirito

Santo non v'apre fubito la porta di

queſto interno palazzo, c dite di nõap

plicarui all ' oratione ,perchel'orare non

è da tutti , e ch'è ſolo proprio de'Reli.

gioſi, e Romiti, qualialtro non hanno

in che occuparſi; non già per le perſone

intricate pe gli affari del mondo ? Ah

anime troppo codarde!non v'accorgete

forſi che ciò ſolo procede dalla pocand
corriſpondenza ,che mantenere all'amo

re fuiſceratodel Rè deRegi , e dallam
fouuerchia riuerenza,che conſeruate alli

Grandi della terra , il feruitio de' quali

non vi rimuouerebbe dall'eſsercitarui

nell' oratione cotidiana con l'ifteſla

facilità che vien pratticata da più per
fetti Religiofi , ſe vi fule vn tantino

cuore la ſollecitudine della voſtra falu

te . Mà perche dalle mondane vanità

acciecati , viucte , fatti ſchiaui delle

proprie paſioni, non y'arroſsite di dire

à Giesù Chrifto con la turba Ebreas,

Nolumus hunc regnare ſuper nos

Qual impedimento dunque,ſe que

Ito non è , vi trattiene dal ritiraruital

volta nel voſtro cuore con lo ſpirito

per corteggiarui Chrifto coronato di

ſpine , mentre otioſi dimorate nell'.2

cicamere de'Prencipi , per cffer egli

fe :no

Luc.19 .

CS
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fenipre pronto ad introdurui nelle fue

ftanze ,e trattare con voi , non già de

vani negotij del mondo mà ben li della

fomma importante della ſalute voſtra

hauendo egli in ogni tempo , le mani ri

pienedi gratie , e fauoriper compartir

ueli , le volete chiederglili nel voſtro

interno .

6 s' il voſtroſpirito s'annoia difer

marſialla porta interiore dell'antica

mera di Giesù , e tralaſcia l'interna at

tentione ; con il contrafegno di tale im

patienza dà à conoſcere di non efler

buon corteggiano , che però è meſtieri

di rimetterlo con dolcezza nello ſtato

di prima per elter " indi introdotto alla

fofpirata audienza del ReGiesù , e con

feguire quanto da effo bramaperappa

gare l'ardenza del proprio deſiderio .

Il mazzetto Spirituale , e l'a conto

clupone come di sopra .

3
II. Nella Meffa . )

' e L'oratione có

III. Laſeraauanti me la mattina

cena .

IV . Adogni hora del giorno ,

Per rendere poi vn ' homaggio più

particolare' , egraditoà quel Rè coro

nato Gïesù ſaràmolto à propofito viſi

tarlo nell'internodel cuoredadoue non

vſciate mai ſenza ottenere qualche nuó

ua gratia , e riceuere qualche ſingolare

fauore da vn Prencipe sì benefico . Che

fe vi riputate indegno ed incapace

do ho
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d'honorare, come conuienfi,nelvokro

cuore quella diuinaMaeftà , è di vopo

far riccorſo alla celeſte Regina Ma

ria Vergine , à gli Angioli,e San

ti tutti dell'Empireo , acciò de

ſcendino nel voſtro cuore ,

perche vnico ſeco interna

mente , e con lo ſpirito ,

pariate adorare con

humiltà profonda

il Rè della glo

ria nel palaz

zo dell'ani

mande

( :)

.

U

of
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PER IL MERCORDI.

CAPITOLO IV .

L'Ecce Homo, cioèGiesu Chriſto condar

nato morte , contemplato nel pre

forio interiore del cuore ,

I

L'Oratione della mattina d'un quar

to d'bora .

I quattro Attipreparatori .

IL CORPO DELL'ORATIONE :

CHINATE modeftamentegl'occhi

del corpo si è ſcioglietela mente da ogni

altra cura ; e pegotij per trattare da ſo
lo à folo con Giesu Chriſto nel voſtro

cuore durante l'oracione .

2 Aprite l'ucchio dell'anima percon

templare Giesù , Ecce homo , nel Preto

rio interiore del voſtro cuore .

3 Pregate lo SpiritoSanto d'aprirui la

perta di queſto Pretorio del voſtro cuo

te , per effer fpeccatori di queſto com

paſſioneuoleEcce homo, eſpoſto da Pila

to al popolo Hebreo , per muouerlo à

piecà .

4 Selo Spirito Santo u'apre la porta ;

entrate nel Pretorio interiore , e confi

derate quefto quartomiſterio della pal

fione diGiesù , dell'innocenza del quale

eſſendo perfuafo Pilato , cercaua tutti i

mezzi pollibili per liberarlo dalla morte,
ſenza
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ſenza condannarlo , mà informato , che

la cauſa per la quale gl'Ebrei chiedeua

no con infanze sì viue la di lui morte ,

si era , perche temeuano , che non voler

feconfalfi miracoliſtimolare il popolo

alla ribellione per farſiacclamarRè de

Giudei : per togliere quel vano timo

se dalle loro imaginationi, e farli ac
conſentire alla liberatione di Gie

sù Chriſto , lo fece trattare così crudel

mente con i ffagelli , e corona di fpine ,
che ſtimaua con hauerlo dishonorato , e

Atrapazzato di tal maniera appreſſo il

popolo, ed hauerlo con sì fieri tormen
ti cotanto vilipefo , che non haueffero

più à temere , ch'vno ridotto à sì deplo

rabile miſeria,ardifse in l'auuenire chia

marfi loro Rè . Anzi , che per dare ad

intendere a tutti , che era fuori di fpe

vanza d'eſer mai più credutoper tale, to

fece vedere dallaloggia del fuo palaz

Boal popolo , che s'era nella piazza af

follaco ,con dire Ecce homo,eccoui l'huc

mo , ch'acculate

Mà , oh Dio ! la viſta di queſto huo

po di dolore , tutto eſtenuato , e rico

perto di piaghe, intriſonel propriofan

gue, con vno ſtraccio di porpora fu les

fpalle , vna canna in mano , e la corona

di ſpine ſuʼl capo , comparendo con vna

dolcezza , e modeftia tutta diuina,mol

to meno del difcorfo di Pilato fù vale

uole ad ammollire la darezza decuori

di quelle Tigri, ch'anzi vie più voiti ef

36.28.6 clamorno , Non hunc , fed Barabbam .

Crucifige , crucifig e eum . Anteponendo

la

ng
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la libertà dell'affaflino Barrabba, degno

di millemorti , all'innocenza di Giesu

meriteuole di mille vite . Quanto mag .

giori erano l'inftanze del medemo Pila

to per opporſi alla loro maluagità, e

diuertire quel turbine di furore , coºl

quale veniua Chriſto minacciato : tan

co più altamente elli gridavano ; Sanguis Ioan . ib .

eius ſuper nos , es Juper filios noftros .

Muoja par l'innocente, e coil di lui fan

gue refti colorita la noſtra oſtinacione .

Soggiungédogli in oltre ,Si hüc dimittisy

Kon es amicusCefaris , cioè ſe voi non

condannare coftui à morte , vidichjara

sete nemico di Cefare . Sino à queſto

punto era ſtato fodo Pilato , ma il vano

timore di cadere dalla gratia di Ce

fare , lo neceffitò à prononciare la fen

tenza di morte . Rientrò dunque nel

Pretorio , e ſedendo nel tribunale ,

facendoſi condurre auanti il manfue

toGiesù ,condannollo ad effer crucifiſſo ,

confegnandolo all'indiſerera barbarie
de’lor voleri.Datal ſentenza benche in

giufta non appellò l'innocente,ma qual

agnello deſtinato alla morte , lungi dal

riſentirſi , con vimodeſto filentio intero

namente l'accecca ,ſenza punto querellar

fi dell'ingiuſtitia del Giudice,che per fo

lo mottiuo d' vna falla politicacondäna
to l'hauea i

Haurai dunque cuore anima miadi
simirare neltuo internoqueſto compa

fioneuole Eccehomo , con lifteffa durez.

za ed oftinatione de ' Giudei, rimanendo

iségbile à i dolori del tuo amaro Salua
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core Giesù ? Gridarai ancor tu , Crucifa

ge crucifige , che è meſtieri rialzarlo in

croce di bel nuouo nell'infame Caluario

del tuo cuore? Entra pure nel tuo inter

no,e compaſſionando à queſto amabiles

Ecce homo, contemplalo con amore gia

che ti vien propoſto per oggetto d'ora

tione nel cuore . Penſa , che non è Pila

to , mà il Padre Eterno colui, che ti pre

ſenta Giesù . Penſa , chenon Pilato , mà

Chrifto, è quello chetidice,eccoci l'huo

mo,chediuenuto amáte troppo ſuiſceraco
dell'anima tua è ſtato ridotto allo ſtato sì

deplorabile,in cui lo miri . No è egli for

fe degno di reciproco amore ? Queſto è

l'innocente, e tù il reo : tù il colpeuole ,

c queſto ſoggiace alla ſentenza di morte ,

che cù tante volte haimeritato per ituoi

graui misfarci ? Eccoti l'huomo , che è

Dio adorato dagli Angioli come loro
Rè lourano benchemaltrattato da' Giu

dei ? Ricuſarai hor tu d'entrare nel tuo

interno per adorarlo , ringraziarlo , e

compatirlo come huomo tutto impaſtate

d'amore, e di dolore per te? Eccoci dun

que l'huomo,ch'io t'eſibiſco per effer tua

fedel guida , e tuo compagno interno
L'amore diqueſt'huomo Dio infinita

mente amabile , hà fatto abbandonare

il mondo , e l'amicitia degl’huomi

mi à tante vergini per ricouerarſi nella

folitudine delle celle , e de'chioſtri per

confecrare tutto il loro affetto à quef '

anato ſpoſo dell'animeloro , che efle nie

conoſceuano per vnico, ed anabile ,trat

„tando con eſſo lui continuamente nel ga

bi
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binetto , e folicu dine de' loro ciiori , ad

imitatione delle Sate Cattarina daSiena,

e da Genoua , e di S. Tereſa ,Geltrude,

Chiara,e tante altre, la vita delle quali è

Itata vna continua conuerfatione con

Giesù Chriſto nelle cellete de' loro

cuori , ſenza del quale poco , ò nulla

gioua il chioſtro , e ſolitudine efterna .

§ Se lo Spirito Santo vi tiene la porta

chiuſa , confeſſate d'hauerlo meritato ,

hauendo fpeffe volte in compagnia de

Giudei gridato con i voſtrierrori, crw

cifige.crucifige eum ;anzi hauete crocifiſſo

\ Chrifto: mà ſe non tralaſciarete di pian- 10:19.

gere , e chieder l'entrata , farete al cerco

ammeffi in queſto Pretorio con Giesù

Chrifto , doue imparareté à imitatione,

ed eſempio di lui à ſopportare tutto ciò,

che la malitia degl'huomini potrebbe op

porre alla voſtra innocenza , ſenza la

mentarui , e moltomeno vendicaruene .

Auuertendo di non imitare più coſto Pi

laco , che Giesù ; il quale per humans
riſpetto , c timore didifpiacere à Ceſa

re, riſolſe far crucifigere Chriſto . Oh

quanti ſi trouano hoggi ſimili a queſto
Pilato , che non ſi curano di diſpiacere à

Criſtose dicrụcifigerlo di nuouo ne'ſuoi

cuori,per timore di diſpiacere à i Gran .

di della terra , che loro impongonol'e

fecutione di coſeingiuſte , e contro la

coſcienza ! Quanti ciechi mondani, ido

lacri della fortuna del mondo , dicono

come i Giudei, che non hanno altro Ce

fare , ne altro Iddio , che i Grandi della

terra , ch'incenſano con pregiuditio del

l'ho
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l'honore che deuono à Giesù Chrifto, e

della ſalute dell'anime .

6 S'il voſtro Spiritoricala di ſtar'at

tento alla conſideratione diGiesù , Ecce

homo , aftringeret o à non rimover gl'oc

chidalla viſta di quello , che gli Angio

li di continuo ſenza noia , e ftancchezza

ftanno rimirando , e contemplando : e

però fatelo ritornare dal firo fuiamento

alla ſua attentione .

Per matretto Spirituale conferuate

ſempre , e riguardare fpeffo Giesù Etre

homo nell'interno Pretorio del voſtro

cuored

Finite la voſtra oratione al ſolitoi

e

X14

II. Nella Meſa

L'oratione co

III. La ſera à avanti ) me la mattina.

)

IV. A mutte i hore del giorno .

Vna vifita , vn ritorno , vn'occhiata in .

teriore à Giesù Eace homonel Pretorio

del cuore .

Afsue fate il voſtro ſpirito à far que

ſte interne viſite , e queſto raccoglime

to à Giesis Chrifto nel voftro interno

per eſser quefto l'vnico, e perfettomez.

zo di regolar bene il noſtro huomo ef

teriore,li comelo dichiara formatamen

te S. Franceſco di Sale ; nell' Intro

duttione alla Vitadiuota par. 3. cap. 23.

parlando degl'eſsercitij dellamortifica

tione efteriore.Per me( dice il Santo ) non

thô mai potuto approvareil metodo di co
Joro ,
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12

loro , li quali per riformare l'huomo com

minciano dall'eſterno,cioè dalla compo

fitione del corpo , dalli habiti , e da'ca

pelli ; parendomiall'incontro , che debu

ba cominciarſidall'interno . Conuertiteui

ame , dice il Signore , con tutto il voſtro

cuore , ed altroue : Figliuolmio damme

il tuo cuore ; poiche eſſendo il cuore la

ver a ſorgente delle noſtre attioni , eſſe

tali rieſcono , quale egli è , e non altr in

menti . Il diuino Spoſo inuitando l’

nima al ſuo ſanto amore , in queſta gus

Sa gli parla: mettimi qual figillo Sopra

il tuo cuore , e ſopra il tuo braccio ; pom

Sciache chi hà Giesù Chrifto nel cuore ,

Lo haſemprepreſente in tutte le ſue ope

rationi . Indi ſoggionge il medemo San

to : quando queſto Giesù viuer , nel vor'

Aro cuore , cara Filotea , viuerà egli

ancora in tutte le voltre attioni , negľ oce

chi ,nella bocca , nelle mani , e ne' capelus

li , do all' hora voi potrete giuſtamente

con S. Paolo ridire : lo vivo, non pige

io , mà viue in me Giesù Chrifto ,

70
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PER IL GIOVEDI

CAPITOLO V.

Giesù Chrifto , cheporta la Croce conide

rato nel Calvario interiore del
vefro cuore

L

L'Oratione della mattina d'unquary

10 d'hora .

I quattro atti preparatorij .

IL CORPO DELL'ORATIONS :

CHINATE modeftamente gl'oca

chi del corpo , e liberate la mente d'ogni

penfiere , per ſeguire , e contemplare nel

Calvario interno del voftro cuore Giesù 9.

che porta
la Croce

Aprite g ? occhi della mente per

rimirarlo con affetto nel votro inter

p no .

3. Pregate lo Spirito Santo , che vlam

pra la porta , e vi faccia compagno di

Giesa, che porta la ſua Croce in queſto
Caluario interiore ,

4 Se lo Spirito Santod'apre , non si
cuſate d'entrare , mà eflibiteui interior

mente à pigliar la Croce, e porcarla si
nell'interno , come nell'eſterno da per

tutto con Giesù Chrifto , che è il Capi

cano , il quale ci precede,e conſiderate,
ch'hauendolo Pilato condennaco à more

Se, fù imamantincnte caricato d'una per
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fancillima Croce , che portò sù le ſpalle

in mezzo à due ladri per le ftrade di Gie.

ruſalemme : dopo hauer riceuute infi

nice piaghe nella flagellatione, e corona

tione diſpine , e dopo hauer ſparſo co

piofifuno ſangue , e ſofferto molti cor

menci,la notte del Giouedi per mano de

Soldati, che mai ceffarono di maltrattare

jo , ſenza vn momento di ripoſo ; di ma

niera ch'eftinuato , e priuo di forze ca

dè più volte bocconi per terra ſotto

quel legno métre viaggiauaalCaluario .

Chinon s'intenerirebbe in vederlo ri

jotto queſto ftato non ſolo à cagione

Birdua debolezza , mà ancora perche i

' carnefici temendo non ſueniffe per la

Arada, l'oltraggiauano con moltiplicate

{ pintejacciò follecitaſſe i paſſi verſo quel

montezonde sforzarono il Cireneo ad af

Afterlo, opartare focola Croce

Entrate, ò Anima fedele ,nel Caluario

delgoftro cuore , & iui conſiderate tutte

le circonſtanze di queſto quinto mifterio

doloroſojne di ciò cótenta inoltrateui co

lo ſpirito nel cuore di Giesù Chriſto per

medicare i di lui interni ſentimenti,men

trecarico dellaCroce portollaal Cal

uario . La preſe con prontezza il gene

sofo Saluacore , e fe la poſe ſulle ſpalle ,

per vbbidire al ſuo padre , che tanto gi

imponeua , qual' altro Abramo,mentre

aggrauò il dorſo delſuo diletto Ifaac con

quei legni, foura de' quali douea effer fa

crificato ,così egli piegò le ſpalle,forcola

Croce, fouradi cui come agnellodouea

effer'iinmolato per i peccati deg ! huo

mini,
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nel portar

mini. Il Padre Eterno sõminiſtra il fuoco

del diuino amore , che lo ſpinſe à ſacri

ficare il proprio figlio per l'humans

genere, & il coltello della giuſticians ,

facendogli patire con ogni rigore tucce

le pene, chemeritauano le noſtre colpe,
delle quali Giesù Chrifto come malle

uadore s'era con la Croce caricato :qual

merauiglia dunque fe cadde ſette volte

ſotto il peſo diquella, per rialzarci dal

le noſtre infelici cadute , che con i fette

peccati mortali bene fpeflo facciamo .

Riflettete al ſuo feruore , e coraggio

la Croce , non oſtante la ſua

debolezza, per dimoftrare l ' vbbidienza

douuta al Padre, e l'interna allegrezza,

che haueua di dare la propria vita per

ſalute de gl' huomini, che amaua più di

fe ſteſſo . Offeriteuià portar la Croce

feco tanto interna , quanto eſterna , ri

ceuendo con ogni commiſſione, ed alle

grezza, tutte le crocidelle tribulationi,

che vi ſono compartite da Dioſenzas

mormorarne inverun tempo . In tutte
le voſtre Croci ſi ſpirituali , come cor

porali andate con lo ſpirito à ritrouare
Giesù Chrifto portando la Croce nel

voſtro cuore e con taie vnione

quella diuerrà più leggiera , più gra

ta a Dio , e di merito maggiore :aiu

A tate Giesù con interna companio

neà portar la ſua , ed egli ſolleuarà il

peſo della voſtra , mentre ei vi dice ;

Venite ad me omnes qui laboratis , es Math.ll.
onerati eftis , ego reficiam vos .

Fate ſtima della Croce della pouertà ,

del
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deldiſpreggio , de' pacimenti , dell'in

fermità, poiche quefte ſono la portione

hereditaria di Giesù Chrifto , e delChri

ſtiano .E quando vi trouarete oppreili

da quelle , rappreſentateui Giesù Chri

Ito nelCaluario interno del voſtro cuo

re , che v'inuita à ſeguitarlo , e porta

re coraggioſo ,ed allegro con patienza .

la voſtra Croce doppo lui , poi ch' à

Math.16 . tanto v' inuita all’hor che dice . Qui

vult venire pull me, tollat Crucemfuam ,

-fequatur me . Oh ! quante ſono quel

le anime , che volontieri farebbono

compagnia al lor: amato Giesù sùl Ta

Marh.17. borre , e direbbono , Bonum eſt nos, fic

elle : mà quante poche lo vorrebbe

ro ſeguire portando la Croce al Cal

uario .

5 Se lo Spirito Santo vi chiude la

porta in faccia , queſta è la Croce, che

Giesù Chriſto vi offeriſce : portatela

dunque , aſpettando con patienza, e raf

fegnatione alla porta interiore del vo

ftro cuore , fino che piaccia allo Spirito

Santo d'introdurui in queſto Caluario

d'amore .

6 Se'l voſtro Spirito troppo attacca

Bo à piaceri , do alla ſua libertà ricula

queſta Croce , anzivà cercando di diuer

tirſi con altri penſieri,fategli conoſcere ,

che ſe non ritorna alla ſua interna atten

tione peraccettarequefta Croce , non

entrarà giamai in queſtoRegno di Dio,

che è in noi ,la chiaue del quale è a

Croce che ce l'apre con la gratia dello

Spirito Santo ,

Non
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Non poſſo offerirui più bel fiore ,

mazzetto più vago da conſiderare nel

voftro cuore in queſto giorno , che

Giesù Chriftoportando la Croce .Mi

ratelo dunqueſpeſſo , e ſarete con

folato .

} L'oratione

Finite la voſtra Oratione al ſolito

II . Nella Santa Meſa ) L'oratione

e

come laad
III, Laſera , ò Awanti

mattina ,
cena .

IV . Ad ogni hora del giorno

Preſentateui nel voſtro interno per

efibirui à portar la Croce con Giesù

Chrifto conſiderate fpeffe volce la fua

nell'iteffo voftra interng :

CO

C
a
n
c
e

D PEK
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PER IL VENERDI,

CAPITOLO VI.

Giesù crocifiſſo contemplato in ſpia,

rito , nel Calvario interiore

del noftro cuore

1.

L'Oratione della mattina d'un quar

to d'bora .

I quattro Atti preparatori •

1

IL CORPO DELL'ORATIONE .

CHINATE gli occhi del corpos

doppo hauer riguardato l'imagine de

crocififfo nell'esterno le voi l' hauetę .

21 Aprite glo occhi dell' anima per

contemplare con la fedela originale iftef

for ch'è Giesùi crocififfo nel Caluario in

terno del voftro cuore .

3 Pregate con ogni feruore lo Spirito

Santo , che v'apra la porta diqueſto mi
fterioſo Caluario per contemplare con

diuotione , e compuntione i miſteri

d'vn huomo Dio crocifiſſo , per tutti

gl'huomini, & in particolare pervoi
miſero peccatore .

4 Se lo Spirito Santo aprendo vi di

céginfpice , ca fac ſecundum exemplar s

quod tibi in monte monftratum eft , cioè

mira,e fà conforme ilmodello ,checi ſi

moſtra : entrate , e mirate Giesù croci ;

fillo , che è ſtato dato à voi, &al mondo

tutto Dܐ,
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tutto , per vn'eſemplare d'amore ,e

di patienza ſu'lmonte Caluarie , come

tale riguardacelo adeſſo nell'interno del

voſtro cuore : e conſiderate ch ' hauendo

queſt'obediente Ifaacoportato il legno

della ſua catafta ſopra il Caluario , vifù

difteſo copra , per eſſerui abbruggiato

dal facro fuoco del ſuo Diuino amore ,

& immolaco dal tagliente coltello della

giuſtitia vendicatrice delſuo Padre ,

lenza ch'alcun ' Angelo poteſſe tratte

nere nè la mano , ne il colpo mortale

che gli fu dato ſenza verun riguardo

Vedete,e contemplate la confufione, &

il dolore che riceuette l' amato Salua

tore , quando queicrudeli carnefici ha

uendoloſcaricato dal graue peſo della

Croce , non lo laſciorno moltotempo

in ripoſo , mà rinouorono ( ò checru

deltà ! ) tutte le dilui piaghe , nel fpo

gliarlodella vefte di porpora quaſi in

colate con le ſquarciate ſue membra à

cagione del ſangue congelatoſioefponen

dolo vergognoſamentedimezzo giorno

ignudo ſopra il monte alla veduta di

molte migliaia di perſone accorſe in

Gieruſalemme per cibarſidell'agnello

Paſquale , ch ' era ſolamente la figuraw

di queſto agnello immaculato , cheve
deuano crudelmente immolato su l'al

care della Croce . Chi non ammirarà la

modeftia , il filentio ; el' obedienza del

noftro Chrifto , chº al primocenno fi

diftende ſopra la Croce per eſſerui in ,

humanamente confitto .

Non vimuouea pietà il vedere ?

come

1
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come gli ſono ſnodate tutte le membrane

per arriuare al luogo de preparati chio

di troppo diftanti l'vno dall'altro : vdi
te rifionar le martellate , all'hora gli

forano i lacri piedi, e le mani con quelli

acuti ferri, che gli cagionano inſoffribil

dolore , emortaliagonie ,rimbombano

quei colpi iſtelli all orecchie della Ver

gine ſua Madre ſpettatrice della crudel

tà practicata contro l'innocente fuo for

glio , e penetrando fino al di lei cuore ,

per fargli internamente patire tutti i

tormenti , da quali il ſuo diletto viene

tiranneggiato nel corpo. Auuicinateni

à queſta Madre nell'animo voftro se

chiedetegli, ch ' efla vitrafigga il cuore
col medemo coltello di dolore , e di

compaffione , che penetrò il ſuo nel
Caluario, alla viſta de' dolori dell' aman

to Giesù .

S'alza la Croce , e Giesù , l'huoma

di dolori , è ſoſtenuto ſolamente ſopra

le piaghe de piedi,e delle mani,e nelca

dere quella nella ſcauata foffa per eſser

ui piantata ſe li riaprirono in quel men

tre le dette piaghe ſgorgando quatro

siui di fangue per inaffiare le quattro

parti del mondo figurate da quattro fiu

mi, che irrigauano li quattro angolidel

Paradiſo terreſtre .

Qual cuore non ſi ſpezza alla confide

ratione di tanti doloridel patiente Gie

sù ? Ritirateui dunque con lo Spirito nel

Caluario del voſtro interno , e fermateui

per qualche tempo con filentio alla pre
ſenza di quella facra innundatione , che

D 3 Sgorga
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Sgorga dalle forgentidel Saluatore , per

lauare tutti's peccatidell'anima voftra,

e doppo hauer fatto vn'atto fincero di

contritione de' voftri peccati, e di con

paffione fopra i dolori , che per voi pa

tiſce in quefto fupphitio, fate fermo pro

ponimento di non rinouare li fuoi tor

menti co i voſtri rrori ; c fappiate che

da quelle ſacre piaghe , che ftillano

mirra col ſangue permeritaruil'immor

calità pregandoi voſtrimisfacci , fcintik

laranno raggi di glorioſa chiarezza nel

giorno del giuditio per rallegrare i gius

Hi , che fi faranno feruiti bene del fuo

fangue , come al contrario , ne fcocca

ranno folgori,e faette per atterrire i re

probi, che l'hauerāno cöculcato co oft

natione ne ſuoi peccati. Quelle ſacre

aperture ſono i for amidella pietra della

humanisà di Giesù Chrifto,doue l'anima

Chriftiana qual casta , e ſemplice co

lomba , deue ritirarfi con ſpirito, enaf

conderuifi nel Caluario interiore del

fuo cuore , doue -rimmarrà fieura , nè

hauerà che temere dell'infernale nib .

bio , che atcorno di noivà fuolazzando ,

eche cagiona la morte , folamente, con

far conſentire al peccato , à quelli, che

ritroua fuori dell'interno frà gli eftre

mi piaceri del ſenſo ; non potendo egli

nuocere all' anime che ſono ricoverate

nelle ſacrepiaghe di Giesescrociffo nel

doue då lui fono difeſe , per

effer' egli quello , il quale col ſegno

della ſua Croce, fchiaccia il capo al Lu

po infernale , che pretende diuorarea

l'anime

loro cuore ,
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L' animedelle pecorelle ſue care , che

acgli aſfalti dell'inimico fogliono far

saccorfo àpiedi di queſto buoa paftose ,

nell' ouile interno del cuore .

Che fe per diſgracia alcuno fi fuffe law

fciatoaddentareda' ferpenti del pecca

to , e del Demonio conſentendo alle ſue

tentationi , vna ſola occhiata accompa

gnata dalla contritione verſo queſto fer

pente inalzato in mezzo del deſer

to interiore del cuore , è bastantes

a riſuſcitarlo , non che guarire dalla

morte cagionata dalle mosficature più
velenofe .

Non viperdere dunque di ſperanza

Òpeccatori , mà considerate ,che Giesù

crocefiso nel Caluario interioredel

voftro cuore, vi & croua qual caricariuo

pellicano , ch ' hà incontratovolontieri la

morte per dar la vita e proprij figli .

Credete fermamente , ch1langueche

eglihà ſparſo realmente ſu*I Caluario

per nodrire la vita generalmente atutto

il mondo , morto per il peccato , lo di

fonde ancora ad ogni momento ſpiri

tualmente ſopra l'anima voſtra nel Cale

nario interno del cuore , fe veramente

pentito del voſtripeccati , con humil

ca profonda va auuicinate à quello , e ſe

qual altra Maddalena totalmente cone

srita, volete fareattaccato con la ſpaino

• rito a piedi di Giesù crocififfo nel mede

bomo Caluario del cuore ; iuiprouarete

cfler le fontane del Saluatoreſempre

aperte per fpargere il ſanguè,e l'acqua

della fua gracia Fopra l'anima voftras.

D 4 Ma
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Mà è troppo pigrisc ignorati peccatori

che fiamo di no andaruiad immergerci

della piſcina del ſangue pretioſo diGic

sù Chrifto crocififfo nella Gierufalem

me de noftricuori ; per riceuerai lami

vera guarigione di tutti i noſtri mali ,

e di tutte lenoſtre fpirituali infermità :

E pure fiamo cotanto oftinati, che ricu

fiamo dicredere , che lecinque piaghe

diGiesù crocefiſfo nell'interno delnom

ftro cuore ,fiano i cinqueportici , doue

habbiamo à ricouerarci, ed aſpettare

con lo ſpirito , che piaccia à queſt'An

gelo delgran conſiglio , dimuouere

l'acque della piſcina della ſua gracias

nell'anime noftre , per dar loro la fani

tà , che non poſſono riceuere fuori di

queſta piſcina d'amore , e dell' hnuia

nità inſanguinata diGiesù Crocifiſſo .

Tutti i Venerdi dell'anno non fareba

bono baſtanti per conſiderare i dolori ,

che Giesà Chrifto ha patito per i noſtri

peccatisù la Croce, e le virtùheroiche,

che v'hà pratticato;riſolueteuiperciò di

non laſciarne paſſare alcuno ſenza leg:

gere qualche libro della paſſione di

Chrifto, come quello intitolato, Il cibo

dell'anima , il Bufeo , da Ponte , il

Bruno , & altri fimili, per hauermate

sia degna da trattenerui con Giesù cro

cififonelvoſtro interno: e ſopra il cut

tonon tralaſciate di crocefigerui à fuo

elempio , con mortificarui particolar

mente in queſto giorno per honorare, e

riconoſcere Giesù per voi crocifiſſo .

Aumercite pero chela mortificatione di

mag
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maggior confeguenza li è il frenare le

voftre paffioni , perché ſe non si doma

l'ambitione , Pavaritia , l' appetito di

fordinato delle richezze , della disho

neftà , e dell'amor fenfuale , quell'irà

habituara , quell'odio , & inuidia con

tro il proſſimo: tutti i voſtri digiuni ,

cilitij, diſcipline, &altre mortification

ni ſono poco grate à Dio, e di niun .

giouamento all'animevoftre : Seguicae

te però nulla di meno , è cominciate

à pratticare queſte eſteriori mortifica

tioni, che fi fogliono eſercitare con tan

to feruore, e buon ' eſempio negli Ora

torij , e Congregationi di Roma ,

d'altri luoghi, ed altre radunanze , per

meritare la gratia delle interiore morti

ficatione dei voſtri fenfi , e paſſioni , &

vnº intieramutatione di vita , che è il

vero frutto , che dovete raccogliere

dall' alberodella Croce ,cioè della me .

ditatione interiore di Giesù crocefillo .

Fate in ſomma proponimento con S.

Agoſtino di viuere , e morire tra le

braccia, dà piedi di Giesù crocefiſſo :

confideratelo Ipirante l'anima propria ,

e ſoſpirante lavoſtra , per conſegnarla

al Padre Eterno su 'I Caluario interio

je del voftro cuore .

s Se lo Spirito Santo non riapre la

porta di queſto Caluario interiore, ec

coui crocificoGiesù Chrifto co'i pecca

ti nel voſtro cuore,del qual hauere form

mato yn fetente Caluario , onde à gran

ragione lo Spirito Santo vi niega adef

fol'entrata di queſtoCaluario d'amore:
D5
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habbiate ad ognimodo patienza , afpeen

rate alla porta ; poiche Giesù Chriſto

che poteua ſcendere dalla crose, viftet

te tuttauia con eſtremi dolori, & inter

niabandonamenti per lo ſpazio di trè

hore intiere , fino allo fpirare l'anima :

che perònon vilamentate di aſpettare

vn quarto d'hora alla porta di queſto

interno Caluario , altrimenti non fare

fteimitatore di Giesù crocifiſſo

6 Se la mente voftra fifuia, riduce

rela di nuouo alla fua attentione , con

aſſicurarla non effer ui oggetto più ama

bile da mirarfi , di Giesù crociffo nel

Caluario del cuore .

Nonpotete fciegliere mazzetto piu

graco di queſto di mirra che S. Fran

ceſco d' Aliff , S. Catterina di Siena s

e la Beata Chiara dà Montefalcogetan

te altre fante perfone portauanose con

templauano continuamente in mezzo

de' İoro cuosi , cioè Gicsù Chrifto

crocifilio .

Lo

Finise la voſtra Oratione alſolitore

11. Nella Mela.

e L'oratione come

211. La ſeraga artano ) la mattina .
i cena

IV . Ad ogni hora del giorno :

Vna viſita , vna adoratione , vnoce

chiata , vn ritorno à Giesù crocifiſſo

nel Caluario interiore del voſtro

cuore , poiche queſte occhiata interne ,

& frequenti verſo l'amato Giesù cro

cifisto
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ciffifo nel Caluario del noſtro cuore

fono faette d'amore , che fo ferif

cono, e di bel nuouo gli traf

figgono il cuore , per die

itillare à maggior

yaataggiodelle

anima, fua

ſpola

il foaueliquore del

la fua gran

144

tiau ,

当
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PER IL SABBATO ,

CAPITOLO VII.

La difcefa di Giesù Chriflo dalla Croca

poſto tra le braccia dellaſuaſantific

ma Madre ; e la ſua ſepolinsa ,

I.

L'Oratione della mattina d'un quara

to d'hora .

I quattro atti preparatori :

IL CORPO DELL'ORATIONE

* CHINATE glocchi del corpo

modeftamente , e diſponete l'animo

voftro alla contemplatione di quefto

funeſto ſpettacolo ,

2 Aprite locchio ſpirituale dell?

anima per mirareGiesù morto tra le

braccia della fanciflima fua Madre .

3 Pregate con iftanza loSpiritoSan

to , ad aprirui la porta del Caluario in

teriore del voſtro cuore , per andarui à
conſiderare l'amarezze , e gl'ecceliui

dolori della Madre , hauendo fino alla

morte fu’l legno della Croce contem ,

plato quelli del figlio .

4 Se lo Spirito Santo vi aprela pora

ta , entrate humilmente , é confiderate;

come la prouidenza Diuinaperconfo

Jatione della Vergine Madre, e perho

nore del fuo morto figliuolo , inſpiro ,

&animòGiuſepped'Arimathiaſecreto

diſcepolo di Giesù Chrifto d'andare

dal Giudice à chiedereil corpo morto

del medemo Giesù , che gli fu concef

for
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fo , come s'applicano le ſcale , G caula

uo i chiodi da' piedi , e dalle mani di

Chriſto morto , e lo calano con rin

uerenza dalla Croce , e che la Vergine,

come la più meriteuole diqueſto lacre

depoſito , riceue trà le braccia il bene .

detto corpo del ſuo figlio. Mà oh Dio !

quefta afflittiflima Madre, à pena tocca

quel Sacrofanto corpo , ch'ella mirada

tutto ricoperto di fangue , e piaghe ,

zutto lacero , e sfigurato , ch' il ſuo

cuore vien trapaffato d 'yn coltello di

dolore , dal quale ne ſarebbe reftatas

morta ,fe miracoloſamente non gli foffe

Itata conferuata la vita . Comincia ella

à rendere idouuti offequij di pietà al

facro pegno conbaci moltiplicati , ed

a lauarlo con le lagrime , che copiofe

gligrondano dagli occhi,immantinenci

raſciugandolo con feruenti fofpiri , che

frequenti dal ſeno, e dall'afflitto cuore

tramanda . Ella ſtringe con mille ab

bracciamenti queſto mazzetto di mirran

e fe lo pone nel ſeno , ritnira vna piam

ga doppo l altra , potendoſi credere

ek' all' hora ne raccoglie le il pretioſo

Sangue che per anco ftillaua per con

feruarlo come teſoro impregiabile '

preffo di fé . L'altre Marie gli feruono

di compagne afficme co'l diletto Gio .

wanni , Giuseppe d' Arimathia , e Ni

codemo ; e mentre igiudei ſe ne bur

lano , gli Angioli ſpettatori di quelle

tenerezze , ed affetti le ammirano , fi

mandofi indegni d'eſſer impiegatiin

così alto yffizio , Non G trouò giamai

a
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madre più afflitta di queſta .Entrate con

lei in ſpirito nel Caluario interiore del

voftro cuore , per inoltrarui ne'ſuoi

ſentimenti , ed ella vi permetterà auui

ciparui , e baciare il pretiofo corpo del

fuo figlio ; e viſcoprirà tutte le piagher

e ferite ch ' hà riceuute per la falute

dell'anima voftra . Pregatela d' offe

rire , e preſentareal Padre Eterno quel

facrofanto depoſito con tutto ilſuo

fangue , piaghe , dolori, ed obbrobrij ,

coni quali è fato ſi mal trattacojaccio .

che alla viſta di un oggetto tanto ama

bile ,e compasſioneuole aſſieme , il Pae

dre Eterno vi conceda il perdono di

tutti i voftri peccati per i meriti delFin

glio , &ad interceſſione della Madre :

Pregate l'Angelo voftroCuſtode d'in

trodurui in queft interno Caluario .

Chiamate al voftro aiuto tutti i Santi ,

per rendere vnitamente coll'affitta

madre al corpo di Giesù Chrifto conft

derato come morto , quegli oſſequij

d'amore , di pietà , e feruitu interiores

che bramate di cófecrargli. Promettete

all'addolorata Madre, d'efferle compa

gno ne fuoi affannised in queſta interna

teruitù d'anore verſo il ſuo diletco Fi

gliuolo contemplato morto , e depoſto
dalla Croce trale ſue braccia tutto il

tempo della vita voftrand ,

Pregatela deleggere il voſtro cuore

perſepolcro; conſupplicarla, che virac

chiuda il ſuo figlio , con promeſſa di

viſitare fpeffo queſto ſepolcro , e dife
pelisui con Giesù , e Maria nella fe

poloh
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poltura interiore del voſtro cuore , e

di morire à tutti gli honori , piaceri ,

& interredi mondani, & efterni. Que

Ata è la vita nafcofta , che S. Paolo de

fidera à Chriftiani , allhor , che dice :

Mortui enim eftis, en vitaveftra eft alen

frondita.cum Chrifto in Deo .

Trouarete in queſtoſepolcro del vom
ftro cuore con Giesù Chriſto morto ,

vn germoglio di vita,di gratia , e gloria

eterna,chepromette à quellichehaue

ranno meditato la ſuapallone teʼloro

cuori, & imitato le fue vistù ,e portato la

Crocenell'eſternoper tutta laſua vita :

5 Se lo Spirito Santo noni que apres

non impacientate per queſto; pregate la

Vergine d'intercedere per kojiellaè on

nipotente appreffo lo Spirito Santo che

già formdquefto facro corpo nelle fue

puriffime vifcere . Nè v'è dubbio , che

gli véghi sicufata la gratia,anzi cheforfi:

ella felia alzerà la portiera, e viſpalan

carà la porta di quefto Caluario , e ſe

polcro interno ; accioche entriate à

fargli compagnia per rédere i voſtri of

fequijal fuo benedetto figlio .

6 s'il voftro Spirito traſcorre in al

Wri penfieri , e per timore della morte

cuſa di fepelirli inſieme con Giesù

Ti hrifto depofitato nel ſepolcro del vo

ftro cuore ; fategli comprendere , che

ſe il grano di formenro non muore in

terra , non puol far frutto , mà che ſe

muore nella terra del fuo cuore con

Giesù Chrifto , queſto forménto degli

electį darà qui il frutto della gratias

e quel
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e quello della gloria nell'altra vita .

Per mazzetto Spirituale non potere

eleggere il più vago dà conſiderare che
queſto mazzetto di mirra compoſto dell :

Jue fiori, i più belli del mondo , Gies

morto , fua Madre afflitta , Miratelo

dunque ſpeſſo con diuotione , & amore

nell'oratorio del voſtro cuore ,

Finite l'Oratione al ſolité ;

II , Nella Meſa

L'oratione con

III, Laferase awan- la mattina ,

ti cena :

IV. A tutte l'hore del giorno .

Vna viſita à Giesù , e Maria , accom

pagnata da alcuni atti giaculatorij d'a

more , d'adoratione , di compaſſione

nel Caluario , e ſepolcro interiore del
yoſtro cuore .

Queftocompēdio della paſſione,co 'l

metodo di medicarla per i ſerce giorni

della ſeccimana, ſarà baſtante per quel

li che non poſſono occuparſi à più luns,

ghelecture de libri .

Ad ogni modoper inſegnare il mo
do di meditare gli altri miſteri della

vita di Giesù Chrifto Sig , noftro , & il

miſterio della Santiſſima Trinità ne'no

ftri cuori, ci habbiamo aggionte due

imagini, e due meditationi , checon le

precedenti potranno ſeruire per ſogget

to dell' oratione nel ritiramento di al

cuni giorni per gl'eſercitij fpirituali,có

qualche lettura, & altre practiche ordi,

nate , e regolate dal direttore .

CA ,
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CAPITOLO VIII.

Il Bambino Giesù confiderato , dados

rato con lo Spirito nel Preſepioſpiri

suale, inseriore del poffre cuore .

1.

L'Orationedella mattina d'unquar

80 ď ' bora .

I quattro asti preparatori :

IL CORPO DELL' ORATIONE !

CHINATE modeftamente gli og

chi delcorpo, e ritirate Panimo da ogni

altro vano penſiero .

Z Aprite gi occhi della mente per

rimirare con affetto ,e tenerezza il Bam

bino Giesù nel Prefepio del voſtro
cuore .

3 Pregate lo Spirito Santo , d aprir

Hi ła porta diqueſto preſepio , conla
chiaue della ſua gracia .

4. Se lo Spirito Santo d'apre , entra

teui humilmente con lo ſpirito , econ

fiderate ; ch'eſſendo gionta l'hora, in cui

ilVerbo Eterno douea veſtirſi delle fpo

glie mortali per la ſalute del genere hu.

mano, il Figlio d'Iddio per opera dello

Spirito Santo s' incarnò nelfacratiilimo

ventre della Vergine , e doppo effer

fcorfo il nono mele , ſenza che la ma

dre reftaffe priua della virginità , vſcial

mondo , hauendo elletto yna ſtalla per

fuo
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ſuo ricouero frà giumenti,già ch'alle

madre , ed al ſuo ſpoſo Giuſeppe erau

ftato negato l'alloggio in Betlemme ,

kra gl' huomini.

Appena comparue quel Bambino

relette, che con ben mille baci di tenc

rezze & amore fù riceuuto nelle brac

cia materne , e ripoſtodalla Vergine ,

[ u'l fieno,fù da quella adorato , e riucri.

to per vero figlio di Dio , toraccolſe

in laceri pannicelli ſomminiftratili dall

eftrema pouertà, in cui ſitrouaua, e non

hamendo in che meglio adagiare le deli

carithme membra in quellafirigida ta

gione , le depofitò nella mangiatoia frå

il bue, ed il giumento, acciò con icaldi

reſpiri di quei animali fuſſe differo quel

caro pegnoda i rigori del freddo , e deb

Je brine, nè di altra facola ſeruiſli nella

ofcurità di quella notto ; che della luce

che dal riſplendentefuo volto traman

daua queſto chiaro fole , venuto per il
luminarc tutto ilmondo. Mirate anj

ma diuota , come S.Giuſeppe ad imita-,

tionedellaVergine fua fpofa entra à par

te delle di lei allegrezze, e tutto ripie

no d' indicibile contento , genufleſſo

adora , indi con le ſue braccia ftringe il

bambinoGiesà , verſo di cri eſprime

atti infiniti di paterno amore . Conſide

fate come gl ' Angioli ſchierati ſcendo

no dal Cielo in terra per riconoſcere
ed adorare il ſuo Monarca , fopra

fatti non menodallo ftupore , che dalla

gioia , tutti feftofi cantano , Gloria in

excelfis Deos en in terra paxs hominibus
bont voluntatis Nè
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Nèdiciò paghi quei angelici fpirici

a per dimoftrare con più chiari ſegni

l'immenſità delle loro allegrezze , altri

fi portano nelle vicine foreſte à ragua

gliar quei paftori tutti intenti à cufto

dire illor gregge della naſcita del nuo

uo Rè , e quegli abbandonate le loro

cappanne , ratti nëvengono ad adorarlo

perSignore,ad offerirglicon i lor cuori

ciò, che lor permette la propria pouer

tà Aleri ne volano per le più rimote

4
contrade dell oriente ad zuuertirne

quei coronati Monarchi , quali all'ap

parire d'vna ſtella nouella, che li ferue

di guida,carichi d'ineſtimabili teſori in

traprēdono vn nó menlúgo che fatico

fo viaggio per ricercare il nato Rè , &

adorarlo per loro Signore . Peruenuti

alla fine ſotto la ſcorta diquella ſtella

alPrelepio ,doue ſcintillaua quel Sole,

proſtrano à di lui piedi, offerendogli

oro ,incenfo , e mirraper eſprimere la

di lui grădezza come di Rè la riueréza ,

come à Sacerdote , e la mortalità como

d'huomo, qualità mifterioſamente con

tenute in queldono .

Eccoui anima fedele , di che tratte

nerui col diuino Bambino nel Preſepio

del voſtro cuore , per formare quei arti

li riuerenza , che da voiſon douuti . E

già che voglioſa fiete di feco entrare nel

giardino degli eterni godimenti, è me

Kieri per non eflerne eſcluſa , che vi

endiate lui fimile con l humiltà ,
puertà e patienza . Vniteui dun

ue alla Vergine madre , à S. Giuſeppe

lo
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lo ſpoſo , agli Angioli , che per appale

ſare la loro riuerenza ſceſero dall'Em

pireo in queſta terra , à i paſtori , che

per riconoſcerlo per lor Signore abban

donarono le loro capanne ,e finalmente

alli trè Prencipi coronati, che per ado

rarloperloro Rè partirono dalle pro

prie Regie, econ la guida de vna ſtella

vennero à tributare à ſuoi piedi con.

le corone i lomo cuori .

s Se lo Spirito Santo non v' apresfer

mareui pacientemente alla porta , e ren

dete con fpiritose có viua fede gliſter

fi vfficij d'adoratione , e riuerenza è

queſto Bambino rinchiuſonel Preſepio

del voſtro cuore , che già da coloro

furonoreſi nel preſepio di Betlemme :

& all' hora vi farà ſpalancata la portad

per iui godere de'ſoſpirati contenci.

6 Se lo spirito voftrorefifte , e ricuſa

di ſottoporsi àcal dimora, fateglivdire

la voce del voftro Angelo Cuftode,che

l'ammoniſca , come già fecero gli An.

gioli à paftori., di portarſi in queſta

Betlemme interiore , doue ſcorgerà yo

oggetto da far inarcare ogni ciglio , e

merauiglie tali,che muouono àItupore

i cieli fteili, non che gli huomini della

terra : in qual guiſa non hauerà che do

lerſi di fi lunga dimora , c d'haueraf

pettato per qualche interuallo di tempo

l'ingreſſo diquestoPreſepio del voſtro

cuore .

Per mazzetto Spirituale , vofferiſco

à contemplare il Bambino Giesù , nuo

uo ; e vaghiſſimo fiore de' campi , can

didiſ
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didiflimo giglio delle valli, che forma

oo i cuori de' più humili , parlande egli

di fe ftello : Ego flos campi , o lilium

conhallinium ,

Finite la voſtra Oratione al ſolito

II, Nella Meſai )

L'oratione come

| III, Lafera ,ò Alan . ) lamattina .

ticena .

IV . A tutte le hore del giorno , ò più

( pello , vifitate il Bambino Giesù nel

voftro cuore , auuertendo à non farne

vn' hofteria di ftrepito e tumulto: doue

queſto Dio di pace non polla trouar ri

couero , obligate le tre potenze delle

anima voftra ad entrare con i trè Re

Magi nell'interno Preſepio per offerire

à queſto Monarca Dio ,Redentore delle

anima voſtra , l' oro dell'amorc , l'in.

cenſo dell' oratione , ela mirra delle
mortificatione

Oferuare queſta regala permeditard
tutti gli altrimiſteri di Giesù Chrifto

nel voſtro interno conforme alle feſte

che occorrerano , ò fecondo la voſtra

diuotione à rappreſentaruelo ſul voſtra

cuore lifteſſomiſtero, ed in quello ri

tirandoui riflettere di continuo al dilers

to Giesù :

FO

СА :
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CAPITOLO IX .

Maniera d'andare & Dio , e di media

tare la Santiffima Trinità , nel

Cielo interiore del noſtro cuore ,

L'Oratione della mattina d'un quar,

to d'hora ,

I quattro atti preparatory .

IL CORPO DELL' ORATIONE ,

1 CHINATE glacchi del corpo

per non rimirare lecreature viſibili,mi

folo per contemplare il voſtro Crea

tore nel tempio interno del cuore .

3 Aprite li occhio dell'anima illa .

Arata della luce d'vna viua fede , per

conſiderare , & adorare Iddio con lo

{pirito nell'intimo del voſtro cuore .

3. Pregare lo Spirito Santo , che viam

pra la porta di queſto tempio , c Cielo

interno .

4 Se lo Spirito Santo ro'.apre , .con

fiderate , ch'Iddio Trino in perſone ,&

vno in effenza , hi volſuto fabricar un

tempio nel mezzodel voſtro cuore , nel

guale vuole che speſſo vi ritiriate per

adorarlo con lo ſpirito , in queſto douete

preſentare alla diuina ſua Maefte li uv

Ari omagij , o facrifitiſ , in queſto dove

te offerirgli l'incenfa d'una perfetta

or atione , già ch' il wotra cuore deue

B offer
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eller una caſa d' oratione continua verſo
Dio , poiche con tutto ch ”. Iddio fia pre:

ſente dà per tutto , ad ogni modo nel

voftra cuore , come luogo più nobile ,

hà egli eletto la ſua ſtanza , è Cielo in

terra , in cui douete trattenerui , e con

uerfare con ello lui con lo ſpirito , vi

uendo ſolo col corpo in terra: eſortan

doneà cið l' Apoftolo nelle ſeguenti

parole mentre dice : Nofira autem con
uerfatio in Colis eft ; ES. Agoſtino To

pracitato ſoggionge, che queſto Cielo ,
doue mediante l' oratione dobbiamo

conuerfare con la Divina Maeſtà , ſono

i noftri cuori : Corda fidelium Calum

funt .

5 Se lo Spirito Santo non vapre ,

non vi perdete d'animo mà con ogni

humiltà confeflate che ben ſete degno di

queſto rifiuto , per hauer di continuo

fatta ftima maggiore degl'honori, de

piaceri , e de beni di queſto mondo

efteriore,che del bene ,dell'honore ,e del

vero piacere di trattare , é conuerfare

con Dio nel Cielo del voſtro cuore .

Finite al ſolito la voſtra oratione , e

promettete d'entrare frequente nel

tempio interiore del voſtro cuore per

adorarui il Padre , il Figlio , e lo Spi

rito Santo , che fi compiacciono farci

grata dimora, come nell' empireo .

O gran cecità dell'huomo ; hauer

Iddio, e poterlo godere con amoroſa ,

& intima contemplatione nel Cielo in
ceriore del cuore , e non poterlo ritro

uare , perche non lo ricerca in ſe ſteſſo

come
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come è tenuto ; anzi a queſto propofito

c'auuiſa il diuoto S. Bernardo effer

queſta per il più l'ignoranza de dotti ,

li quali multa ſciunt,eofe ipfos nefciunt,

ciò è che frà le ſottigliezze delle

loro ſpeculationi, traſcurano

di ſapere chesi naſconde

il vero teſoro d'ogni

confolatione nel

campo inter

no dello.

GO CUO

res ,

E 2 PAR ,



L'ORATORIO

DEL CVORE

PARTE TERZA .

CAPITOLO 1 .

broue dichiaratione delle Imagini de

noue cuori per l' .Ecclefiaftico , eit

Laico che fi -veggono genuflella

amanti il Crocefifo nel

frontiſpicio del

librio .

1 .

I nota ch ' eſſendo Giesá

Chriſto il commune ,

perfetto maeſtro dell'ora .

tione , comeattefta San

Matteo quando dice Ma

Matth.23
gifter vefter vnus eft Chris

Aus, ogni forte diperfone deue riccor

rer da lui, per richieder la gratia, & h

maniera di bene orare proferendo hu

Lwc. lt. milmente le parole di San Lucaz Domi

ne docenos orare , Sigaore inſegnateci

à far oratione ; c per ilSignore fi figu

ra che riſponde loro come già fece å gi

Apoſtoli dicendo , quando vorrete

far la voſtra oracione, entrate nella ca.

mera , e pregate di naſcoſtoil voſtro pa.

dre celeſte , à porte chiuſe : Cum ora

Keris intra in cubiculum tuum es claw

so oftio or a patrem suum in abfcondito .

Que
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Queſta camera altro non è che l'interio

re del noftro cuore raprefentatoda ques

due cuori chiuſ , che ſi mirano vicini al

l'Ecclefiaftico , & al fecolare , confor

me è dimoſtrato nel primo capitolo del

la prima parte :ſoggiongendo il Dino,

to Tomaſo à Kempis che Giesù Croci.

fillo preſiede all'orarione nell'interno

inſegnandociin queſta guiſa la regolano

infallibile per diuenire diſcepolo di

quefto erudito maeſtro dell'oratione ,

nella ſcuola del cuore ; doue in breuer

tempo ſi comprende la vera ſcienza del

la falute , edella vita interiore . Of kemap.lib
Jefus Crucifixus in cor noffrum venirei , 1.deimin

3A8.6.200

quam citò , fufficienter do &ti effemus ,

II.

Per i fette miſteri della paffione efponte

nei primi ſette cuori .

Tho.

ci

S

d

proponiamoda meditar finel centro

del cuore nelle fette giorni della ſetti

mana , affignando yn miſterio determi

nato per ogni giorno · Biſogna però

auuertire , che non per cià intendiamo

obligare l'anime divoce alta meditacio

ne d'vn determinato miſterio per cia

fcheduno giorno, talmente , che non fia

lecito ad ogn'vno , ſecondo la lua divo

cione particolare , di meditare nel ſuo

interno Vn ' altro misterio diuerſo da

quello , che vien' allignaco per quel

giorno .

B 3
Le
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III.

Le ſette teſte , è faccie rappreſentate in

contemplatione Sopra i predetti.

Jette cuori o

Ignificano ch'eſſendo Giesù Chrifto

per ?

yno, di qualſivoglia faco, o conditione ;

deue , e puolmeditare ſpeſſo la paſſione

di Giesù Chriſto nel interno del ſuo

cuore , ad imitatione , & eſempio del

Santi, e Sante iui pofti permodello

alche ſiamo obligati', tanto per grati

tudine dell'amore infinito , chehaſpin

toGiesù Chrifto à patirepernoi quan

to perapplicare con l'oratione all'ani
menoſtre i meriti della ſua ſanta ', e paf

fione, e morte , perche l'yfo de Sacra

menti , e la ſanta oracione , ed in parti

colare la meditatione della paſſione del

Signore : ſono i due principali rigagni ,

perquali ſcorre con maggior copia nei

noftri cuori il pretiofo ſangue del Re

dentore O

IV.

Il triangolo , e la faccia del Padre

Eterno dipintinel più intimo

de' cuori

Paul.

S
Ignificano, ch'eſſendo l'anima noſtra

yn Tempio , come riferiſce San

Paolo : Templum Dei Sanctum , quod

eftis vos; electo dalla Santa Trinità per

fua habitatione confornie dice l'Euan.

ge
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geliſta: Ad eum veniemus; do apud eum

manfionemfaciemus ; dobbiamocome

veri adoratori, encrarui con lo Spirito,

per adorare , e pregare il noſtro padre.

celeſte , che vi ſi trattiene comenel ſuo

Tempio , e Cielo in terra . In templo citatoo
;

vis orare . Dice Sant'Agoſtino intę la 1.par .

ora . Et in vn'altro luogo ; Oratioſpinte .

ritualis dirigatur ad patrem ', que fit in

intimo cordis, vbior aturpater in abſcon

so. Adorare il padre con lo ſpirito , al.

tro non è, che per gratia dello ſpirito ,

so vnitamente con Giesù Chriſto , ch'è

liftefla verità , adorare il Padre Eterno

preſente nel tempio del noſtro cuore

il che viene perfettamente inſegnato .

nel preſente metrodo , e con queſte ima.

gini ...
V.

Quella via bianca, e luminoſa, che prima

espiando della tefta per il mezzo del

ceore , finiſce al triangolo della Diui

nità e alla faccia del Padre Eterno

nel profondo del cuore .

R la .
delnoſtro ſpirito , per andare pe

volare à Dio con l'ali della contempla

tione , è di chinare ; e raccogliere do:

cemente il noſtro ſpirico dentro al no

ftro cuore , doue. Iddio è l'intimo , &

immediato oggetto della noſtra con

templatione ; equeſto dichiara molto

bene la definitione dell'orationermenta

le , Aſcenſus mentis in Deum , della qua

le habbiamo parlato , venendoci dotta

E 4
mens
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mente ſpiegata da Sant'Agoſtino quan

Sagot. dodice : Aſcendere ad Deum , eft intraw

cap.dela re ad ſemetipfum , * introitu ineffabil:

1.garie inintimisſeipfum tranfire doc. Quando

leggerete , ò fentirete dire queſti termi

niandare à Dio;cercare Iddio,alzarſi à

Dio , vnirſi à Dio , mirare Iddio , au

uicinarfi à Dio , vedere Iddio & c.la

vera regola , e manierad'eſeguire tutto

queſto con atti jaculatorij, è di formar

vn'atto di pentimento , e contritione ,

indi riccorrere à Dio preséte nel Cio

lo delcuore , doue egli aſpetta li voftri

fguardi, e la voftra conuerfatione li vo

ftri fofpiri, le voſtre brame , il voftro

affetto , il voſtro amore , le voſtre ado

sacioni intime. In ſomma tuttili voſtri.

cfſercitij fpirituali verſo Iddio deuono

farſinel profondo del cuore . Oquan

to è grato à Iddio quefto eſſercitio ,

quanto foaue , cgioucuole all'anime

noſtre

VI.

Giesù Chrifto patiente delineato net

mezzo della via .

Ignifica che fi come non fi puol arrij

uare al termine ſenza paſſar per la

Atrada che ci conduce, cosìnon potiamo

andareà Dioper contemplarlo, & vnir ,

ci à lui nel Cielo più intimo del noftro

1.Tim . cuore , che permezzo di Giesù Chriſto

Cap.s. noftro mediatore , conforme ci proteſta

San Paolo allhor che dice : unus enim

Deus , unus eos mediator Dei , dos homia

rum humo Chriftus Iefus :Nemo venit ad

Pa
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?

patrem nifiper meregofum oftium , per

mefiquis introierit ur. ego fum via ,

veritas , con vita ( c. In fomma , habi

tando ilpadre nella luce inaceſlibile

della ſua Diuinità nel Ciclo del noſtro

cuore non pociamo awicinaruicichen

per GiesùChrifto contemplato come

Dio, & huomo nelnoſtro interno , ad

cſempio de Santi , citati nel ſecondo

& terzo Capitolo della prima parte .

yu .

LoSpirito Santo poſtoalla porte

de cuori .

!

Ignifica , che fi comel'officio perſon

nale di Giesù Chriſto è di condurci

à fuo padres c di manifeftarci la fua Di

uina faccia ael più intimo Ciclo dell

anima noftra : altresì l'officio perſonale

dello Spirito Santo , e d'introdurci à

Giesù Chriſto nel Cielo interno del no .

Aro cuore , e di manifeftarcelo , come

dice ilmedeſimo Chrifto : Ille me clan

rificabit s ille teftimonium perbikebitde Ioan.it,

me. E per guidarci all'vnione di Giesù

Chrifto& in quella inſegnarci a pregan

se il noftro padre , che è nel Ciclo più

intimo dell'anima naltra, il Padre Etes

no mandò lo Spirito del ſuo figlio ne

poftri cuori gridando - Abbe pater . Mi- Gol.4.

fit Deus Spiritum filij fui in coda vez

Bra clamantem , abba pater . Einuero

Te ſenza la gratia dello SpiritoSanto no

pociamoprenonciare mericeuolmente

I Saneifino irome di Giesù , come per

ES

er

nas

Chci

TO

hoo

eme
li
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2

tremo,contemplare, auuicinarci & vnir

ci nel noſtro interno , ſenza la gratias

dello ſpirito à Giesù Chrifto , che c'in

ſegnaà pregare ne'noftri cuori ammae

ſtrando la noſtra ignoranza? Come c'af

ſicura S. Paolo , inqueſte parole; Iuuat

Rom . & infirmitatem noftram , nam quid oremus,

ficut oportet , nefcimus , ſed ipſe Spiritus

poſtulat pro nobis gemitibus inenarrabia

libus. S'ha da morare , che ne dueprimi

cuori lo Spirito Santo è depinco fuori

della porta del cuore , per dar ad inten

dere , che egliopera poco ne noſtri :

cuori, e ch'apre di rado, (ſe pure l'apre )

la porta conlachiaue della ſuagratias

ne due primi ftaci , de principianti , c

diquelli che fanno profitto ,tà nelterm

2o cuore ; e ne ſeguenti , eſſendo ſtatas

l'anima fedele, e perfeuerante ; hà aper :

ta tutta la porta ,& èvenuto a cercare

il noſtro ſpirito,quale lo conduct allet

tandolo con la ſua gratia nell'intimodel

cuore , per ritrouarui Giesù Chriſto ,

& indi ambidue guidano il noſtro ſpiri

to al Padre Eterno per vnirlo intima

mente alla ſua Diuinità ..

Pili VIII.

Gl’occhimodeftamente chinati delle faca

' cie pofte in contemplatione ſopra

i cuori .

D
Anno à vedere lamodeftia eſtes

riole che'lideue oferuare nell'

ofitione tenerilo gl'occhi del corpo mo

deitamente: -batti per fuggire le dittrac

tion
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tioni dello ſpirito , che mirando diquà',

edilà gli oggettieſteriori, che ci ven-
gono innanti , lo diſturbano dalla ſuave

attentione , applicatione , e raccogli

mento interiore „ che deue haurere nel

fuo cuore , à Chrifto Signor noſtro con

ſiderato nel miſtero di quel giorno . L'

ifteflo Signore ci dà queſto auuiſo di

cendo ; cum oraueris intra in cubiculum c.6.

tuum ,es claufooftio conc. cioè, dice Al

berto Magno , oportet omninò vt velut lib. dea .

claufis oculis ; co fenfibus fetotum intradher.Der
cap.2 .

fe recipiat , nec aliud unquam obie&tum

inibi mente attendat quam Iefum Chris

ftum vulneratum cor.

Matth .

IX .

L'occhio interior e che mira Giesù Chriſto

nel miſterio nelfondodel cuore ..

I auuertiſce che non baſta hauer ri

tirato lo ſpirito dalle molte occu

pationi con oggetti elteriori , e da tutti

i penſieri eſterni mi che biſogna dargli

Vn'oggetto interiore à confiderare nel

fondo del cuore , pereſercitare dolce

mente e ſenza violenza la di lui acciuica

con conſiderationis affecti , riſolucioni ,

& altri atti interni , & amorofi , eſerci

tati però nel fondo del cuore verſo Gie

sù Chriſto Signor noftro ,che è ſoggetto

il piu Qiuoto , il più nobile , il più ama.

bile , 'e diletteuole che ſi polla hanere

per trattenimento in queſti; e nell'altra

vita: perche è vn abbaſtardire lo ſpirito,

romperſi la teſta , e ſtare oriolo il riti

E 6 ra
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rare lamente dall' occupatione degli
oggetci-efteriori , e tenerla in otio & in

vna peruerfa otioſità , ſenza attentione

à Dionel fondo del cuore . Il vero ri

poſo è da canto noftro lodeuole ; mà

perèquelloche deue preſuporre l'attio

me dello Spirito Santo , che c' atraher

con le dolcezze della lua gratia à Giesù.

Chrifto nelnoſtro cuore . Onde auanta

che ſentiamo attirarci , è meftieri ope

rare moderatamente verſo Giesù Chri

Sto preſo , e deſtinato per oggetto nel

noftrointetno,& èueceffario qualche

volta interrompere la noſtra accione ,

kando ſemplicemente accenti per dar

luogo alloSpirito Sato ,che ci tira àDio

nelnoſtro interno ,c ciapreco la chiaue

dellafuagratia la porta della camera

interiore delnoſtro cuore , fe siamo ar

denti nel chiedere l'ingreffo : pacientie

perſeueranti nell'aſpettarlo con atten

cione diſpirito , di fede , e d amore di

Giesù Chrifto che conſideriamo palco .

Ito nella camera interiore del noſtro ·

cuore;,ſenza affaticarci per rapreſentar

cello ſensibilmente ..

X

Quella fella poſta ininti all'occhia

interiore .

porali non poſſono vedere , ò con

ſiderare gli oggetti del mondo eſterio

re , ſe non anno .illuminati dalla luce del

fole , o di altro lume, così lo Spirito in

teriore
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teriore dell'anima , non puolcontem

plare o conſiderare come ſi deueil ſuo

oggetto , che èGiesù Chriſte -Sig. no

Itro , nel mondo interiore del noftro

cuore , ſe non è illuminato d'vna luce

ſpirituals , e ſopranacorale , che non è

altra chil lumedella fede , col quale

contempliamo in oggetto di fede Giesù

Chriſto ne' noftri cuori , Chriftum per Ephelige

fidem habitare in cordibus veftris ; per

che non c ' è che per gratia, & in ogget

co di fede, e non realmente nella ſuahu .

manità comeſi è detto nel terzo capi

tolo della prima parte . La fede dunque

èmolto bene rapreſentata dà qnellas,

Stella , che condufte i crdMagi al pre

fepio per adorarui il Bambino Giesù :

Siella quam viderant Magi in oriente , Matkasi

antecedebat eos ,, vſque dum veniens fls

ret fupra ubi erat puer : perch'il pro

proprio di questa mifticaftella della

fede ,, èd ' illuminare , e di condurre le

te potenze delle anima al ritiramenco

Anteriore 9.per ritrouare Giesù Chrifto

naſcente , patiente &c, nel preſepio,

Caluario interiore del noſtro cuore .

CAPITOLO IL.

Eſpiegatione particolare della porta poo

sa ne cuori dipinti nella porta dem .

linerta in tutti i cuori .

*
Lla è pur miſferiofa ,mentre ci fa

ricordare dell'infelice perdita ,

che il primo Adamofece alla pofteri
tha
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1

tà , che è ſtata con auantaggio reparata

dalla paſſione di Giesù Chriſto Signor

noftro crocifiſſo , Creando Iddio l'huo

mo lo poſe nel poſſello di due Paradiſi

in terra , vno corporale , l' altro fpiri

quale , vno efteriore , l'altro interiore,

vnonaturale , l'altro ſopranaturale des

quali fe non hauefle abuſato ſarebbe

(tato traſportato in corpo , & animad

nel Cielo Empireo per godere

il pofleflo d ' un terzo Paradiſo ,

cioè della gloria . Il Paradiſo eſterio

re , e corporale era pieno di frutti deli

catiſſimi, feminato di vaghiſſimifiori

inaffiato d' acque limpidiflime , in ſom

ma ornato delle più allettatrici bellezze

del mondo,& il primo noftro padre con

la ſua cóforte eſſendone cuſtode poteua

feruirfi ſenza verú peccato di tutti ipia

ceri del ſenſo ,con quella fola conditione

che s'afteneſſe da vn ſol frutto ch'Id

dio per conferuare il ſuo fourano do

minio ſopra l'huomo , gl' hauea pro

hibito .

2. Il Paradiſo interiore , e ſpiritua

le della gracia originale , era ſituato
nel mezzo del cuore del noſtro primo

padreAdamo,e della noſtra madreEua,

doue Iddio come loro ſourano bene, li

cumulaura di delicie ineffibili , dando

loro il potere , e libertà di ritirarſi in

ſpirito in queſto interno Paradiſo del

cuore con eſto lui, doue prima lądo.

12:12:10 in ſpirico ; c verità , e con lui

fi tratteneuano in vna conuerfatione

tanco delitioſa , che ſupera ogni imma

gina
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ginatione , & haueuano l'ordine d'an

tepore il godimento d'Iddio loroCrea-*

tore poſſeduto nel Paradiſo interiore

de’ loro cuori, al godimento di tutti

gli altri piaceri , che poteuano guſtare

nelle creature del Paradiſo eſteriore

delle quali doueano ſolamente ſeruirſi,

e non goderne ,ponendo in quelle il lo

ro vltimo fine :

3 Màl'Angelo apoftata, cacciato dal

Paradiſo , e lobbiſſato nel cétro ,e profo

do dell' 'inferno àcagione della ſua ſu

perbia, inuidiofo della preſente felicità

d'Adamo, & Eua,e di quell'altra,che lo

so era promeſſa, & à tutta la di loro po

fterità , doppo queſta vita , apparue ad

Eua , come più fragile , fotto figura

d'vn ſerpente , l'allettò , ę ciro fuori

del Paradiſo interiore , alla conſidera

cione del frutto prohibito , ch'ella.

trouò bello al vedere :: & il Diauolo

con la di lui bellezza tentolla , perſua

dendogli ch'era ancora più grato algu

fto ; e che s' ella ne mangiaua inſieme

col inarico ſarebbero ſtato ſimili all'

ifteflo Iddio , fapendo perfettamente il

bene , & il male; e che non doueano

altrimente temere la minaccia , ch' Ida

dio lor' hauea fatta di fargli morire ,

fubitoch'haueſsero traſgredito il ſuo
precetto , e guftato del frutto prohibis

to . La Donna fù tanto ſemplice, che ſi

fermò con queſto ciarlone ,è tirò fuori

il fuo ſpirito dal ſuo paradiſo interiore,

& antepoſe le delicie ſenſuali , chlper

sahara di guttaseun questa creat 12
e fruca
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e frutto vietato al piacere che trolia

ua nel fuo Creatore poſſeduto nel para

diſo interiore del ſuo cuore , e cosi

ad dentò , & inghiottì il frutto , indi pre

fentollo al marito , quale fece l'iftello , in

qual guiſa trafgredi il precetto di Dio.

A pena hebbero commeſſo il peccato ,

che prouoroo.irimorſidella coſcienza ,
e volendo rientrare in ſe iteſſi per go

re delle interno paradiſonel fondode

loro cuori , trouorno la porta chiuſa ,

ne furono da quel tempo cfi , e tutti i

pofteri cacciati , c poco doppo ancora

dal paradiſo ofteriore, delquale s'erano

Icf indegni: è ſenza ſperanza deſker

traſportati doppo quefta vita al godi

mento delcerzo paradiſo della gloriat
ael Cielo Empirco

4. Adogni modo Iddio infinitame

nte buono,hauendo riſguardo alla fra:

gilità dell'huomo caduco da cucci gli

quátaggij dellagracia originale per l'in

uidia ,malicia, e tentationc del Demo

njo , rifoluette di folleuare dalla ſuami

perdicalanatura humana,e dirimettere

tucci glhuomininelle primiereragionis

cgodimento delle prerogatiue fpiricua.

li, che per il peccato do Adamohauea.

no perdute . A queftoeffettonella pie

nezza de tempi s'incarno il Verbo Eter

no per liberare l'huomodallalehiavicu .

dine de ) Demonio.deli peccato , c de'seſi,

e metterlo nelpoffeffodi queſto inter•

no para diſo della gracia , e nell'intimo
posterlo d'Iddio preſente nel Regno

del di lui cuore ; e per innalzarl @ dop

po
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po queſta vita 31 pofferto del paradi

to della gloria nel Ciclo Empireo . Of

feruò egli peròla maſſima de'perici me

dici , che è di curare l' infermità , co '

loro contrarij . Il primoAdamo peccògi

c perſe il godimento intimodel ſuo Dio

nel paradifo del ſuo cuore , per il

piacere fenfuale preſo nell' eſteriore

il figliuolo di Dio facendofihuomo ,

non ha voluto rimettere l'huomo nel

pofleffo delle delicie d'vn paradiſo efte

riore nel quale ſi ſarebbero fermati glº

huomini non meno chº il primo , ( il

che pur troppo fanno ancora con cucco

che le dolcezze del mondo fieno aſſai

framiſchiate con l'amarezze ) mà al

contrario hà predicato , e con parole ,

e con efempij il difpreggio , & l'ab

bandono de' piaceri eſteriori de' fenfi ,

anzi co i córinui torméti,e dolori della

fux fanta paflione, e morte ci hà voluto

meritare il ritorno,l'ingreffo , & il godi

mento d'Iddio nel paradiſo della gratia

nel Cielo più intimodel noſtro cuore ,

c doppo queſta vita il poffeffo dell'

ifteflo Iddio con la gloria nell'Empireo.

Et per queſta raggione,inſegnando noi
agl'huomini il ritorno in quefto Regno

d'Iddio , che è in noi iſteffs, e per rimet

terli nel pofleſſo delledeliciedi queſto

paradifo interiore , la di cui porta fù

chiuſa la prima volta dal peccato origi

nale, e poi ſi èandata chiudendo da cial

cuno co ipeccati mortali attuali,dicia

mo che biſogna far ricorſo alla paſſione

di Giesù Chriftocrocifiſſo, peri meriti

de)
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del quale , lo Spirito Santo , difpenfa

tore ditutte le gratie, che cihàmeri

tate , ci apre la porta di queſt'interiore

paradiſo, e c'introduce permezzo del.

lagracia al godimento dell'ineffabili

delitie che ſigodono in Dio , nel fondo

ſteffo del noſtro cuore , fe però noi con

la mortificatione de' ſenſi , e delle pal

fioni diſpreggiamo , e ci allon taniamo

da' piaceri fenfuali di queſto falſo para

diſo delmondo eſteriore , il di cui ſolo

affetto c' impediſce il guſto delle delitie

fpirituali della Diuinità ne'noftri cuori,

che ſi ponno ſolamente prouare con l'o ..

ratione , e raccoglimento interiores

conforme afferma ilgran Padre S. Gre

gorio Papa , nell'homilia trentaſei fo

pra i Vangeli ; doue doppo hauer mo

fraro la differenza delle delitie d'Iddio

nel cuore , e de'piaceri ſenſuali preſi

dalle creature nell'eſterno , dice ch' il

primo huomo per eſſer vſcito dal ſuo

paradiſo interiore , per godere i piaceri

del paradiſo terreſtre ,perſe il godimen

to di queſto paradiſo interiore,delqua .

le trouò la porca chiuſa , ſenza potermi

S.Greg. rientrare doppo il peccato '. Hoc diſta:

in Lucre , fratres cariffimi, inter delicias cor ,

poris, co cordis Jolet doc. e in altro luo

go ,guftare,cs . videte, quoniamfuauis eft

Dominus . Ac fi apertè dicat: fuauita

tem eius non cognofcitis ,fi hanc minime

guftatis: fed cibum vite expalato cordis

tangite , vt probantes eius dulcedinem ,

amare valeatis : Has autem homo deli

cias tunc amifit , cum in paradiſo pecca

wit :
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uit: extra exije, vſci fuori del ſuo interió

rescu os à cibo,interne dulcedinis claufit.

E più baſso ſoggiunge , che la cauſa

perche ci fermiamo ne'falſipiaceri del

le creature nel difuori, le quali però

non poſsono fatiare il noſtro appetito ,

eſsédolddio ſolo quello che puolepiena

mére côtétarci, è perche ſiamo pigri nel

guſtare con l'oratione, e raccoglimen

to la dolcezzaje le deliticDiuinenelpa .

radiſo interiore del ' noſtro cuore : Et

quia guffare intus nolumus parată dul

cedinem , anamus foris miferi famem

noftram '.

5: Tutto ciò che habbiamo detto di cow

pra,fà aſsai vedere la necceflità del rac

cogliméto interiore,e che biſogna chic

dere l'ingreſso della porca di quello

paradiſo interiore allo Spirito Santo ,

per i meriti della morte , e patrione di

Chrifto Sig . noſtro paciente , e croce.

fiſso , contemplato in ſpirito ne' noftri

cuoris .

II.

Le treporte de' primi tre cuori rappre

ſentate diverſamente .

1

SCH
Tgnificano i trediuerfi ftati delle per
ſone , che fanno la ſanta orationer

interiore , e raccoglimento , cioè de

principianti,de' prouetti, e de perfetti

La prima porta chiuſa del primo

suore .

Rappreſenta il primo ftato , che è

de'principianri gell' oracione , à quali
lo



116 L'Oratorio delCuore

lo Spirito Santo non hà ancora aperto
la porta di quefta camera interiore d'or

ratione , per entrare , e trattare inte

riormente con Chrifto Signor noftro .

Qucfti primi non deuono perderſi d'a

nimo , ma deuono hauer patienza , con

ferma ſperanza d'entrare ;perfeuerino

Stando loauemente attenti àGiesù Chri

Ato nel loro interiore , benche naſcoſto;

fofpirino , eccitino in fe defiderij , &

in questamani
era , con molti attiamo .

sofi , & fpiricuali baccendo alla portas

di queſta camera del cuore , prefto , o

tard i farà loroaperta , eſſendo che non

può'fallare la comma verità, che ci dice

nell Euangelio : pudfase , o aperietur

L * 6. 11. vobis :pulſanti aperiets . Lo Spirito

Santo differiſce&aprire queſta porta
per far proua della fedeltà , della co

itanza , e dell'amore dell'anima Chri.

Stiana , c forfi ancora in pena d'effer

Data molte volte forda al ſuo ſporo

Chrifto , che picchiaua alla porta più

incima del di lei cuore con fecreta inſpi.

satione dello Spirito Santo. Hor l'vno,

e l'alero nel principio , gå tengono la

porta chiuſa in faccia, acciò che riccor .

dandofi de pallati peccati , fi muoua à

contritionc , e ne chieda perdono à

Giesù Chrifto il di cui amoroſocuore

toccato da compaſlionegiaprirà feper

ſeucrarà tutta attenta alla porta delſuo

Boon , 6. cuorc . Eum qui venit ad me pon sijo

riam foras .

? La feconda parta mezzo aporta
del ſecondo cuore .

Rap
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NA Rappreſenca il ſecondo Ataco , cioè

dell'anime che fanno progreſso nelle

oratione ; hauendo Chrifto promeſso ,

ch ' il ſuo fantiffimo fpirito aprirebbe a

colui che con perfeueranza picchiaſſe ,

& aſpettaſse alla porta dell'interno ga

binettodel ſuo cuore: hauendo l'anima

nel primo ftato per qualche tempo for

pirato , picchiato , e chieſto ,che ſe gli
apriſse,hauendola aſpettatoco perfeue

ranza, e raſsegnatione al voleredi Gic

sù Chrifto , alla fine lo Spirito Santo

con ſecreto, & intimo fimolo della ſua

gratia , come con vna chiaue d'oro ,

gli fàpicciole aperture , dalle quali co

medàvnamiſtica geloſia , l' anima cra

uede la Divina faccia del ſuo diletto

naſcoſto nel gabinetto del cuore : la di

cui bellezza l'incanta in tal maniera ,

ch'eſsa è riſoluta di perſeuerare nella

ſua oratione, & attentione interiore ,

fin ' alla morte ,per.godere dell'aſpetto,

della preſenza , e dell' amoroſa con
uerfatione del ſuo diletto Giesù , in

quella camerafec reta, e ſolitaria, acció
introdotta poſsa dire con la ſpoſa della

Cancica : Inueni quem diligit anima

mea . terui enm , nec dimittam . Queſti

G ftimoli però , &aperture ſonoancora

deboli , ai poca durata , e molto inter

rotte in queſto ſecondo itato , nel quale

la porta ftà per lo più chiuſa .

3 Là terza porta tutta aperta del

a tetka cuore , edéſeguenti .

Rappreſenta il terzo ſtato de perfetti

py nell' oratione , i quali per eſser ftati

fedeli ,

14

ano

Cansia "
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fedeli i patienti , e perſeueranti nelle

oratione ne ' due primi ſtati , trouano

alla fine la porta di queſta camera inte

riore per l' ordinario aperta , & hanno

vna grande facilità nel raccoglimento

interiore per mezzo della gratia dello

Spirito Santo , che tira à Dio la mente

nell'intimo, e fecreto gabinetto del cuo

re , quaſi ogni volta che lo ſpirito ſi

rende attento al ſuo interno , e l'anima

ſimette à far oratione , ( dili quaſi per

che in queſta vita , che è vnoftato d'efi

lio ,non è perpetuo il godimento , poi

ch' Iddio ſi naſconde , la porta vie2 :

chiuſa , e reftiamo ſpeſso fuori , per ef

fer figliuoli delpeccatore Adamo) ban

ditida queſto paradiſo interiore . Per

ordinario però l'anima affatto morta

almondo , & à ſe ſteſsa , facilmente , e

foauemente godedi queſta vita naſcoſta

con Giesù Chriſto in Dio nella folitu

dine interiore del ſuo cuore . Mortui

Col. 3. eftis, & vita veftra abfcondita eft cum

Chriftoin Deo , lo dice l'Apoſtolo . E

di queſto parla S. Pietro , che fà l'huo

Perri 6.3 monaſcoſto nel cuore . Abfcondiius eft

rirdshomo .

IV.

Le due chiaui nafcofte nelle ferature

ď ogni porta .

Ignificano , che per entrare con
Giesù Crociffiſso nel cabinetto in

teriore del noſtro cuore, fono necceſsa

rie due chiaui per aprircene la portad .

La prima è la chiase della gratia : la

-Jeconda

IS

7

9

ܘ

9

ܐ
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ſeconda è quella della cooperatione alla,

gratia con l'oratione, raccoglimento
interiore .

Lo Spirito Santo ,che è il diuino por

tinaio , & introduttore di queſto gabi.

netto del Rè de' Regi , tiene in fua dif

pofitione la primachiaue della gratia ,

con la quale à ſuo piacere , apre, e fer

ra : L'anima dall'altra banda tiene la

chiaue dell' oratione , e cooperatione

alla gracia , che ſpeſso deue mettere alla

ferratura della porta del fuo cuore con

raccoglierſi frequentemente . In vnani

parola queſte chiaui ſignificano, che
Iddio folo non caprirà efficacemente

con la gratia nel noſtro interno percom

municarci il dono dell'oratione , fe dal

la parte noſtra non cooperiamo col rac

coglimento interiore . Non ego , dice

l' Apoſtolo , ſed gratia Dei mecums .

CAPITOLO II I.

Si continua l'eſpiegatione dell' imagini,

1

Quel filetto d'oro , che viene dalla teſta

per mezzo della via interiore , e

finiſce nel triangelo della Dj.

vinità , nel più intimo

del cuore .

7

I

,
Ignifica , ch' Iddio è preſente nel

bentro intimo , fpirituale del noſtro

pirico , e ſi come tutte le linee del cir

olo vengono dalla circonferenza à riu

irſi nel centro poſto nel mezzo del

cir,
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circolo , cosí il noſtro ſpirito deue vni

re dalla circonferenza del mondo este

riore , e de ſenſi , peri ricirarſi & vnir

Si in mezzo , e nelpiù intimo del fuo

cuore à Dio cétro dell'eterna ſuaquic.

te, e ripoſo . E per queſto le perſone

d oracione ſono , e paiono tanto quie

te , e viuono con tanta pace , e per

fettione, perche lo ſpirito viue raccolto

nel ſuo centro , cheè Iddio nelfondo

del cuore : Etanco per ciò, queſtaw

oratione del raccoglimento à Dio :

nell'interno , non dà trauaglio ,neia

quieta l'animo:perche è un ſemplice,in
timo,edolce ſcorrere ,e calare chefà il

noſtro ſpirito dalla teſta nel intimo del

cuore ,à Dio ſuo centre : di modo che

la vera Oratione ferue per dar ripoſo

allo ſpirito doppo che hà fatigato ne'

negotij, & occupationi eſteriori , ricor .

nando dalla attiuità efterna , all' vnita

foaue del ripoſo in Dio ; Il che non

puol concepirfi ( bencheſia veriſſimo )

dà quelli che ſono ſolamente prattici

dell' orationedel diſcorſo , e del rag .

gionamento , che in faſtidiſce.il.capo ..

II.

Vell ifteto filettorapreſenta lafe

creta virtù di Chriſto Signor now

Aru, ch'ènell' intimo del noſtro cua

re , qual Ambra • Calamita ſopra

naturale , e mifica , che tira le fpirito
noftro

per vnirlo à fe , in quella manie :

ra , che la calamita tira à re il ferro con

occulta virtù . Mà nocate che ſono

necce

0
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neceſsarie molte diſpoſitioni , emolte

coſe per queſt' vnione del ferro alla ca

lamità . Primo biſogna ch' il ferro ſia

pulitto, e puro ,perche ſe è irruginito ,

coperto di terra , ò fango , la calamita

non puol tirarlo . Secondo ſe c'è pie.

tra , ò terra , ò altra coſa frà mezzo, nè

meno tirerà . Terzo s' il ferro è troppo

diftante,la calamita non potrà operare .

Quarto , biſogna auuiciñarlo ; & eſſen

do vicino , non biſogna muouerlo mola

to , è neceffariometterlo faccia à faccia .

Poſtotutto queſtola calamita tirarà in

fallibilmente il ferro je gli communica

sà la virtù di tirare altriferri à fe, e per

mezzo diſe alla calamita , ch'è ſtataand

prima à tirarlo .

Nel medeſimomodo acciò l'anima

noftra', o ſpirito ſia tirato , & vnito à

Chriſto ſua , vnica cálamita nel fonda

delcuore , è neceſſaria , primo la puri

tà di coſcienza , e le è ſporcata dalpec

cato , & iruginita da' vitij, & catiui co

ftumi, civorràvn miracolo per tirarla,

che perciò la confeſſione , e contritione

deuono precedere alla ſanta oratione .

Secondo , non biſogna che ci ſia l' in

tramezzo dell'intereſſe proprio , mà

s'hà à ricercare ſolamente Iddio nello

oratione . Terzo ,ſe nel tempo dell'ora

zione lo ſpirito lontano non ſolamente

per il peccato, che è la maggiordiſtanza,

ma ancora per le diſtractioni , & occu

pationi ne negotij, & oggetti eſteriori,

il Signore non potrà tirarla , & vnirla à

ſe ſteſſo nell'interno . Biſogna accoſtarc

F lo
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lo ſpirito à Chrifto ritirandolo dalle

occupationi, diſtrattioni , e penſieri eſte

riori , Et indi metterlo in faccia à que

ſta calamita interiore , con attentione ,

mirandola fiſſamente , perche ſia tirato ,

eſſendo così attento à Giesù Chriſto

nell'interno, non biſogna muouerfi con

atti , conſiderationi, refeſioni &c . trop

pomoltiplicate . Difli troppo , e con

troppo ardore , perche è meſtieri che le

ſue potenzeoperino, mà moderatamen

te , e con diſcretione , come habbiamo

inſegnato in queſto metodo . Hor fa

cedo tutto queſto dalla ſua banda lo ſpi

riro ritirato verſo Chriſto ,calamita naſ

coſta nel ſuo cuore, fi ſentirà foauemen .

te , & intimamente tirato come per yn

filetto ſecreto d'oro alla felice vnione

del fuo diletto nel fondo del ſuocuore :

E così l'animahabita in lui ,& lui in ef

loan.15. fa :come riferiſce S. Giouani :Manete in

me , diego in vobis . Per eccitare l'a.

more di queſto ſpoſo Diuino à tirarci

nella ſua incima vnione , potiamo fer

uircidiquell'affettuoſe parole della

ſpoſa della Cancica inuicando il ſuo di

Cant . 1. letto à tirarla à ſe ſteſſo , trahe me poft

te . E S.Agoſtino dà queſto conſiglio ;

ſe non vi ſentite tirato,pregate , e chie

dete à Dio , che vi ciri : Non traheris,

o'a vt traheris , ma notate , che fi come

niuno puol andare dal Padre , che

per mezzo delFiglio, così nefluno puol

venire al Figliuolo ſe non è tirato dall

loan . 6. Eterno ſuo Padre : Nemo venit ad men

niſi pater qui mifit me tra xerit eum . Lo

Iti
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ſtimolo poi del padre per ritirarci al

uo figlio ne'noſtri cuori, è il ſuo ſantif

fimo fpirito , che ha mandato per queſto

ne'no ricuori,e così ſi veggono nell'a

nima le diuerſe operationi della SS . Tri

nità, manifeſtadofi iui le vne , e le altre .

Queſto ftimoloalcune volte è ſenſibile,

alcune volte no. E ſenſibile ,nő perche il

ſenſo lo poſſa diſcernere,mà perche l'a

nima con interno , e ſpirituale ſentimen

to ſi ſente cirata à Dio nel ſuo interno .

III .

Mà forſi mi domandarere , come po

trò io conoſcere d'eſſer tirato, ſe la gra

tia è ſpirituale , & in conſequenza in .

ſenſibile? E vero che la gratia in fuam

ſoftanza è inſenſibile , ad ogni modo i

ſuoi effetti & operationi, (fi come han

no eſperimentato benche differente

mente moltiSanti ) la fanno prouare

ſenſibile in ſommo grado ; e ſe voi fare

te fedele all'interiore raccoglimento ,
conoſcerete facilmente quando lo ſti

molo della gratia v’aprirà la porta ,evi

tirarà nel fondo del voſtro cuore à Gie

sù Chriſto Signor noftro Onde la Bea

ta Catterina di Genoua diceua , confor

me ſi legge al capitolo 33. e 35. de la

ſua vita in queſti termini che l'anima

ſente una penetrantiuiſlima operatione ,

che ha tanta forza, che tira à ſe le poten

ze dell'anima, e vedefi con ilſpirito ogni

giorno ritirarſi delle coſe corporali ,

unendoſi à Dio . E quello ch'habbiamo

detto nella prima parte di molti Santi ,

e Sante , conforme queſta verità , qual

F
pure

2
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meco ,

pure vien approuata dalla Beata Angee

la da Folignis nel capitolo 33. della ſua

vita , hauendogli Iddiodetto , chiunque

voleſſeſentirminel profondo delſuo cuo

re , io non mi naſcendereida lui, Cochi

voleffe in quello parlarmi è trattenerſi

iogli parlarei , e mi tratterrei

fero con grandemio guſto :( e più abbal

fo: ) e queſto è quelloch'Iddio vuole da '

fuoi figli eletti , hauendoli egli elet

ti , e chiamari , perche lo Sentino nel

fondo de'loro cuori s con sui lo vedia

Ho , trattino ſeco , anzi vuole che s'af

teng hino da tutte le coſe , che gli pol

fono impedire queſta interiore con

verſatione E ciò m'è fato detto , e

moftrato.Così dicela Santa , quale cer

to non intende parlare della vifione in

tuitiua di Dio ne' noftri cuori .

Alcune volte queſto ftimolo è inſen .
sibile, non laſcia però di tirare interior

mentese di fermare l'anima nella ſua ate

tentione à Chrifto con tutto che le ten .

tationi,e diſtraccioni procurino diſtur.

barla ; In quella maniera, ch ' il peſce

Remora naſcoſto nell'acqua arreſto

immobile la Naue di Caio Ceſare , non

oſtante il vento fauoreuole, e gagliardo.

IV.

' Ifteljo filetto rappreſenta l' intimo

lo Spirito Santo , che ci tira , anzi con .

duce à Giess Chrifto Sig. noftro nel riu

fro interno, e da Giesu Chrifto alla Di.

virità , nel più intimo del cunre , No

tate

ر
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tate che nel primo cuore non filetto,

perche l'anima fi ritrova ancora ſenza

Itimolo nel primo ſtato attiuo . Nelſe

condo cuore quel filetto non ècontinuato's

ma interrotto , perche lo ftimolo dello

Spirito Santo nel ſecondo ftato non è

continuato ,mainterrotto , tirando lo

ſpirito alcune volte nell'interno ,alcu .

ne volte nò .. Nel terzo cuore , e ne ſer

guenti il filetto è continuato , per dar ad

intendere , che nel terzo ſtato de' per

ferri, quello ſtimolo , è per ordinario

più continuo ,

Quello chedeue fare l'anima, quan

do fente queſto ſtimolo dello Spirito

Santo , che la cira à Giesù Chrifto nel

fuocuore , è di ſeguitarlo , & adherirgli

intimamente , fandoſene con ſemplice

attentione ſenza operare delle potenze ,

lutto il tempo che dura l'operaciones

della graciaattrattiua, la qualeceſſando

deue ripigliare dolcemente la ſua attio

ne . Mihiadherere Deo bonem eff : Ado,

befit animamea poffie .

v.

Lefiamme , ò doni delSpirito Santo

nel fondo del terzo cuore .

Ignificano 1. le crè virtù Thcologa

li ,laFede ,la Speranza,ela Cari

rà infuſe dà -Dió mellanime notre co'l

fanto battefimo: 2.Moſtrano cheper ef

fercitare fupernaturalméte queſte trè vir

tù , dobbiamo ritirarci à Dio nel noſtro

interno : 3. Moſtrano che per l'interno

F 3 Iddio



126 L'Orar orio del Cuore

Iddio infunde le ſue gracie , i ſuoi doni ,

lumi , e fuochi del ſuo amore nell'ani

me noſtre : 4. Che per riceuere le luci

infuſe biſogna raccogliere lo ſpirito nel

noftro interno dirimpetto al ſole della

Diuinità , ch'illunina nel Cielo inte

riore di quelli che vi s'eſpongono .

Da qui ſi raccoglie che non è mera:
uiglia , ſe così poche perſone ſono digi

namente illuminata con luci infuſe: ſe

così poche ſono quelle ch' aprendo gli

occhi dell'anima ſivoltino verſo Iddio

fole occulto nel Cielo interiore della

anima noftra ? 'e certo non ſarebbe que

ſto tanto raro , s' andallimo non con la

purità di vita ,& interiore raccoglimen

to , à Dio in queſto chiaro Cielo del

.noftro cuore ; mà eſſendoci tutti queſti

doni meritati da Chriſto Sig . noltro ,

con la ſua pallone, dobbiamo interpor

re l'iſteſſo Saluatore nella medeſimas

paflione , acciò il Padre Eterno in rif

guardo, e conſideratione fua cicommu

nichi abondantemente il ſuo Santo Spi

rito con tutti i ſuoi doni .

VI.

Le due par té interiori, e la terza porta

de' Jenfi rappreſentata per gli occhi

della perſona dipinta , poſte

riel ſeſto cuore .

Ignificano trèdiuerſi ſtati dell'ani

ma . La primaporta de ſenſi , de

nota il primo ſtato , ch'è di diftrattione,

quando lo ſpirito eſce per gli occhi , ò
altre

Semi
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altre porte de'ſenſi eſterni per occupar

fi nel vedere , fentire , guſtare , vdire ,

e toccare gl'oggeti del mondo eſteriore

con attaccamento e compiacimento ;

ò quando per le imaginatiua , lo ſpirito

fi moltiplica , & eſce fuori per penſare

à molte coſe , che ſe gli rappreſentano

La ſeconda porta pofta alla clauſura

della camera del cuore , fignifica il re

condo ftatodel raccoglimento , quando

lo Spirito Santo coʻl ſtimolo della ſua

gratia , hà aperto la porta del gabinetto

interiore del cuore , & hà introdotto il

noftro Spirito da Giesù Chriſto , che

ſtà per fede in queſto mondo interiore ,

mà da pochiconoſciuto , come l'atte

fta l ' Euangelifta : in mundo erat , com

mundus eum non cognouit: e doue illumi

na co la ſua Diuina luce , quelli che ſi

ritirano in queſto niondo interiore ,per

adorarlo , e trattar con ello lui interior

mente : Illuminat omnem hominem ve- loan, ļ .

nientem in hunc mundum .

La terza porta delfondo del cuore, ſa

gnifica il terzo ftato della più perfetta ,

do intima unione dell' anima con Dio ,

che ſi fà , quando l'anima ritirata dal

mondo eſteriore , e raccolta con Dió

nel mondo interiore del cuore , è anco

ra più intimamente tirata nell'intimo

mondo della Diuinità , con ſtimolo di

gratia ſtraordinaria,ma dipoca durata .

Da queſta porta viene Iddio nel noſtro

cuore con l'intima in fuſione de' ſuoi

doni , e da queſta ci eira à fe , & in fe .

Da queſta , l' anima è tirata , e rapita à

F 4 Dio
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Dio , per eſſergli intimamente vnitas

con l' vnione più perfetta che ſi poſta

hauere in questa vita .

Non arriuano tutti à queſto terzo

ftato , che è più toſto effetto d'vna gra

cia dipasſaggio , ch'vn ſtatopermanen

te , ogn' vno deuecontentarſi della gra

cia chericeue , poca ,grande , o medio

Eph.4. cre che fia : Vnicuique noftrum data et

gratia fecundum menfuram donationis

146. 1. Chrifti : qui dat omnibus affluenter .

Non biſogna ambire le alte gratie, mà
riceuere humilmente quelle ch'Iddio

fi compiace di darci , e doppo hauerle

siceuuie,è d'vopo effer fedele nel corriſ.

pondere loro, quanto mai è in noftro

potere . E per far vedere che queſta

porta aperta nel fondo del cuore , non

è mera ,ò nuoua inuentione del noſtro

ingegno , fentite come ne ha parlato

auanti dinoicanti ſecoli , il gran Padre

Lib.z. de S. Agoſtino ; Aſcendere ad Deum eft in

Spiris.es trare ad femetipſum , con ineffabili quo

animas. dammodointrostu , inintimisfe ipfum

tranfire , qui enim interius intrans , en

intrinfecus penetrans , fe ipfum tran

fcenditsille veraciter adDeum afcendit :

Doué diceche falire à Dio nell' oratio

ne ; è entrarecon lo ſpirito inſeſtello ,

e pafiare per l'apertura ineffabile che

lo ſpirito raccolto troua nel fondo del

cuore, & alzarfi nel ſeno della Diuinità ,

Et per raggion di quefta apertura che

conduce à Dio intimamente preſente

nell'anime noftre , rappreſenciamo io

tutti li cuori dipinti l'intimo della Di

uinicà
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uinità più profonda delcentro del cua

re ifterio , come ſe Iddio fuffe il cuore

del noſtro cuore .

Share

VIL .

Quell anima rapita ne trè circoli , con

l'altre factie aforbile nella luce

deila Diuinità , nelſeſto chore .

Ignifica il rapimento di San Paulo

nel terzo Ciclo , eleuato alla con

templatione , o vifione più fublime , e

perfetta della Santíſima Trinità nel

Cielo intimo del fuo cuore . In queſto

ftato , eſſendo l'anima ritirata dalmon

do eſteriore , & aftratta da' ſenfa , e tut

ta raccolta nel ſuo interno , ella è cira

ta con forza cftraordinaria della

gratia , & è come rapita nella folas
Diuinicà , doue efſendo tutta pene

trata , e quafi aſſorbita dalla diuina

luce ► occupata in Dio solo , non sà le

Atà nel corpo, è fuori dello ;Die folo lo

sà . Ondeliftefio Apoftolo che haue

Ha prouato cal ratto , diceua à loro :

Scio hominem raptum vfque ad tertiune Rom ,go

Cælum fiuè in corpore , fiuè extra cor

pus nefrio , Deus fcit , molti pochi

arriuano à quefto grado d ' oratione ,

perche non volentis, neque currentis,fed

miferentis eft Dei . Baita à noi di vnir

fi bene à Giesù Chrifto ne noftricuori,

& apparecchiarſi d'eſfer tirati à quel

grado d'oratione ,è contemplatione ,

al quale piacerà à Dio di tirarci, fen za

defiderar altro che la volontà di Dio ,

il

3
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il Regno del quale viene rapreſentato

da quel-triangolo della Diuinità , e dal

le telte de gl'Angioli , e Beati , che

ſi vedono nel fondo del cuore . Reo

Luc. 17. gnum Dei intra vos eft .

VIII.

L ' anima raccolta come una Maddale

na inginocchioni à piedi di Giess

Crocifiſſo nel ſeſto cuore .

l
NI

I el ritiramento . Che è, per humil

tà ſeguitare il conſiglio di Giesù Chri .

ſto nel Vangelo, pigliando ſempre l'vl.

timo luogo à piedi di Giesù crocififo ,

che è il luogo delpeccatore contrito ,

Luc. 14. & humiliato . Recumbe in nouwiffimo loco,

Sino che piaccia al Signore alzare l'ani

ma fua fpofa alla facra piaga del ſuo co

Nato , per darli alloggio nel ſuo cuore,

Cant. 2. dicendogli : Surge amica mea , columba

ma , in foraminibus pelre , in cauerna

macerid , ò che voglia con gli aſtratti

della gratia ftraordinaria cirarla ad vna

più fublime , e più intima contempla

tione della ſua Diuinità , dicendogli ,

L * 6. 14. afcende ſuperius : perche l'anima deue

temere d'alzarſi troppo da ſe ſteſſa , u

deue ſtare fempre humile à piedi di

Giesù crocifiſſo , ad imitatione pari.

mente di S. Paola , il quale , benche

rapito nel terzo Cielo , doue era ſtato

riempito di luci fublimillime , ſe ne ita

ua ad ognimodo à piedi di Gesù cr.3

cifixo viuenre bel ſuo cuore , e fi pro

fecua
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feffaga che queſto era il ſuo ſtato : Chri- Gal. 2 .

lo confixus fum Cruci , viuo autem iam

nonego , viuit verò in me Chriſtus . E

così ex abundantia cordis , predicaua

ſempre Giesù Crocifilio , prædicamus 1.Cor.i.

Ch ' iftum cruc fixum , gloriandoſi di non

faper altro che Giesù Chriſto ,e queſto

crocifiſſo ; Non enim iudicaui me ſcire 1.Cor . 2 .

aliquid inter vos niſi leſum Chriftum ,

hunc crucifixum . Queſto è il vero

modo per fuggire ogniilluſionę,vanità ,

e prefontione

IX.

Lafaccia del Padre Eterno nelfondo

del ſettimo cuvre .

Erue per inſegnarci, quello che dob

Sabbato , anzi tutti i giorni , che è d'ef

porre , moſtrare , e preſentare per le

facre mani della Beatiffima Vergine ,

l'humanirà facrofanta di Chrifto tutta

coperta di ſangue , e piaghe , al Padre

Eterno, acciò commoffo alla viſta di

queſto ſpettacolo d'amore , edi dolore

per imeriti della paffione del ſuo figlio

morto per i noſtri peccati,ce li perdoni,

e ci concedi tutte le gracie , che ci ſono

pecceffarie. E perche ſiamo indegni di

offerirlo con le proprie mani , al Padre

Eterno,dobbiamo pregare la Bearilima

Vergine , e qualche volta il noſtro An

gelo Cuftode , e tutti i Santi , di offe

rirlo pernoi facendo tutto queſto ind

ſpirito, con attentione al Padre Eterno

nel Cielo più intimo del nostro cuore .

F 6 Quel
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X.

Quel mezzo circole nel mezzo

di tutti i cuori .

SI

e

Erue per rappreſentare la clauſura

della camera interiore del noſtro

cuore , nella quale vuole Iddio ch' en

triamo à fare oracione . Perche yna

camera non puol rappreſentarfi fenzas

clauſura ſenza vna porta nella clau.

fura,mà ilmezo circolo del primo cua

re però è fatto come vna fiepe , che rap

prefenta il giardino delle oliue, che or

dinariamente ſi dipinge circondato di

fiepe.Gli altri rappreſentano ò vna fala ,

o camera , o pretorio , ò Caluario inte

riore , conforme ſi vorrà chiamare , è

folamente per moſtrare che nel noftro .

intern o nel centro del cuore dobbiamo

contemplare queſti miſteri di Chrifte

Signor noſtro & c

:

XI.

Il Bambino Giesù nel fondo

dell oltauo cuore .

Oſtra che non ſolamente dobbiamo

MOmo conſiderare Giesù Chriſto

nel noſtro cuore ne' mifteri della pal

fione ,' màanco negli altri miſteri della

pueritia , della fua vita , della sefurret
tione e della ſua gloria ſecondo la no

ftra diuotione, e le feſte di Chrifto,clie

corrono frà l'anno , offeruando l'iſteſso

mettodo ch'habbiamo inſegnato per la

med

>
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medicatione de' miſteridella paſſionedi

Chrifto qual ch' il noſtro cuore ſia il

luogo doue fi opera il miſterio , e done

fi contempla Giesù Chriſto per eſempio

il Preſepio , il Taborre , il Cielo &c.

XII.

Il nono chore , nel fondo del quale

vede la fola Divinità ſenza mifte

ri di Chrifto Sig . noffro .

Erue per

SELE
darà vedere che non vo

gliaino obligare ogn' vno , come i

principianti à meditare nel ſuo interno

i foli misteri della vita,e morte diChri

ſto , benche cutco feruendoſene non la

fciaranno di approffittarfs; diciamo però ,

e torniamo àdire di nuouo , che cial

chuno ſeguiti il ſuo attratto,il fuo met

todu , e la ſua particolar directioner ,

perche ftimiamo tutti le regole dell

oratione , benche noi inſegnia.no fola

mente queſto ,percheci pare più facile ,

e più vtile per i principianti,in riſguar.

do de quali l'habbiamo pofto in Ima

gini, e non inuentato di nuouo perche

e l'antieo modo d'orare de'Santi , e

Sante della Chiesa , come habbiamo

moſtrato :

Diciamo dunque , e con queſt' vlci

ma imagine rappreſentiamo quello che

deuono fare , quelli che non poſſono

applicará a'miſteri dell'humanità di

Giesù Chriſto , e che ſi ſentono tiraci .

alla contemplatione della Diuinità de'

snifteri della Santillima Trinità , e de '

arria
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attributi Diuini , che è di ritirarſi nell'

interno , nel fondo del cuore , doue Id

dio vuoľ eſſer ricercato , pregato , &

adorato , come habbiamo detto , pre

gando lo Spirito Santo per i meriti del

la paſſione di Chrifto , benche non ſia

rapreſentato , d'aprirci la porta di que

fto Cielo , à Paradiſo interiore dellas

Diuinità , chevogliamo contemplare ,

perche queſt'è la ſtrada, e ſcala di Gia

cobbe , nella ſommità della quale voi

vedete quell'antico de ' giorni, che è

I eterno padre , poſto nel più intimo

Cielo del cuore , & al quale dobbiamo

ſalire ritirandoſi con lo Spirito nellº in.

terņo ; aſcendere ad Deum , eft intrare

ad ſe ; afcenfus nofter in corde eft:
pfal.83 .

afcēſiones in cordeſuodiſpofuit.S.Greg.

ko 5 moral in.c. 4. Iob. Anima autem

quaſi quadam (calam ſibi exhibetſemetia

plam ,per quam ab exterioribus afcéden

do in ſe tranſeat care ſe in autorem ten

Si farebbe potuto parlare più al fon

go de' precetti, e materie dell'oratione,

e vita interiore , e miſtica , che è uns

ſoggetto ſenza termine , ma ſi ſarebbe

fatto contra il fine di queſto compédio

ſo trattato il quale non è per altro ,

che per inſegnare à ciaſcuno il modo,e

maniera di arfi vn ' Oratorio fecreto , &

interiore nel fondo del cuore , done in

ogni tenpo , in ogni luogo , & in ogni

occafione fi pofſa ogni vna ricirare con

lo ſpirito per conuer fare con Giesù

Chrilto , amato hoſpite del noſtro cuo

dat .

res



Parte III. Cap. III. 135

re , nel tempo dell'oratione , & anco

fuori di quella per fare ſpeſſi ritorni à

Giesù Chrifto nel cuore, e formare atti

iacylatorij d'aſpiratione, d'adoratione,

d'amore di confidenza , ricorrendo

così da lui nel caſtello interiore dell'

anima in tutti gl'aſfalti de’noftri nemi

ci , in tutte le tentationi delmondo,del

Diauolo, e della carne , perriunirle fa

cilmente per mezzo di Chriſto Signor

noſtru .

Riccorrete dunque da Giesù Chriſto

nell'aſilo del voſtro cuore in ogni rin

contro , e necceflità : quando vi troua

te afflitti , abbattuti nelle tribulationi ,

andate da lui nel voſtro cuore , citro .

uarete vn caritateuole conſolatore .

Sete tentati difuperbia, trouarete l'hu

miltà à piedi di Giesùi humile , é cro

cihiffo nel fondo del voſtro cuore : II

deſiderio delle ricchezze vi tormenta ,

trouarete nel fondo del voſtro cuore

vn teſoro di ricchezze ſpirituali di prez .

zo infinitamente maggiore di tutti i te

fori dell' vniuerſo, e Giesù vi ſcioglie

rà dall' affetto inordinato de'benicer

ieni: yi ſono à cuore i piaceri de'ſenſo,

non 've ne ſepararete giammai perfetta

menté fe non vi ritirate con lo ſpirito ' à

Giesù nel voftro cuore , nel quale ſi

prouano le vere delitie dell'anima,che

fanno diſprezzare i piaceri ſenſuali , Vi

abbandonano tutti i voſtri amici , an

dare à confolarui con Giesit crocifico

voftro amico fedele nel voſtro cuore ,

che folo più vale ,che qualluoglia 3T (i
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della terra , e che ſolo è baſtante per

l'anima veramente interiore . Soffrite

pene d'animo ,moleftie , inquietudinis

indate da Giesù Chrifto Dio di pace ,

che ſenza fallo ve la darà nel cenacolo

interiore del vostro cuore . Conside

cate in fomma che Giesù Chrifto nel

yoſtro cuore vi deue effere tutto in

tutto, Omnia in omnibus Chriftus , Per

fuadeteui ch'il voſtro cuoreè va orato

rio , vn tempio , & vn Cielo , vna ce

mera , e gabinetto dell'oracione , che

portate per tutto , e nel quale vi potete

raccogliere con lo ſpirito per trattare

da ſolo à ſolo col Signore per anco nel

mezzo delle trade , frà le compagne ,

de viaggi,nel lauoro, & in ogni luogo,

il voftro cuore è yo tabernacolo > nel

quale qual altro Mosè douete ritirarui

fpiritualmente innanti l' arca di confi

denza per chiedere conſiglio e lumi per

voftra propria guida, e per guidare

gl'aleri

Queſta vita interiore con Dio nel fuo

interno regao nel fondo delnoſtro cuo

Ie , è il principio ,c prelibatione del

eterna felicità , che ſperiamo di godes

nelregno della gloria . Di cui ſe fi cre

deſſero có viua fede le delicic, id pregio,

eglauantaggi , ogn vno farebbeogni
sforzo posibile per aquiſtare queſto re

gno interiore e réderfi famigliaredi Dio

qual tiene caſa , e palazzo aperto nel

mezzo.de noftri cuori , e tanto più vo.

frecieri , quanto che non è neceffario di

mutarefato , econditione per abbrac.

siare
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ciare quefta vita interiore , che deue

offer propria ad ogni chriftiano , che

perciò non biſogna fondare le confra

ternità, ò congregationi particolari per

la practica diqueſta vita interiore , che

deue effer commuue à tutte le confra

cernità , oratorij, e congregationi per

rendere tutte le loro prattiche più per

fetce , più ſante , e più interiori comed

I'vnione à Giesù Chrifto crocifiſſo ,con

templato cou lo ſpirito , e come ogget

to di fede nel fondo del cuore .

Che ſe doppo hauer praticato tutti i

piccioli sforzi, che raggioneuolmente

deuono farſi per aquiſtare queſto tacco

glimento di ſpirito con Giesù crocifiſſo

nell'oratorio del cuore , vedete di non

poter riuſcire, e credete che vi ſia altro

metrodo migliore, & anco vi contenta .
te di far' orationi vocali , non douete

tormentarui,perche queſta practica non

è aſſolutamente neceſaria alla ſalute , ſe

per altro fate ( come douete ) le voſtre

preghiere vocali, ſe fuggite ipeccati, ſe

oſféruate i diuini commandamenti , e

practicate le virtù , e buone opere pro

prie al voſtro ftato , grado , e conditio

nie,non laſciarete d'effer ſaluati. Quel

lo chequi s'inſegna è per vna maggior

perfettione, e per haueremaggiorfaci

lità à fugire i peccati , e pratticare le

virtù chriftiane per effer falui .

Ad abbondante io ſottometto con

ogni fincerità , humiltà , & indifferenza

poffibile, tutto ciò che ho ſcritto in

queſto piccolo trattato d' oratione, alla

сер
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fura de ' Dottori Chriſtiani, e della Ma

dre Santa , Catholica , Apoſtolica ,

Romana Chieſa , nella dicui fede deſi

dero ,e ſpero con la gracia di Giesù cro

cifitio viuere , emorire , proteftandomi,

che ſe ſi trouaſſe in queſta opera qual

che ſentimento contrario a quelli della

Santa Chieſa , io li deteſto , e con que

Sta li condanno . Tutta la mia intentio

ne in queſto compendio è ſtata folamen

te per la meditatione interiore della pal

fione , e morte di Giesù Chrifto croci ,

fifTo , d'inſegnare all ' anime il modo di

ritirarfi dall'Egitto di queſto mondo

efteriore, e de (enfi per il mar roſſo del

ſangue pretioſo di Giesù Chriſto nel de

ſerto interiore de loro cuori ; e da que

ftomiſtico deſerto far felice paſſaggio

co: lo ſpirito fino alla terra promeſas

della Divinità concentrata nelpiù inti

xro dell' anime noſtre, nella quale ſcor

re il latte , e miele della più dolce , u

foaue diuotione: queſta ancora è la ſtra

da più breue , e più facile per giongere

alla perfectione chriſtiana , e in fine alla

terra promeſſa della gloria per mezzo
dell ' vnione à Giesù crocifiſo contem

plato con lo ſpirito di fede , e d'amore

Dell Oratorio del cuore .

4

Alla maggior gloria di Giesis

Crocifisſo ,

IL FINE :

TA
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TAVOLA

De' Capitoli contenuti

nell'Opera .

PRIMA PARTE.

Contiene li tre principi dell' Oratio:

ne diniſi in tre capitoli .

CA
AP. I. Che il noſtro cuore è il

tempio , e Cielo interiore , nel

quale dobb amo raccoglierci con

lo ſpirito per orare auanti à Dio no.

ſtro padre , il quale vi dimora con

vna preſenza ſpeciale

CAP. II . Che non potiamo auuici

narſi à Dio , nè contemplarlo per .

fettamente , benche preſente nel

Cielo interno del noſtro cuore , fal

uo col mezzo di Chriſto Sig. noſtro

che ci ſerue dimediatore , contem

plato per oggetto di fedeDiohuo.

mo nell'intimno delnoſtro cuore .

CAP. III . Che dobbiamo conſidera

re Giesù Chriſto Dio , & huomo

crocififlo, e negli altrimiſteridella

paffione nel centro del cuore per

approffittare nell' oratione di rac

coglimento ,
SE

.

2
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SECONDA PARTE .

Contiene nowe meditationi diſtinte

in noue capitoli .

, de!
la paſſione per laDomenican

GiesùChrifto confiderato nell'ora

tione dell'horto doue ſuda ſangue

& acqua, il qualepariſce agonia

mortale nel giardino interno del
noftro cuore .

CAP. II. I fecondo miſtero per il Lu .

nedi. Giesù Chrifto alla colonna ,

meditato con lo ſpirito nel interno

pretorio del noftro cuore .

CAP. III. Il terzo miſtero per il Mar

tesi. Giesù Chrifto coronato di ſpi

ne , contemplato nella camera del
noftro cuore .

CAP. IV . Per il Mercordì il quarto

miſtero . Giesù Chriſto Ecce Ho.

mo ,condannato
à morte confiderato

nel tribunale del noſtro cuore .

CAP. V. Il quinto miſtero per ilGio- ?

uedà . Giesù Chrifto , confiderato

con la croce sù le fpale , incaminato

al Całuario del noſtro cuore .

CAP. VI . Il fefto miſtero per il Ve.

Derdi . Giesù Chriſto crocififfo ,con

liderato nel Caluario del poltro

CUOI

САР.
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CAP. VIL. Per il Sabbato . Giesù

Chriſto contemplato diſceſo dalla

le croce , ripoſto frà le braccia della

fua fanciffima Madre , & il dilui

ſepolcro .

CAP. VIII. Giesù Chriſto Bambino

adoraro con lo ſpirito nella mangia

1
toia del noſtrocuore .

CAP. IX. Regola per andara Dio ,
e contemplare la Santiſſima Tri.

Inicà nel Tempio , c Cielo del noſtro

cuore

Jul

-

0

TERZA PARTE .

Curtiene Pefpiegarione delle

Imagini .

СА
AP. I. Breue dichiaratione d'yna

partedelle immagini.

CAP. 11. Dichiatarione delle porte

rappreſentate in tutti li cuori .

CAP. III. Seguel'efpiegatione delle

Ludette iinagini
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